
Atti Parlamentari 4097 Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

86. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Sbarbati 1-00047 

Risoluzione in Commissione: 

Romano Carratelli 7-00091 

Interpellanze: 

Tassone 2-00271 
Tassone 2-00272 
Mammola 2-00273 
Gambale 2-00274 
Rodeghiero 2-00275 
Bergamo 2-00276 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gramazio 3-00402 
Mantovani 3-00403 
Mantovano 3-00404 
Crucianelli 3-00405 
Selva 3-00406 
Armani 3-00407 
Gnaga 3-00408 

4099 

4100 

4101 
4102 
4104 
4105 
4105 
4106 

4108 
4108 
4108 
4109 
4109 
4109 
4110 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Brunale 5-00922 
Duca 5-00923 
Duca 5-00924 
Giacalone 5-00925 
Giacalone 5-00926 
Saia 5-00927 
Santori 5-00928 
Chincarini 5-00929 
Alboni 5-00930 
Alboni 5-00931 
Cuscunà 5-00932 
Serra 5-00933 
Scarpa Bonazza Buora 5-00934 
Cordoni 5-00935 
Carlesi 5-00936 
Ruzzante 5-00937 
Procacci 5-00938 
Proietti 5-00939 
Cananzi 5-00940 

Interrogazioni a risposta scrìtta: 

Bergamo 4-04807 
Cordoni 4-04808 

4112 
4112 
4113 
4114 
4114 
4115 
4115 
4116 
4116 
4116 
4117 
4117 
4119 
4119 
4119 
4120 
4121 
4121 
4122 

4124 
4124 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Izzo Domenico 4-04809 
Sgarbi 4-04810 
Sedioli 4-04811 
Morselli 4-04812 
Carboni 4-04813 
Carboni 4-04814 
Carboni 4-04815 
Carboni 4-04816 
Albanese 4-04817 
Saonara 4-04818 
Aloisio 4-04819 
Cosentino 4-04820 
Paissan 4-04821 
Fei 4-04822 
Cesaro 4-04823 
Gramazio 4-04824 
Gramazio 4-04825 
Caruso 4-04826 
Rasi 4-04827 
Rasi 4-04828 
Bergamo 4-04829 
Dussin Luciano 4-04830 
Procacci 4-04831 
Armaroli 4-04832 
Ruffino 4-04833 
Stefani 4-04834 
Mangiacavallo 4-04835 
Migliori 4-04836 
Migliori 4-04837 
Migliori 4-04838 
Menia 4-04839 
Pozza Tasca 4-04840 
Procacci 4-04841 
Gambale 4-04842 
Gambale 4-04843 
Gambale 4-04844 
Cuscunà 4-04845 
Bampo 4-04846 
Bampo 4-04847 
Stefani 4-04848 
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4125 
4126 
4126 
4127 
4127 
4128 
4128 
4128 
4128 
4129 
4129 
4130 
4130 
4131 
4132 
4132 
4132 
4132 
4133 
4133 
4134 
4135 
4135 
4136 
4136 
4137 
4137 
4138 
4138 
4139 
4139 
4140 
4140 
4140 
4141 
4142 
4143 
4143 
4144 
4144 

PAG. 

Gambale 4-04849 4145 
Terzi 4-04850 4146 
Rodeghiero 4-0^851 4146 
Balocchi 4-04852 4147 
Marras 4-04853 4148 
Muzio 4-04854 4148 
Procacci 4-04855 4149 
Bergamo 4-04856 4150 
Cananzi 4-04857 4150 
Pecoraro Scanio 4-04858 4151 
Pecoraro Scanio 4-04859 4151 
Pecoraro Scanio 4-04860 4152 
Scozzari 4-04861 4152 
Lucchese 4-04862 4152 
Lucchese 4-04863 4152 
Cimadoro 4-04864 4153 
Mammola 4-04865 4153 
Mammola 4-04866 4154 
Mammola 4-04867 4154 
Mammola 4-04868 4155 
Fragalà 4-04869 4155 
Pecoraro Scanio 4-04870 4156 
Castellani 4-04871 4159 
Castellani 4-04872 4160 
Rasi 4-04873 4160 
Martini 4-04874 4162 
Gramazio 4-04875 4163 
Gramazio 4-04876 4163 
De Benetti 4-04877 4163 
Gramazio 4-04878 4164 
Di Luca 4-04879 4164 

Apposizione di firme ad interrogazioni 4165 

Trasformazione di un documento del sin­
dacato ispettivo 4165 

ERRATA CORRIGE 4165 



Atti Parlamentari - 4099 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

la legge 8 agosto 1996 n. 425, re­
cante « disposizioni urgenti per il risana­
mento della finanza pubblica », all'articolo 
4, comma 1, prevede verifiche circa lo stato 
di invalidità civile; 

il testo originario, che prevedeva 
che tutti i beneficiari di assistenza econo­
mica dovessero produrre un certificato del 
proprio medico curante, è stato ampia­
mente modificato; 

il nuovo testo prevede ora: a) l'au-
tocertificazione obbligatoria per i titolari 
di pensioni, assegni ed indennità; b) le 
verifiche, per la quali il Ministero del te­
soro attua negli anni 1996-1997 un piano 
straordinario di almeno centocinquanta­
mila verifiche sanitarie; c) i controlli in­
crociati, la centralizzazione dei controlli al 
Ministero del tesoro, l'abrogazione del 
comma 4 dell'articolo 11 della legge 24 
dicembre 1993, n. 537; 

Pautocertificazione crea notevoli 
difficoltà agli invalidi psichici, che, per 

l'atipicità dell'invalidità, spesso non sono in 
grado di autocertificarsi, o sono privi di 
legale rappresentante o tutore, per scelta 
individuale o familiare; 

l'obbligo delFautocertificazione si 
sta dimostrando un mezzo inidoneo ri­
spetto allo scopo per il quale era stato 
introdotto nella legge; 

l'autocertificazione sui modelli pre-
stampati sta comportando gravi disagi sia 
ai portatori di handicap che ai loro fami­
liari, in special modo per quanto concerne 
le firme aggiuntive di garanzia accanto alla 
firma di chi esercita la tutela sul portatore 
di handicap psichico e psicofisico; 

impegna il Governo: 

ad assumere tutte le iniziative neces­
sarie affinché sia modificata la disciplina 
dettata dalla legge n. 425 del 1996 in ma­
teria di certificazione dello stato di inva­
lidità; 

ad attivarsi perché sia eliminata la 
formalità dell'autocertificazione, sostituen­
dola con la certificazione del medico cu­
rante o la compilazione di liste separate ed 
autenticate da parte delle competenti au­
torità sanitarie delle unità sanitarie locali. 

(1-00047) « Sbarbati, La Malfa, Brugger, 
Zeller, Caveri, Duca, Giacco, 
Galdelli, Gasperoni, Lenti ». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La VI Commissione, 
premesso che: 

la soppressione di numerosi di­
stretti militari priva la collettività di im­
portanti servizi; 

in particolare, nelle regioni Basili­
cata e Molise, la soppressione dell'ufficio di 
leva, del consiglio di leva e dei gruppi 
selettori di Potenza e Cambobasso com­
porterà che i giovani dovranno recarsi 
presso uffici siti in altre regioni per esple­
tare le proprie pratiche, con oneri di tra­
sporto notevoli; 

tali provvedimenti non tengono suf­
ficientemente conto del rilievo costituzio­
nale delle regioni, ed in particolare dei 
diritti dei cittadini di ciascuna regione ad 
usufruire dei servizi decentrati dello Stato, 
tra cui quelli del ministero della difesa; 

impegna il Governo: 

a predisporre un piano di ristruttu­
razione degli uffici periferici del ministero 
della difesa, tenendo conto della necessità 
che, qualora esigenze organizzative o di 
rispetto di standard dimensionali impon­
gano l'accorpamento di funzioni con rife­
rimento a dimensioni sovraregionali, sia 
comunque fatta salva l'unità di ciascuna 
regione; 

a prevedere pertanto che tutte le 
regioni dispongano di almeno un ufficio 
periferico del ministero della difesa 
preposto al reclutamento ed all'espleta­
mento delle relative pratiche da parte 
dei cittadini. 

(7-00091) «Romano Carratelli, Molinari, 
Boccia, Francesca Izzo, Sica, 
Pittella, Di Stasi, Bampo, 
Barrai, Rallo, Alboni, Tas­
sone, Aleffi, Lavagnini, Nar-
dini, Ruffino, Ricciotti, Oc-
chionero ». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell'interno, delle finanze, della 
difesa, di grazia e giustizia e dell'agricol-
tura e per le risorse agricole, alimentari e 
forestali. Per sapere - premesso che: 

recenti episodi operativi, coinvolgenti 
reparti della polizia di Stato e dell'arma 
dei carabinieri, hanno posto in evidenza la 
carenza di coordinamento e di reciproca 
identificazione, con conseguenze gravi a 
carico degli stessi operatori di polizia; 

altrettanto recenti esternazioni hanno 
rivelato il disagio (del comando generale 
dei Carabinieri, in particolare) per l'insuf­
ficiente scambio di informazioni e di idee 
tra le commissioni parlamentari e le am­
ministrazioni delle forze di polizia soprat­
tutto in merito alle riforme, sia dell'ordi­
namento, sia del reclutamento, anticipate 
dallo stesso Governo o dall'iniziativa legi­
slativa dei parlamentari; 

è sempre stata preoccupazione cen­
trale del Parlamento e del Governo assi­
curare, in linea diretta, l'informazione 
sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica nonché sulle attività delle forze di 
polizia, in modo da mantenere costante­
mente aggiornate le dotazioni culturali e 
conoscitive delle assemblee legislative nel­
l'intento di ottimizzarne le capacità di sin­
dacato ispettivo, di indirizzo e di elabora­
zione normativa; 

venendo meno questo circuito, si va­
nificano le possibilità di favorire il coor­
dinamento strutturale, operativo, tecnolo­
gico ed ordinativo, da ritenere invece con­
dizione irrinunciabile per l'esercizio del­
l'azione di Governo, in un quadro 
istituzionale caratterizzato dalla distribu­
zione tra cinque e più corpi di polizia delle 
relative competenze (Polizia di Stato, ca­
rabinieri, Guardia di finanza, Corpo fore­
stale dello Stato, capitanerie di Porto, po­
lizia penitenziaria); 

al riguardo, l'interpellante ritiene as­
sai utile la costituzione, in seno a ciascuna 
delle Camere, di una Commissione speciale 
(ovvero di un comitato permanente nel­
l'ambito delle Commissioni competenti), 
cui imputare l'esame dei progetti di legge 
concernenti il coordinamento tra le diverse 
forze di polizia, ovvero riflettentisi in qual­
siasi modo sul loro ordinamento e sulle 
loro attività, nonché l'esercizio delle fun­
zioni di indirizzo, di controllo e consultive 
in materia - : 

se il Governo intenda mettere allo 
studio, d'intesa con le amministrazioni 
dello Stato interessate e previa ricogni­
zione delle competenze istituzionali distri­
buite tra le forze di polizia (nonché dei 
concorsi richiesti), un progetto per lo snel­
limento, l'eventuale unificazione e comun­
que il coordinamento, delle suddette forze 
di polizia, onde eliminare da subito le 
inutili sovrapposizioni, le ingiustificate ri­
dondanze e le dispendiose ripetizioni pro­
dottesi per effetto del progressivo amplia­
mento delle attività, sia sul territorio, sia 
sul mare e nello spazio; 

se il Governo intenda attivare, sotto la 
responsabilità della Presidenza del Consi­
glio (o di altra autorità a ciò delegata), 
riferendone successivamente alle Camere, 
un comitato paritetico formato da rappre­
sentanti delle amministrazioni dello Stato 
titolari di poteri di polizia (interno, giusti­
zia, finanze, difesa, agricoltura, ex marina 
mercantile), che potrà avvalersi della col­
laborazione dei responsabili dei corpi di 
polizia dipendenti (polizia di Stato, cara­
binieri, Guardia di finanza, polizia peni­
tenziaria, corpo forestale dello Stato, ca­
pitanerie di porto) allo scopo di studiare: 
a) l'esperienza finora maturata nell'eserci­
zio del coordinamento, a norma della legge 
n. 121 del 1981; b) la possibile ristruttu­
razione del detto coordinamento con rife­
rimento particolare ai preminenti teatri 
operativi (lotta alla criminalità organiz­
zata; presidio del territorio, specie le aree 
urbane; fasce costiere e bacini marittimi; 
patrimonio dei beni culturali ed ambien­
tali; zone a rischio di incidenti o di par­
ticolare degrado; salute e sicurezza dei 
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lavoratori, e quanto altro), avendo come 
linea guida la priorità della prevenzione e 
della previsione, in base al principio che 
prevenire è più redditizio che reprimere e 
che è opportuno seguire in continuo l'evo­
luzione del rapporto insediamenti umani -
territorio, tenendo conto dell'andamento 
sia dei flussi migratori dalla regione me­
diterranea sia dello svolgimento di eventi 
eccezionali, come il Giubileo del 2000 o le 
Olimpiadi; 

se il Governo intenda allegare una 
« nota aggiuntiva » alla relazione annuale 
concernente l'attività delle forze di polizia 
e lo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica (previsto dall'articolo 113 della 
legge n. 121 del 1981), allo scopo di rias­
sumere le valutazioni ed i giudizi conclu­
sivi dell'autorità competente e di richiedere 
su ciò il pronunciamento delle commis­
sioni parlamentari, con riferimento: a) alla 
evoluzione delle strategie per la sicurezza 
e per l'ordine pubblico; b) al migliora­
mento del rapporto di collaborazione tra 
istituzioni civili (centrali e periferiche) e 
forze di polizia; c) al concorso prestato alle 
amministrazioni centrali e regionali dello 
Stato in ordine alla rimozione delle cause 
sociali e strutturali che risultano essere 
all'origine degli eventi della piccola crimi­
nalità e dalla diffusione della violenza, 
specie negli ambienti degradati delle aree 
urbane; d) alla evoluzione del coordina­
mento delle attività di polizia (in primo 
luogo quelle della prevenzione) ma con 
riferimento anche alle attività legislative e 
normative sviluppate dalle singole ammi­
nistrazioni ed all'impiego della risorsa gio­
vani (leva obbligatoria volontariato, servi­
zio civile); 

se il Governo intenda disporre, ad 
integrazione della citata relazione sulle 
forze di polizia, la formulazione di un 
capitolo aggiuntivo riguardante le valuta­
zioni di qualità e di quantità dei mezzi 
terrestri, navali ed aerei acquisiti da cia­
scuna forza di polizia, nonché dei relativi 
armamenti, dando atto dell'avvenuto coor­
dinamento tecnologico ed operativo con le 
competenti forze armate (dell'esercito, 
della marina e della aeronautica) e chia­

rendo, in termini di investimenti e di spesa 
di mantenimento e di ammodernamento, 
l'onere complessivamente gravante sul bi­
lancio di ciascuna amministrazione e forza 
di polizia. 

(2-00271) « Tassone ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e 
dell'ambiente, per sapere — premesso che: 

l'attenzione del Governo e del Parla­
mento è stata di recente risvegliata dal 
susseguirsi di dolorosi eventi calamitosi 
(sismici, alluvionali, atmosferici) che, come 
di consueto, hanno colpito duramente il 
territorio e le popolazioni in diverse re­
gioni del Nord e del Sud dell'Italia; 

di conseguenza, mentre è stata riba­
dita la necessità di svolgere al meglio 
l'opera di protezione civile, garantendo un 
efficace coordinamento delle amministra­
zioni centrali dello Stato e regionali, nel 
contempo, delle forze designate per il soc­
corso all'emergenza e per il primo ripri­
stino delle infrastrutture di base della vita 
delle comunità, diversi Ministri, anche in 
modo polemico e fuori dalle sedi istituzio­
nali, hanno posto il problema della inade­
guata gestione del territorio nazionale, con 
specifico riferimento al mancato espleta­
mento delle funzioni di previsione e di 
prevenzione dei rischi, notoriamente in­
combenti sul nostro Paese (sismico, idro­
geologico, vulcanico, marino eccetera), 
nonché di riduzione dell'abusivismo, da 
ritenersi una delle cause scatenanti dei 
disastri accaduti; 

già in passato il Parlamento, essendo 
diverse le amministrazioni istituzional­
mente interessate, ha esaminato il pro­
blema della messa in opera di un respon­
sabile coordinamento tra i Ministri dei 
settori di competenza, con i provvedimenti 
che di seguito si elencano: a) legge per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo, n. 183 del 1989 (ministero 
dei lavori pubblici); b) legge istitutiva del 
Ministero dell'ambiente e per la protezione 
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ambientale, n. 149 del 1986; c) legge per la 
difesa dell'ambiente marino e costiero, 
n. 979 del 1982 (Ministeri subentranti alla 
disciolta marina mercantile); d) legge qua­
dro sulle aree protette, n. 394 del 1991 
(Ministero dell'ambiente); e) legge istitutiva 
del servizio nazionale di protezione civile, 
n. 225 del 1992 (attualmente Ministero 
dell'interno); 

è ormai evidente come il passaggio ad 
un sistema globale di sicurezza ambientale 
e di protezione civile richieda un sostan­
ziale cambiamento nell'approccio finanzia­
rio adottato finora dallo Stato, chiamando 
cioè i cittadini a condividere le responsa­
bilità della sicurezza, anche mediante l'in­
troduzione di forme di assicurazione, col­
legate a fondi pubblici, alimentati da una 
minima, ma generalizzata, contribuzione 
tributaria; 

il proposto approccio finanziario può 
stimolare: 1) nelle competenti amministra­
zioni centrali e regionali, sia la pianifica­
zione delle misure da adottare per una 
corretta gestione del territorio (sicurezza 
antisismica, sistemazioni idrogeologiche, 
manutenzione infrastrutture di servizio, 
eccetera), sia una rigorosa riduzione del­
l'abusivismo; 2) nelle comunità locali, sia la 
partecipazione solidale, alla copertura as­
sicurativa dei rischi, (specie nelle zone a 
maggiore vulnerabilità), sia la contribu­
zione di tutto il Paese alla efficienza dei 
servizi di sicurezza ambientale e di pro­
tezione civile; 3) ottenendo il risultato di 
elevare la consapevolezza dei cittadini in 
merito al dovere di ridurre gli effetti dan­
nosi delle calamità naturali e dei compor­
tamenti umani; 

in definitiva, la Presidenza del Con­
siglio dei ministri dovrebbe assumere su di 
sé, con la massima energia, l'incombenza 
di garantire direzione strategica e guida 
coordinata, sia nei riguardi dei dicasteri 
interessati (impegnati per ora a rivendicare 
trasferimenti di competenze e di fondi da 
una amministrazione all'altra), sia per 
l'elaborazione di una riforma legislativa 
del sistema (già avanzata con le proposte 
Golfari e Camoirano); 

come primo atto di responsabilità, il 
Governo, dovrebbe mettere a disposizione 
del Parlamento, previa l'acquisizione da 
parte dei Ministri competenti, le informa­
zioni dovute; 

al riguardo, l'interpellante ritiene as­
sai utile la costituzione, in seno a ciascuna 
delle Camera, di una Commissione speciale 
(ovvero di un comitato permanente nel­
l'ambito delle Commissioni competenti), 
cui imputare unitariamente l'esame dei 
progetti di legge concernenti la sicurezza 
sociale e la protezione civile (che possa 
altresì considerare in maniera adeguata le 
realtà locali e decentrate con compiti ope­
rativi di emergenza e di soccorso), nonché 
l'esercizio delle funzioni di indirizzo, di 
controllo e consultive in materia —: 

per quali ragioni la Presidenza del 
Consiglio dei ministri (e per essa, nell'at­
tuale Gabinetto, il Ministro dell'interno) 
non abbia ancora provveduto alla trasmis­
sione e Parlamento della relazione sulla 
attuazione delle norme per la protezione 
civile, a norma dell'articolo 2, comma 5, 
della legge n. 547 del 1982; 

se, nell'ambito della predetta rela­
zione, il Governo intenda fornire i dati 
essenziali concernenti gli eventi calamitosi, 
la quantità e la qualità degli interventi di 
protezione svolti, gli apporti che, al soc­
corso ed alla previsione dell'emergenza, 
sono stati dati dalle componenti del ser­
vizio articolo 6 della legge n. 225 del 1992), 
a partire dalla data dell'ultima relazione 
presentata (4 luglio 1992, monitoraggio de­
gli uffici della Camera dei deputati); 

se in ogni caso il Governo intenda 
rendere conto della presenza e dei risultati 
dell'azione dell'Italia nell'ambito dell'ini­
ziativa delle Nazioni unite per la riduzione 
delle calamità naturali nel decennio 1991-
2000 se inoltre intenda riferire (nel pre­
detto contesto) in merito alle proposte 
formulate dall'Italia alla conferenza di Yo­
kohama (conferenza promossa dall'Onu 
per esaminare i risultati dell'Idndr) con­
cernenti il Progetto bacino Mediterraneo 
ed un disegno di legge per la creazione di 
fondi di solidarietà collegati con un si­
stema assicurativo; 
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per quali ragioni la relazione sullo 
stato dell'ambiente in Italia, dovuta al Par­
lamento a norma dell'articolo 1, comma 6, 
della legge n. 349 del 1986, non sia stata 
ancora presentata, nonostante siano tra­
scorsi circa quattro anni dall'ultima pre­
sentazione (marzo 1992); 

se, con l'occasione della trasmissione 
al Parlamento della relazione suddetta, il 
Ministro responsabile intenda rimettere le 
proprie valutazioni in merito alle conclu­
sioni che la relazione stessa suggerisce e 
fornire, in allegato, la documentazione es­
senziale relativa alle azioni svolte dall'Ita­
lia, in applicazione dei trattati e delle 
convenzioni internazionali stipulati in ma­
teria ambientale; 

se, indipendentemente dalla trasmis­
sione della citata relazione, il Governo 
intenda colmare l'omissione di non avere 
riferito al Parlamento sulla linea adottata 
per l'applicazione della cosiddetta « Agen­
da XXI secolo », impegno tra i più rilevanti 
sottoscritto alla Conferenza Onu di Rio de 
Janeiro (1992); 

se, indipendentemente dalla trasmis­
sione della citata relazione, il Governo 
intenda mettere il Parlamento a cono­
scenza (fornendo il testo) della « Prima 
comunicazione nazionale dell'Italia alla 
convenzione quadro sui cambiamenti cli­
matici » (edizione del ministero dell'am­
biente) nella quale possono essere rintrac­
ciati interessanti elementi di valutazione 
circa la vulnerabilità del territorio nazio­
nale (in particolare: impatto aree costiere, 
impatto sugli ecosistemi terrestri), le im­
plicazioni dei cambiamenti climatici per il 
Delta del Po, per la Laguna di Venezia, per 
le fasce costiere centro-occidentali, nonché 
sulle politiche, sui programmi e sulle mi­
sure da adottare; 

se, indipendentemente dalla trasmis­
sione della citata relazione, il Governo 
intenda mettere il Parlamento a cono­
scenza del testo del piano generale della 
difesa del mare, previsto dall'articolo 1 
della citata legge n. 979 del 1982, doven­
dosi quest'ultimo ritenere lo strumento es­
senziale per la prevenzione degli eventi 

potenzialmente pericolosi incombenti su 
una porzione rilevante del territorio na­
zionale, informando contestualmente le 
Camere, in seguito alla soppressione della 
marina mercantile, in merito alla ammi­
nistrazione statale subentrante; 

quale sia il pensiero del Governo in 
ordine alla distinzione tra area di compe­
tenza del servizio nazionale di protezione 
civile, intesa come struttura di coordina­
mento strategico ed operativo delle ammi­
nistrazioni e delle forze chiamate ad in­
tervenire alla emergenza a fini di soccorso 
e di ripristino, ed area del coordinamento 
delle funzioni di previsione e prevenzione 
attribuite a diverse amministrazioni dello 
Stato (lavori pubblici per la difesa del 
suolo; ex Marina mercantile per la difesa 
del mare; ambiente per la tutela delle aree 
protette, eccetera), quest'ultima area, evi­
dentemente ancora da identificare, ai fini 
del coordinamento. 

(2-00272) « Tassone ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
delle poste e delle telecomunicazioni, per 
sapere — premesso che risulta agli inter­
pellanti che: 

in una comunicazione interna della 
Telecom Italia e Mobile è scritto testual­
mente: « accordi autorità giudiziaria per 
(Tim card) del 17 ottobre 1996 - in ot­
temperanza accordi autorità giudiziaria 
obbligatoriamente occorre acquisire ana­
grafica clienti contestualmente a vendita 
Timmy, Tin card e relative ricariche » — : 

quale sia 1'« autorità giudiziaria » che 
ha stipulato gli accordi con la Tim, per 
predisporre strumenti di controllo genera­
lizzato e preventivo sulle normali attività 
dei cittadini utenti di un servizio pubblico, 
strumenti che somigliano in modo sinistro 
alle « schedature » da Stato totalitario e di 
polizia e possono preludere a pesanti in­
trusioni ed interferenze da parte di poteri 
pubblici sulle comunicazioni private dei 
cittadini; 
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se l'iniziativa dei detti « accordi » sia 
stata preventivamente autorizzata, ed in 
questo caso da chi, o se invece essa sia 
dovuta ad una autonoma iniziativa di sog­
getti che, esorbitante dalle proprie compe­
tenze, pur essendo privi di legittimi titoli e 
poteri, si sono arrogati il diritto di trattare, 
o peggio ancora, imporre ad una società 
che gestisce un servizio pubblico adempi­
menti inammissibili; 

quale sia l'esatta natura degli accordi 
fra la Tim e l'autorità giudiziaria; 

se non si intenda intervenire per 
troncare un inammissibile rapporto di col­
laborazione, non giustificato dalla neces­
sità di acquisire elementi circa commessi 
reati, fra una società che gestisce un ser­
vizio pubblico e la non meglio identificata 
« autorità giudiziaria »; 

quali iniziative intenda assumere in 
generale il Governo per garantire la piena 
tutela dei diritti costituzionali relativi alla 
riservatezza delle comunicazioni dei citta­
dini. 

(2-00273) « Mammola, Rosso, Leone, Pa­
renti, Colletti, Savarese, Bec­
chetti, Serra, Floresta, Negri, 
Mancuso, Armosino ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere - premesso 
che: 

in tutto il territorio nazionale si va da 
tempo ponendo, con urgenza che, negli 
ultimi anni, si è fatta sempre più pressante, 
il problema della regolamentazione dei 
grandi centri commerciali e della grande 
distribuzione; 

tali organizzazioni, per prezzi prati­
cati e servizi offerti ai clienti, stanno di 
fatto soffocando i piccoli esercizi commer­
ciali a conduzione familiare, erodendone la 
propria clientela, che trova più vantaggiose 
le offerte dei grandi centri; 

in Campania la normativa vigente 
prevede che nei mesi estivi, e precisamente 

dalla metà di giugno alla metà di settem­
bre, gli esercizi con attività alimentare non 
prevalente osservino il proprio turno di 
chiusura il sabato pomeriggio; 

mentre i piccoli esercizi osservano 
tale prescrizione, alcuni grandi centri, nel 
periodo indicato, risultano invece aperti il 
sabato pomeriggio, con danni facilmente 
immaginabili per i primi; 

è questo il caso, ad esempio, del cen­
tro Città mercato di Mugnano e dell'Eu­
romereato di Casoria, in provincia di Na­
poli; 

di fronte alle legittime proteste dei 
piccoli commercianti e alle iniziative del­
l'ex sindaco di Mugnano, dirette a far 
rispettare la legge, la regione, interpellata, 
decise di consentire a « Città Mercato » 
l'apertura pomeridiana del sabato fino al 
31 luglio; 

da allora, sino ad oggi, è poi mancato 
qualsiasi intervento normativo, o, comun­
que, chiarificatore; 

se sia possibile sollecitare la regione 
Campania all'emanazione di un atto, di sua 
competenza, che definisca in maniera giu­
sta e definitiva la questione relativa agli 
orari dei grandi centri commerciali, o al­
meno, all'adozione di tutte le misure ido­
nee a far rispettare in modo uguale per 
tutti la normativa relativa ai mesi estivi 
esistente; 

più in generale, quali provvedimenti, 
che, pur tutelando i legittimi diritti della 
grande distribuzione, salvaguardino nel 
nostro Paese la sopravvivenza stessa dei 
piccoli commercianti, il Governo intenda 
adottare. 

(2-00274) « Gambale ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

in questi giorni il Ministro dei tra­
sporti, la società ferrovie dello Stato e le 
regioni stanno definendo la destinazione 
dei finanziamenti aggiuntivi al contratto di 
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programma, previsti dalla legge finanziaria 
1996 pari a lire 8.940 miliardi, dei quali il 
quarantuno per cento è già stato destinato 
ad interventi nelle regioni del sud; 

già il contratto di programma delle 
ferrovie dello Stato 1994/2000, su circa 
settanta mila miliardi di investimenti com­
plessivi ha assegnato al nord-est solo 4.200 
miliardi circa, pari al sei per cento del 
totale, e ciò a fronte di una quota di 
trasporto svolta in quest'area pari al venti 
per cento di quello nazionale; 

allo stato dei fatti sembrerebbe non 
esistesse il finanziamento per il quadru-
plicamento della linea ferroviaria Mestre-
Padova; 

il mancato quadruplicamento della 
linea ferroviaria Mestre-Padova, quale 
tratto prioritario del più generale progetto 
di« quadruplicamento veloce » della linea 
Venezia-Milano, un tratto che con i suoi 
attuali duecentoventisei treni al giorno ha 
raggiunto e superato il livello di satura­
zione, comporterebbe condizioni di grave 
pregiudizio per qualsiasi possibilità di svi­
luppo « ordinato » della mobilità nell'area 
centrale veneta e, più in generale, per 
l'insieme del nord-est; inoltre, tale situa­
zione determinerebbe una strozzatura in­
superabile per lo sviluppo dei collegamenti 
ferroviari nazionali e con il centro e l'est 
Europa; 

la mancata realizzazione del quadru­
plicamento della Mestre-Padova, rende­
rebbe praticamente inutilizzabili i finan­
ziamenti già esistenti (seicentoquaranta 
miliardi) per la realizzazione della metro­
politana regionale (Sfrm), in quanto non 
sarebbe possibile effettuare alcun servizio 
cadenzato metropolitano sul famoso 
« anello ferroviario Mestre-Padova-Citta-
della-Castelfranco-Treviso », mancando vi­
ceversa la possibilità materiale di aumen­
tare anche di un solo treno il servizio sulla 
direttrice Venezia-Padova; 

tale mancata realizzazione pregiudi­
cherebbe fortemente la possibilità di svi­
luppo dei due grandi impianti internodali 
del trasporto merci collocati nell'area, e 

cioè il porto di Venezia e l'interporto di 
Padova, che pagherebbero pesantemente 
dell'insufficienza dell'infrastruttura ferro­
viaria nell'area, ciò che coinvolgerebbe ne­
gativamente anche il quadrante Europa di 
Verona - : 

se intenda destinare le risorse neces­
sarie alla realizzazione del quadruplica­
mento della linea ferroviaria Mestre-Pa­
dova e il potenziamento dei nodi di Mestre 
e di Padova circa ottocento/mille miliardi 
sui cinquemiladuecento disponibili per i 
finanziamenti aggiuntivi al contratto di 
programma, al fine di evitare di rimandare 
la realizzazione di questo intervento a ben 
oltre l'inizio del 2000 con gravi ripercus­
sioni sulla modalità e sull'economia per 
tutta l'area veneta. 

(2-00275) « Rodeghiero ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri di grazia e giustizia e degli affari 
esteri, per sapere - premesso che: 

da numerosi articoli di stampa si ap­
prende del coinvolgimento del banchiere 
Pacini Battaglia nelle indagini relative agli 
illeciti compiuti in ordine alla politica di 
cooperazione internazionale con i paesi in 
via di sviluppo; 

da tali indagini, riaperte nei giorni 
scorsi dalla procura della Repubblica di 
Roma, emergerebbero diverse contraddi­
zioni createsi in passato tra questa procura 
e quella di Milano; 

l'interpellante ha proposto di recente 
l'istituzione di una nuova Commissione 
parlamentare d'inchiesta sull'attuazione 
della politica di cooperazione con i paesi in 
via di sviluppo, istituita già nel corso della 
XII legislatura; 

tale necessità trae spunto dal fatto 
che quella Commissione, di cui l'interpel­
lante era vicepresidente, non riuscì a ter­
minare i lavori e nemmeno ad approvare 
il documento che fu definito « forzatamen­
te conclusivo », a causa dello scioglimento 
delle Camere che decretò la fine della XII 
legislatura; 
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Tavvio di una inchiesta parlamentare 
era stata richiesta nel 1993 a gran voce da 
numerose forze politiche e da importanti 
settori della società civile, dopo che nei 
mesi precedenti l'opinione pubblica era 
stata fortemente turbata da rivelazioni 
giornalistiche e giudiziarie sul fenomeno 
della « malacooperazione »; 

anche il duplice omicidio della gior­
nalista Rai Ilaria Alpi e del teleoperatore 
Miran Hrovatin sollevò pesanti dubbi sulla 
questione; 

nella precedente legislatura nono­
stante la forte instabilità politica la Com­
missione iniziò i lavori nel dicembre del 
1995, tenendo oltre trenta sedute, ascol­
tando giornalisti, magistrati, militari, ope­
ratori della cooperazione, diplomatici; 

alcune delegazioni parlamentari in 
rappresentanza della Commissione si re­
carono in diversi paesi, dove apparivano 
eclatanti taluni interventi della direzione 
generale della cooperazione e sviluppo, per 
verificare lo stato di attuazione dei progetti 
finanziati dall'Italia; furono visitati il Viet­
nam, la Cina, l'Argentina, il Perù, l'Eritrea, 
l'Etiopia e la Somalia; 

una gran massa di documenti e te­
stimonianze furono inviati alla procura 
della Repubblica di Roma; 

le nuove indagini promosse dalla pro­
cura della Repubblica di Roma fanno ri­
levare che la situazione è rimasta inva­
riata; 

il magistrato Vittorio Paraggio della 
procura di Roma fu chiamato a far parte 
della Commissione d'inchiesta in qualità di 
esperto; 

poche settimane dopo, il funzionario 
della Commissione d'inchiesta annunciò, in 
modo informale, che anche il magistrato 
Antonio Di Pietro della procura della Re­
pubblica di Milano era interessato a far 
parte della Commissione in qualità di 
esperto; 

il dottor Di Pietro fu subito chiamato 
a far parte della Commissione; successiva­
mente si dimise per questioni personali; 

anche il maggiore dei carabinieri 
Francesco D'Agostino fu inserito fra gli 
esperti della Commissione; 

si evidenzia assolutamente indispen­
sabile procedere nuovamente all'istituzione 
della Commissione d'inchiesta sulla coope­
razione - : 

se non ritengano opportuno riferire al 
Parlamento circa le iniziative che sono 
state assunte dal Ministero degli esteri e 
dalla procura della Repubblica di Roma in 
relazione all'enorme mole di documenta­
zione inviata dalla Commissione; 

se siano state adottate determinazioni 
in ordine alla vicenda della scomparsa di 
altra documentazione raccolta in anni di 
indagini sulla cooperazione dal dottor Pa­
raggio e spedita alla procura di Milano per 
richiesta del dottor Di Pietro; 

quali provvedimenti urgenti inten­
dano adottare o abbiano già adottato in 
relazione a quanto la cronaca evidenzia 
ogni giorno sulle vicende della coopera­
zione. 

(2-00276) « Bergamo ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GRAMAZIO. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere: 

se risponda al vero che il Banco di 
Napoli chiuderà ventisette sportelli dislo­
cati nelle regioni del Nord d'Italia e che gli 
impegni, nel periodo gennaio/settembre 
1996, siano calati, rispetto allo stesso pe­
riodo dello scorso anno del venticinque per 
cento, per un valore di quindici miliardi; 

se i dati sopra esposti rispondono al 
vero, quali decisioni il Governo intenda 
adottare. (3-00402) 

MANTOVANI, GIOVANNI BIANCHI, 
ARMANDO COSSUTTA, BERTINOTTI, 
BRUNETTI, DANIELI, OCCHETTO, NO­
VELLI, PEZZONI, MELONI, LECCESE, 
RANIERI e SPINI. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere — premesso che: 

la segretaria generale del Partito co­
munista cileno, Gladys Marin, è stata im­
provvisamente tratta in arresto; 

il motivo della detenzione sarebbe da 
ricondursi a opinioni espresse da Gladys 
Marin contro il generale Augusto Pinochet 
in occasione di un comizio in ricordo delle 
vittime del colpo di stato del 1973; 

Gladys Marin, il cui marito fu arre­
stato ed assassinato nel periodo della dit­
tatura di Pinochet, è stata ed è una com­
battente per la democrazia in Cile e nel 
mondo; 

il generale Augusto Pinochet, dal suo 
posto di capo di stato maggiore che si è 
autoassegnato con una modifica della co­
stituzione cilena nel periodo della dittatura 
fascista, minaccia la precaria democrazia 
in Cile - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per esercitare le opportune pressioni al 

fine di ottenere la immediata scarcera­
zione di Gladys Marin e di difendere la 
democrazia nell'amica Repubblica del Cile. 

(3-00403) 

MANTOVANO, DELMASTRO DELLE 
VEDOVE, ALBERTO GIORGETTI, MAN­
ZONI, PORCU, FOTI e CONTENTO. - Ai 
Ministri degli affari esteri e per il commer­
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

oggi le agenzie di stampa informano, 
riprendendo l'agenzia Nuova Cina, che, al 
termine di un processo durato meno di un 
giorno, dal quale sono stati esclusi giorna­
listici e osservatori stranieri, un tribunale 
di Pechino ha condannato a undici anni di 
carcere il ventisettenne dissidente Wang 
Dan, ritenuto colpevole di « aver messo in 
pericolo la sicurezza dello Stato e di aver 
cospirato per rovesciare il governo legitti­
mo ». L'episodio, gravissimo, si aggiunge 
alle continue notizie di esecuzione capitali 
nella Repubblica popolare cinese, docu­
mentate da organizzazioni umanitarie 
come Amnesty International, e di quoti­
diana, programmata e radiale persecu­
zione antireligiosa; 

il rispetto dei princìpi riconosciuti da 
tutti i popoli civili impone oggi non già 
l'ingerenza del Governo italiano negli af­
fari interni di un'altra nazione, ma di 
rivolgere ogni ragionevole sollecitazione 
perché non siano ingiustamente violate vite 
umane, perché non sia calpestata la libertà 
religiosa e perché sia prontamente resti­
tuita la libertà a chi, come Wang Dan, ha 
il solo torto di diffondere opinioni diverse 
da quelle del Governo cinese — : 

se e quali iniziative intendano adot­
tare per condizionare la prosecuzione degli 
scambi economici e commerciali al rispetto 
dei diritti umani e della libertà religiosa 
nella Repubblica popolare cinese. 

(3-00404) 
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CRUCIANELLI, SCIACCA e NAPPI. -
Al Ministro degli affari esteri. — Per sapere 
- premesso che: 

Gladys Marin, leader del Partito co­
munista cileno, è stata arrestata con l'ac­
cusa di oltraggio al capo di stato maggiore 
dell'esercito, il generale Augusto Pinochet; 

l'arresto è avvenuto il giorno 29 ot­
tobre, dopo che i suoi legali avevano già 
presentato ricorso alla Corte suprema, tale 
corte si sarebbe dovuta pronunciare il 30 
ottobre 1996; 

Gladys Marin è stata citata in giudizio 
per le dichiarazioni rilasciate lo scorso 11 
settembre, data del ventitreesimo anniver­
sario del colpo di stato militare in Cile, 
contro il Governo del presidente Allende; 

in quella circostanza, Marin aveva 
denunciato le gravi violazioni dei diritti 
umani verificatesi in Cile durante la dit­
tatura del generale Pinochet, tali dichiara­
zioni venivano giudicate lesive nei con­
fronti di un'alta autorità della Repubblica 
e per questa accusa la Martin rischia dai 
541 giorni ai cinque anni di carcere - : 

quali iniziative intenda mettere in es­
sere per richiedere l'immediata scarcera­
zione di Gladys Marin, in quanto le di­
chiarazioni dalla stessa rilasciate, che sono 
alla base della sua detenzione, rappresen­
tano una verità storica in nessun modo 
confutabile; 

se non ritenga di dover intervenire 
attivando le opportune misure nei con­
fronti del Governo cileno, affinché que­
st'ultimo si impegni a far rispettare i fon­
damentali diritti civili, come quello di po­
ter manifestare liberamente il proprio pen­
siero. (3-00405) 

SELVA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

va condannato ogni atto di violenza, 
specialmente quando questo assume il ca­
rattere di una minaccia di tipo mafioso 
come è il caso del vice sindaco di Venezia, 
Gianfranco Bettin - : 

quali informazioni possa fornire sullo 
stato delle indagini per individuare i re­
sponsabili dell'inqualificabile gesto. 

(3-00406) 

ARMANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

il vicepresidente del Consiglio, onore­
vole Walter Veltroni, in una intervista ri­
lasciata in data 29 ottobre 1996 al giornale 
La Repubblica — rispondendo alla do­
manda dell'intervistatore Sebastiano Mes­
sina: « Dunque, c'è già un'ipotesi concreta 
sulla tassa per l'Europa? » — ha testual­
mente dichiarato: « La presenteremo ai 
sindacati il 12 novembre »; 

la Commissione Bilancio della Ca­
mera ha appena licenziato in sede refe­
rente la legge finanziaria per il 1997 (A.C. 
2371) che, all'articolo 1-bis, così si esprime: 
« In corrispondenza all'entrata in vigore di 
misure selettive di miglioramento del fab­
bisogno per un importo non inferiore a 
25.000 miliardi di lire, da adottare prima 
del 31 dicembre 1996, ed alla conseguente 
iscrizione in bilancio di effetti finanziari 
per almeno 12.500 miliardi di lire, realiz­
zati prevalentemente mediante una contri­
buzione straordinaria attuata sui redditi, 
con esclusione di quelli più bassi, accom­
pagnata da risparmi di oneri di natura 
finanziaria, i limiti di cui al saldo netto da 
finanziare e del ricorso al mercato si in­
tendono ridotti per pari importo »; 

la citata dizione dell'articolo ì-bis 
dell'A.C. 2371 appare, pertanto, del tutto 
generica e indeterminata, sia per quanto 
riguarda il tasso di prevalenza della con­
tribuzione straordinaria sui redditi, sia per 
quanto riguarda la identificazione quanti­
tativa dell'esclusione da tale contribuzione 
dei redditi più bassi, sia infine per quanto 
riguarda la definizione della natura e della 
quantità dei risparmi di oneri di natura 
finanziaria da accompagnare alla predetta 
prevalente contribuzione straordinaria sui 
redditi; 

tale genericità e indeterminatezza 
della dizione dell'articolo \-bis dell'A.C. 
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2371, sottoposto ora al vaglio dell'assem­
blea della Camera, vulnera di fatto il po­
tere del Parlamento, al quale dovrebbe 
essere consentito di approvare la legge 
finanziaria sulla base di indicazioni quan­
titative certe, specie quando si tratta di 
nuove e maggiori imposte, la cui introdu­
zione deve essere condizionata, a norma di 
Costituzione, da una precisa riserva di 
legge; 

le Confederazioni sindacali allo stato 
sono semplici associazioni di fatto, non 
essendo ancora attuato il disposto dell'ar­
ticolo 39 della Costituzione a quasi cin­
quanta anni dalla sua promulgazione, an­
corché una discutibile legislazione abbia 
accolto per la loro designazione, ai fini 
della firma dei contratti collettivi di lavoro, 
la dizione ambigua di « organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative », 
senza che una verifica dell'effettivo peso di 
tale rappresentatività sia mai stata effet­
tuata con garanzie serie di autonomia, 
spontaneità e continuità delle adesioni da 
parte dei soggetti interessati — : 

se la indicazione, da parte del vice­
presidente del Consiglio Veltroni, della 
data del 12 novembre 1996 per la presen­
tazione preventiva ai sindacati della « tassa 
per l'Europa » non vulneri l'autonomia 
della Camera dei deputati nella determi­
nazione dei contenuti della stessa e nei 
tempi della sua approvazione a livello di 
Assemblea; 

se tale indicazione del Vicepresidente 
del Consiglio non manifesti una volontà, da 
parte del Governo, di porre l'intero Par­
lamento di fronte al fatto compiuto di un 
preventivo accordo fra il potere esecutivo e 
i sindacati, stante il fatto che ancora la 
legge finanziaria non è stata nemmeno 
approvata dalla Camera, che essa dovrà 
poi passare al Senato, per tornare infine 
eventualmente alla Camera, qualora il Se­
nato dovesse emendare il testo approvato 
in prima lettura; 

quali valutazioni intendano dare delle 
dichiarazioni, dell'onorevole Walter Vel­
troni che fa prevalere il giudizio sulla legge 
finanziaria da parte di associazioni di 

fatto, la cui rappresentatività è quanto 
meno discutibile, al vaglio istituzionale e 
costituzionale del Parlamento, titolare 
della sovranità per elezione popolare. 

(3-00407) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che­

la vicenda relativa all'ubicazione in 
pieno centro cittadino fiorentino del pro­
cesso agli autori degli attentati del 1993 a 
Roma, Firenze e Milano, processo che avrà 
inizio il 12 novembre 1996, rischia di su­
scitare clamorose proteste ed una conse­
guente situazione del tutto non conforme 
alla serenità ambientale necessaria af­
finché tale processo si svolga in maniera 
del tutto regolare; 

l'intera popolazione fiorentina, so­
prattutto quella residente ed operativa 
nella zona del quartiere di Santa Croce, 
non solo è stata colpita nel cuore dall'atto 
vile e criminale del maggio 1993 ma so­
prattutto ora si troverà a subire enormi 
disagi anche nella propria vita privata, 
data l'apparente assoluta cecità dimostrata 
da chi doveva e dovrebbe tuttora gestire in 
modo ponderato e razionale l'intera vi­
cenda processuale, ubicazione compresa; 

ad una interrogazione recente del sot­
toscritto, il Sottosegretario all'interno, ono­
revole Sinisi, rispose, in ampia sintesi, che 
i problemi ed i disagi per la popolazione 
sarebbero stati minimi, anche perchè la 
stessa aula bunker si trova in una zona al 
di fuori del suddetto quartiere; 

senza dilungarsi nel contenuto di tale 
sconcertante risposta da parte del Go­
verno, è però necessario soffermarsi sul 
fatto che nella stessa risposta il Governo 
negò la possibilità che l'aula bunker po­
tesse essere trasferita all'interno del car­
cere di Sollicciano, soluzione che non solo 
avrebbe evitato problemi e disagi per la 
popolazione fiorentina, ma che oltretutto 
avrebbe permesso un impiego minore di 
uomini e costi ed un controllo ancora più 
efficace; 
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dopo colloqui che l'interrogante ha 
avuto molto recentemente con funzionari 
del provveditorato del ministero di grazia 
e giustizia, del carcere di Sollicciano e 
rappresentanti del Governo stesso, la so­
luzione dell'aula bunker all'interno o nelle 
immediate vicinanze del carcere stesso, è 
apparsa ed appare tuttora la più idonea e 
certamente attuabile in un periodo non 
superiore ai tre/quattro mesi; 

esistono società specializzate nella co­
struzione di questa tipologia di aule, già 
sperimentate per Palermo ed operative in 
pochissimi mesi, ma soprattutto proprio a 
Sollicciano esiste un'isola interna costituita 
dal magazzino per tutte le case circonda­
riali del centro-nord; 

spostare vestiti e vettovagliamenti, an­
che in grande quantità, è possibilissimo, 
soprattutto dal punto di vista logistico, in 
un luogo adiacente al carcere anche in un 
grande capannone, che potrebbe essere 
creato in brevissimo tempo con l'apporto 
di quei reparti militari che in Libano, 
Albania, Kurdistan e Bosnia hanno creato, 
da vere e proprie macerie, basi e sedi 
necessarie ad accogliere migliaia di uomini 
e tonnellate di materiale di supporto; 

lo stesso provveditorato competente 
del magazzino in questione ha confermato 
che tale spostamento non richiederebbe un 
periodo superiore ai quattro mesi. Il car­
cere di Sollicciano subirebbe limitatissime 
variazioni, dato che il magazzino, pur es­
sendo all'interno del perimetro del carcere, 
è del tutto isolato dal penitenziario e pos­
siede già da ora una sua uscita indipen­
dente; 

i tempi per il trasloco di tutte le carte 
processuali e di tutti i macchinari, com­
presi anche i recenti video giganti per l'uso 

del sistema di video-conferenza (nel caso si 
fosse attuato), non richiederebbero tempi 
lunghi; 

soprattutto tale scelta, l'unica razio­
nale e ponderata fra le varie alternative 
possibili, permetterebbe a qualsiasi citta­
dino di poter « vivere » in maniera del tutto 
normale la propria città, il proprio quar­
tiere, il proprio lavoro; 

la dignità di ognuno e quella di un 
autentico tesoro universale quale è Fi­
renze, già duramente colpita nel maggio 
1993 vuole senz'altro quattro mesi di pro­
roga per consentire i lavori necessari; 

è evidente che le esigenze del procu­
ratore della Repubblica di Firenze non 
possono incidere in modo decisivo sulla 
vita e sulle abitudini dell'intera cittadi­
nanza —: 

quali immediati provvedimenti in­
tenda attuare per non causare logiche e 
giustificate reazioni che, conseguente­
mente, potrebbero non permettere il giusto 
andamento di un processo che si vuole 
assolutamente fare e concludere possibil­
mente in breve tempo; 

quali siano i nomi, o almeno le isti­
tuzioni di appartenenza, di chi è compe­
tente oggi per decidere l'ubicazione di que­
sta aula bunker\ 

se intenda rendere noti i verbali, se 
mai fossero stati predisposti, delle riunioni 
dei comitati di sicurezza provinciale e na­
zionale che più volte si sono riuniti nel 
passato ma, pare, mai abbiano preso una 
decisione definitiva anche sulla vicenda del 
magazzino stesso; 

se intenda sensibilizzare le istituzioni 
locali fiorentine a farsi vere portavoci degli 
interessi ed esigenze della popolazione che 
vive ed opera in Firenze. (3-00408) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BRUN ALE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza dell'intesa inter­
venuta tra azienda autonoma dei monopoli 
di Stato e società Solvay spa, per lo sfrut­
tamento dei giacimenti minerari di sale 
ubicati nel comune di Volterra ed in con­
cessione alla stessa azienda di Stato; 

quali siano i termini di detta intesa; 

quali generali pubbliche convenienze 
abbiano indotto l'azienda di Stato a siglare 
detto accordo; 

e quale parere di merito abbia 
espresso la Corte dei conti; 

se la direzione generale dei monopoli, 
alla luce di detto accordo, abbia presentato 
o intenda presentare all'approvazione del 
consiglio di amministrazione uno specifico 
programma di investimenti per lo sviluppo 
produttivo dello stabilimento di Saline di 
Volterra. (5-00922) 

DUCA, GIARDIELLO, ATTILI, BIRI-
COTTI, DE PICCOLI, PANATTONI, NAPPI, 
RAFFALDINI, ANGELINI e FREDDA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 21 ottobre 1944 le ferrovie di 
Stato spa, Area trasporto divisione servizi 
stazione - struttura centrale servizi tecnici, 
ha pubblicato un avviso di gara d'appalto 
per l'esecuzione di lavori di manutenzione 
ordinaria, straordinaria e nuovi interventi 
(opere civili, impianti elettrici, termici, di 
condizionamento, telefonici, idraulici, scale 
mobili, ascensori), nei fabbricati di sta­
zione ed in altri impianti per un importo 
di circa seicento miliardi di lire; 

lo stesso bando prevedeva: a) la pro­
cedura di gara ristretta, finalizzata ad ac­
celerare l'inizio dei lavori previsto per il 1° 

febbraio 1995, mediante la stipula di un 
« contratto aperto »; b) l'importo di sei­
cento miliardi ripartito in quindici con­
tratti, per le aree di Torino, Milano, Ve­
rona, Venezia, Trieste, Genova, Bologna, 
Firenze, Ancona, Roma, Cagliari, Napoli, 
Bari, Reggio Calabria e Palermo; c) i con­
tratti con importo indicativo e oggetto in­
determinato con la durata nel periodo dal 
1° febbraio 1995 al 31 dicembre 1997; d) la 
presentazione, da parte delle imprese con­
correnti, di offerte a ribasso, sui prezzi 
definiti nell'allegato elenco prezzi, predi­
sposto a cura delle ferrovie dello Stato spa; 
e) l'impegno per le ferrovie dello Stato spa 
di comunicare alle imprese aggiudicatarie, 
entro il termine perentorio del 31 gennaio 
1995, il programma degli interventi da 
realizzare per il primo anno; 

le ferrovie dello Stato spa avrebbero 
consegnato i progetti di massima, mentre 
le imprese aggiudicatrici avrebbero redatto 
i progetti esecutivi sviluppati sulla base 
dell'elenco prezzi sopracitato; 

le gare sono state svolte nel gennaio 
1995; 

a circa due anni di distanza, sarebbe 
utile verificare attentamente i risultati 
della procedura adottata dalla direzione 
servizi di stazione ferrovie dello Stato 
spa - : 

se risponda al vero che, dopo aver 
adottato una procedura ristretta allo scopo 
di accelerare i tempi di inizio dei lavori, 
previsti per il 1° febbraio 1995, limitando 
in tal modo la partecipazione delle imprese 
concorrenti, i contratti siano stati attivati 
con dieci mesi di ritardo e sia stato po­
sticipato, dello stesso periodo, il termine 
per l'esecuzione dei contratti; 

se i lavori siano stati affidati alle 
imprese che hanno effettuato il massimo 
ribasso nei lotti in cui l'appalto è stato 
suddiviso, pur dopo aver registrato ribassi, 
sullo stesso prezziario estremamente dif­
ferenziati tanto da presentare variazioni, 
tra area e area, dal 18 per cento al 53 per 
cento, come nel caso dell'area di Roma; 
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se le ferrovie dello Stato spa, come 
previsto dal bando di gara e dalla lettera di 
invito, abbiano consegnato alle imprese 
aggiudicatrici i programmi entro il 31 gen­
naio 1995 per il primo anno, entro il 15 
dicembre 1995 per il secondo anno, e se 
intenda proseguire per il terzo anno entro 
il 15 dicembre 1996; 

se si sia fatto costantemente ricorso a 
prezzi « fuori tariffa », in particolare per 
quelle imprese che hanno praticato ribassi 
così elevati tanto da essere assolutamente 
insostenibili per il mercato e consentendo 
in tal modo alle stesse imprese di recupe­
rare in corso d'opera i pesanti oneri de­
rivanti dagli eccessivi ribassi praticati; 

se risulti che si sia svolta una riu­
nione, presso la sede dell'Associazione na­
zionale costruttori edili di Roma, da parte 
delle imprese aggiudicatane, per definire 
una comune azione verso le ferrovie dello 
Stato spa per ottenere migliori condizioni 
di contratto e quali imprese vi abbiano 
partecipato; 

se gli elenchi prezzi per il pronto 
intervento e per le manutenzioni siano 
stati carenti di voci, carenze tali da richie­
dere l'integrazione di nuovi prezzi me­
diante numerosi atti aggiuntivi; 

se i progetti esecutivi siano stati ela­
borati dalle imprese aggiudicatane sulla 
base degli elenchi prezzi delle ferrovie 
dello Stato spa e se la direzione servizi di 
stazione abbia effettuato i dovuti controlli 
per verificarne la rispondenza ai progetti 
di massima e agli elenchi prezzi; 

se il programma degli interventi sia 
stato orientato a lavori di abbellimento, 
mediante l'utilizzo di materiale di costo 
elevatissimo (ad esempio moquette o 
marmi curvi), trascurando gli aspetti im­
piantistici legati alla sicurezza dei viaggia­
tori e dei lavoratori delle ferrovie; 

se sia vero che il programma abbia 
riguardato molte piccole stazioni per im­
porti rilevanti e del tutto sproporzionati 
alla dimensione e all'utilizzo delle stazioni; 

se alcune imprese abbiano avviato 
procedure legali per la risoluzione dei con­
tratti in danno alle ferrovie dello Stato spa; 

se sia vero che siano stati sinora 
impegnati duemila miliardi dei seicento 
previsti, e se, alla luce dei fatti suesposti, la 
somma restante possa essere recuperata 
per interventi più utili e più oculati, in 
particolare per la sicurezza, anche in con­
siderazione del fatto che l'originale con­
tratto « aperto » può essere non finanziato, 
evitando così l'ulteriore crescita di conten­
ziosi e di sperpero di pubblico denaro; 

se la gestione del contratto sia stata 
eseguita in modo oculato ed efficiente dal 
responsabile della divisione servizi di sta­
zione; 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
e quali misure intenda assumere nei con­
fronti di eventuali responsabili e quali de­
cisioni intenda attuare sul programma sue­
sposto o sulla eventuale cessazione del 
progetto. (5-00923) 

DUCA, GIACCO e MARIANI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

tra le Ferrovie dello Stato spa ed il 
comune di Ancona è stato approvato, in 
data 27 luglio 1995, lo schema di conven­
zione per la soppressione di due passaggi 
a livello posti al chilometro 198 + 435 e al 
chilometro 200 + 760 della linea ferroviaria 
Bologna-Lecce, mediante la realizzazione 
di un sottopasso pedonale (in località Tor­
rette di Ancona) e di un marciapiede a 
ridosso della linea ferroviaria per permet­
tere la fermata dei treni; 

in data 3 aprile 1996 tale lavoro, per 
l'importo di circa milletrecento milioni, è 
stato affidato all'impresa Micros Ferrovia­
ria srl di Roma; il tempo contrattuale per 
eseguire l'opera è stato determinato in 
trecentocinquanta giorni a decorrere dalla 
definizione degli adempimenti formali ne­
cessari alla concessione dell'appalto e per­
tanto dal 27 luglio 1996; 



Atti Parlamentari - 4114 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

nel quartiere di Torrette di Ancona, 
che conta sei mila abitanti sono situati 
l'ospedale regionale delle Marche, l'univer­
sità di medicina, l'istituto tecnico statale 
« V. Volterra ». Inoltre il piano regolatore 
vigente prevede a Torrette un consistente 
ampliamento delle zone residenziali e 
dovrà essere completata la costruzione di 
un penitenziario. Pertanto aumenteranno 
gli attrattori di traffico, che già oggi rap­
presenta un problema di vivibilità per il 
quartiere, mentre la fermata dei treni rap­
presenterebbe un servizio di grande utilità 
per i cittadini, come più volte ribadito dal 
consiglio comunale di Ancona e dal con­
siglio della circoscrizione; 

a tutt'oggi, dopo cento giorni dalla 
consegna dei lavori e delle aree, i lavori 
non sono effettivamente iniziati da parte 
dell'impresa — : 

se risponda al vero che: a) in conse­
guenza di un ordine di servizio dell'ex 
amministratore delegato delle Ferrovie 
dello Stato spa la direzione dei lavori sia 
stata trasferita da una struttura delle Fer­
rovie dello Stato ad un'altra; b) l'impresa 
Micros Ferroviaria stia cercando di modi­
ficare la progettazione esecutiva, preve­
dendo soluzioni tecniche che destinereb­
bero l'intero importo impegnato in opere a 
mare e senza realizzare il sottopassaggio 
pedonale ed il marciapiede per la fermata 
dei treni; 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti 
e quali iniziative intenda attuare per vigi­
lare affinché l'impresa dia pronta attua­
zione del progetto appaltato nei tempi sta­
biliti dal contratto. (5-00924) 

GIACALONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il sindaco e il consiglio comunale di 
Castelvetrano, cittadina mortificata da nu­
merosi arresti effettuati a seguito di inda­
gini su associazioni malavitose presenti nel 
territorio, hanno recentemente prodotto 
un documento ove si lamenta che la len­
tezza della conduzione delle indagini giu­
diziarie e il ritardo della celebrazione dei 

processi inducono incertezza e disagio tra 
gli operatori economici e gli amministra­
tori, con conseguente freno alle iniziative 
imprenditoriali locali e relative prospettive 
occupazionali; 

da diversi mesi e in più occasioni, il 
procuratore della Repubblica di Marsala, 
dottor Antonino Silvio Sciuto, ha richia­
mato l'attenzione degli organi preposti, pa­
ventando il rischio di paralisi dell'ammi­
nistrazione della giustizia nel tribunale di 
Marsala e quindi degli importanti processi 
alle mafie locali in esso celebrati, consi­
derato che l'attuale organico, ormai ridotto 
di un terzo per i numerosi trasferimenti in 
altre sedi giudiziarie di diversi sostituti 
procuratori, manca di numerosi applicati e 
dell'intera copertura dell'ufficio del giudice 
per le indagini preliminari — : 

quali iniziative, tese al superamento 
del gravissimo disagio in cui trovasi il 
tribunale di Marsala, intenda intrapren­
dere, considerato che da ciò deriverà anche 
una maggiore fiducia nel rilancio ammi­
nistrativo e imprenditoriale locale. 

(5-00925) 

GIACALONE. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

in data 24 ottobre 1996, tra le ore 18 
e le ore 18,30, nel canale di Sicilia due 
motopesca iscritti nel registro della capi­
taneria di porto di Mazara del Vallo sono 
stati sequestrati da una motovedetta mili­
tare tunisina; 

il motopesca Elean, con un equipag­
gio di sette uomini, e il motopesca Libera, 
con un equipaggio di nove uomini, sono 
stati costretti, con la minaccia delle armi, 
a fare rotta verso un imprecisato porto 
della Tunisia; 

il sequestro è avvenuto inconfutabil­
mente in acque internazionali, come con­
fermato dalla centrale operativa del co­
mando generale del corpo delle capitanerie 
di porto, che, in stretta collaborazione con 
la sala operativa della capitaneria di Ma­
zara del Vallo, ha seguito gli eventi attra-
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verso il sistema di radiolocalizzazione sa­
tellitare, essendo il motopesca Libera prov­
visto dell'apparato di localizzazione deno­
minato Bluebox; 

da troppi anni la cosiddetta guerra 
del pesce tra il Governo tunisino e i pe­
scatori di Mazara del Vallo crea gravi 
disagi fisici ed economici agli operatori 
della pesca nostrani e, in non rare occa­
sioni, anche eventi luttuosi, per lo sconsi­
derato uso delle armi da parte dei militari 
tunisini - : 

quali azioni diplomatiche intenda in­
traprendere affinché i due natanti maza-
resi vengano celermente dissequestrati 
dalle autorità tunisine senza alcuna am­
menda, considerato che tale sequestro è 
avvenuto in acque internazionali, e quali 
proteste intenda elevare nei confronti del 
governo di Tunisi per l'uso indiscriminato 
e ricattatorio del sequestro di natanti ita­
liani che operano legalmente nelle attività 
di pesca. (5-00926) 

SAIA. - Al Ministro della sanità. - Per 
sapere - premesso che: 

sia nella XII che nella XIII legislatura 
la commissione affari sociali della Camera 
si è occupata del caso del giovane Claudio 
Ferrante di Montesilvano (Pe) affetto da 
sclerosi multipla, il quale, trovandosi nel 
bar interno alla struttura Inrca di Poggio-
secco (Fi), subì gravissime causticazioni 
all'esofago dovute all'ingestione di soda 
caustica, che gli fu servita per errore al 
posto di una bibita; 

in tali occasioni furono approvate al­
l'unanimità due risoluzioni, firmate da de­
putati di tutti i gruppi parlamentari, in cui 
si invitava il Governo ad interessarsi del 
caso e ad autorizzare Plnrca a risarcire il 
giovane, le cui condizioni di salute si an­
davano aggravando; 

malgrado ciò e malgrado gli impegni 
più volte assunti da Ministri della Repub­
blica in forma pubblica e privata, l'Inrca 
non è stata ancora autorizzata a risarcire 
nulla; 

questo fatto è particolarmente grave 
se si considera che nel 1994, dopo la prima 
risoluzione parlamentare approvata, lo 
stesso Ministro prò tempore, onorevole Co­
sta, aveva promosso una riunione fra le 
parti presso il Ministero della sanità, da cui 
scaturì un accordo di transazione, accordo 
a cui, come sembra, il Governo italiano si 
è successivamente sottratto; 

di recente, dopo la risoluzione appro­
vata in commissione pochi giorni orsono 
nella XIII legislatura, il Governo si è im­
pegnato a tentare la soluzione bonaria del 
caso e a tale scopo ha interessato l'Avvo­
catura generale dello Stato; 

nel frattempo, il giovane Ferrante, 
ormai sfiduciato nei confronti di questo 
Stato, vedendo aggravarsi le proprie con­
dizioni e non essendo più in condizione di 
affrontare le spese necessarie alle cure che 
periodicamente deve andare a fare a Pa­
dova, ha deciso di lasciarsi andare e sem­
bra che stia per iniziare uno sciopero della 
fame - : 

cosa intenda fare in merito il Governo 
e, in particolare, se intenda onorare gli 
impegni più volte assunti dai Ministri della 
sanità succedutisi nel tempo; 

quale esito intenda dare a quanto 
richiesto dalla risoluzione parlamentare 
n. 7-00017 votata all'unanimità l ' i l luglio 
1996. (5-00927) 

SANTORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il giorno 30 luglio 1996 l'azienda 
« BW Italia » di Anagni ha aperto una 
procedura di mobilità, ai sensi dell'articolo 
4 della legge n. 223 del 1991, per sessan­
tacinque dipendenti; 

nonostante i continui e frequenti col­
loqui tra l'azienda e le organizzazioni sin­
dacali non è stata individuata alcuna so­
luzione e, dopo l'ultimo colloquio svoltosi 
presso l'ufficio provinciale del lavoro com­
petente, sono stati effettuati i sessantacin­
que licenziamenti già annunciati; 
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attualmente l'intera attività produt­
tiva è bloccata, in quanto l'intero stabili­
mento è entrato in sciopero - : 

se non ritenga necessario attivarsi per 
individuare, quanto prima, le opportune 
soluzioni del problema esposto, anche in 
considerazione del fatto che lo stabili­
mento citato ha sede in una zona carat­
terizzata da gravissimi problemi occupa­
zionali. (5-00928) 

CHINCARINI, FONGARO e CIAPUSCI. 
— Al Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

da notizie di stampa risulta che in 
data 30 ottobre 1996 il volo Alitalia 2043 
Milano-Roma abbia subito un ritardo di 
circa venti minuti; 

l'aeromobile stava tuttavia atterrando 
in orario, quando improvvisamente, a circa 
cinquanta metri dalla pista, ha ripreso 
quota; 

risulta così che per molti minuti ab­
bia di nuovo guadagnato quota prima di 
atterrare sulla pista sedici sinistra del 
« Leonardo da Vinci »; 

sempre mercoledì tale sorte pare sia 
toccata ad altri due voli della British Ai­
rways e dell'Air One; 

il responsabile del controllo del traf­
fico aereo di Fiumicino ha dichiarato: « ...il 
fatto è che la sedici sinistra è la pista più 
utilizzata per gli attcrraggi e quindi la più 
trafficata: vi sono lavori in corso sulle 
uscite laterali. Speriamo che i disagi non si 
prolunghino » - : 

cosa risulti effettivamente successo 
nella giornata di mercoledì 30 ottobre alla 
pista sedici sinistra dell'aeroporto di 
Roma; 

quali le misure prese perché tali « di­
sagi » non avvengano più; 

se non intenda aprire un'inchiesta per 
conoscere eventuali negligenze. (5-00929) 

ALBONI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

attualmente il nostro ordinamento 
prevede che il datore di lavoro continui a 
versare i contributi ai fini pensionistici per 
il proprio dipendente anche quando questi 
stia espletando il servizio di leva; 

tale obbligo causa sovente la mancata 
assunzione dei giovani che non hanno già 
svolto il servizio di leva, o addirittura il 
licenziamento, all'approssimarsi della 
chiamata, di quei pochi fortunati che sono 
riusciti a trovarsi un'occupazione; 

tutto ciò è anche una delle principali 
concause della diffusione del cosiddetto 
« lavoro nero » nelle giovani e giovanissime 
generazioni, con tutti i rischi e le mancate 
tutele che esso comporta — : 

se non intendano adottare i provve­
dimenti opportuni per modificare la situa­
zione sopradescritta, in particolare rimuo­
vendo l'obbligo di contribuzione a carico 
del datore di lavoro; 

se, viceversa, si intendano adottare 
misure di natura diversa per incentivare la 
regolarizzazione dei giovani lavoratori. 

(5-00930) 

ALBONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nella mattina del 10 ottobre 1996, 
alcuni agenti aderenti al Sap di Milano, 
come da programma, effettuavano un vo­
lantinaggio dalle ore 9.30 alle ore 11.30; 

del fatto erano stati informati i mass-
media locali; 

verso le ore 10.15, un fotografo di 
agenzia ed un operatore dell'emittente 
lombarda « TV sei Milano » sono stati av­
vicinati ed invitati al corpo di guardia dal 
capo posto ed è stato segnalato loro che 
occorreva l'autorizzazione dell'ufficio 
stampa della prefettura per potere effet­
tuare le riprese fotografiche e televisive; 
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il capo posto, dopo essersi fatto rife­
rire i nominativi e gli enti di appartenenza 
dei due inviati, riferiva loro che aveva 
ricevuto disposizioni affinché non si ese­
guissero riprese; 

verso le ore 10,30 lo stesso si ripeteva 
con gli operatori di « Telenova », che ve­
nivano anch'essi identificati ed invitati ad 
attendere l'autorizzazione dell'ufficio 
stampa prefettizio; 

soltanto a seguito del colloquio otte­
nuto dal segretario regionale del Sap con i 
responsabili dell'ufficio stampa gli opera­
tori (sino ad allora guardati a vista !) ve­
nivano autorizzati a filmare all'esterno — : 

se non intenda approfondire le cause 
del suddetto comportamento dell'ufficio 
stampa della prefettura di Milano; 

se non si ravvisino nei casi suesposti 
violazioni dei diritti sindacali dei lavoratori 
del Sap, del diritto di cronaca e dei diritti 
all'informazione dei cittadini italiani. 

(5-00931) 

CUSCUNÀ — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

il parco della Reggia di Caserta è 
polmone verde per tutta la conurbazione 
urbana che insiste intorno ad esso; 

le amministrazioni comunali di Ca-
sagiove e Caserta, da sempre negli anni 
hanno chiesto alla sovrintendenza di Ca-
serta-Benevento ed al ministro competente 
di consentire l'accesso gratuito nel parco ai 
propri cittadini residenti, senza limiti di 
età; 

a conclusione di un lungo iter, si 
addivenne ad un accordo tra ministero ed 
enti locali, che vedeva questi ultimi corri­
spondere un indennizzo annuo al mini­
stero per consentire l'ingresso gratuito ai 
cittadini residenti dei comuni che confi­
nano col parco della Reggia Vanvitelliana; 

a tutt'oggi quest'accordo non è stato 
concretamente realizzato - : 

quale sia il parere del Ministero in­
terrogato al riguardo; 

quale sia la posizione del comune di 
Caserta in merito alla disponibilità a re­
perire i fondi da predisporre nel proprio 
bilancio di previsione; 

se risulti per quali motivi l'ammini­
strazione del sindaco Bulzoni non pone in 
essere quanto richiesto dai cittadini caser­
tani. (5-00932) 

SERRA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1 del disegno di legge re­
cante « Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica », attualmente all'esame 
del Parlamento, stabilisce che l'esercizio 
della libera professione intramuraria da 
parte del personale dipendente del ruolo 
del Servizio sanitario nazionale, da esple­
tare dopo aver assolto al debito orario, è 
incompatibile con l'esercizio di attività li­
bero-professionale presso le strutture pri­
vate, anche non accreditate, e presso strut­
ture pubbliche diverse da quella di appar­
tenenza; 

tale prospettato regime sta determi­
nando effetti dirompenti quanto alla di­
sponibilità dei medici più qualificati a con­
tinuare a prestare la propria opera presso 
il Servizio sanitario nazionale; 

la regione Lombardia ha autorizzato 
l'apertura di altri millecinquecento posti-
letto nel settore privato, decisione che di­
venterà operativa il 2 novembre e che 
allarga in maniera significativa le poten­
zialità del settore medesimo; 

all'« istituto nazionale per lo studio e 
la cura dei tumori » di Milano si sta regi­
strando un massiccio esodo dei maggiori 
esperti internazionali, che all'istituto pre­
stano la loro opera, verso ospedali privati; 

il commissario straordinario dell'isti­
tuto tumori, Calo Orlandini, ha disposto un 
allargamento del reparto per solventi al­
l'interno della struttura pubblica, creando 
le condizioni per le quali già nel breve 
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periodo si verificherà un aggravamento dei 
disagi per i cittadini che, da tutta Italia, si 
rivolgono all'istituto per conto del Servizio 
sanitario nazionale; 

l'assessorato alla sanità della regione 
Lombardia ha disposto una verifica per 
mezzo di revisori dei conti delle scelte 
gestionali operate dal commissario straor­
dinario in merito al piano di informatiz­
zazione dell'Istituto tumori, del costo di 
circa mezzo miliardo, affidato all'ingegner 
Franco Bernardi, nominato vice-commis­
sario straordinario dell'Istituto con decreto 
del Ministro della sanità del 19 settembre 
1996 con il compenso mensile lordo cor­
rispondente al 30 per cento di quello spet­
tante complessivamente al Presidente e ai 
componenti del consiglio di amministra­
zione dell'istituto; 

con deliberazione n. 1192/96 del 15 
ottobre 1996 del commissario straordina­
rio dell'istituto, è stato conferito al pro­
fessor Franco Rilke l'incarico del direttore 
scientifico della struttura, formalizzato con 
la stipula di un contratto di prestazione di 
opera intellettuale per la durata di un 
biennio decorrente dal 26 ottobre 1996, 
primo giorno di collocazione in quiescenza 
del professor Rilke; 

la prestigiosa rivista tecnica Lancet ha 
recentemente condotto un'indagine, ri­
presa dai settimanali di maggior diffusione, 
sui centri di ricerca sanitaria più qualifi­
cati del nostro Paese, da cui si deriva che, 
accanto ai già noti istituti S. Raffaele di 
Milano, M. Negri di Bergamo e istituto di 
Fisiologia del Cnr, appare il Nuovo istituto 
oncologico europeo di Milano, mentre 
l'Istituto nazionale per i tumori non è più 
citato; 

il verificarsi dei fatti esposti denuncia 
un evidente sintomo della cattiva gestione 
di tale struttura sanitaria, di significativa 
importanza internazionale, non conforme 
ai canoni di efficienza e di trasparenza che 
regolano e devono guidare l'azione di ogni 
organismo pubblico sulla base delle dispo­
sizioni vigenti nella nostra Costituzione 
all'articolo 97; 

la carta costituzionale sancisce inol­
tre, all'articolo 32, che « la Repubblica 
tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, 
e garantisce cure gratuite agli indigenti », 
definendo il « perseguimento di una sem­
pre migliore condizione sanitaria della po­
polazione » quale obiettivo primario che la 
Costituzione medesima assegna alla Re­
pubblica (Corte costituzionale, sentenza n. 
559 del 1987); 

è interesse primario della collettività 
la garanzia di un adeguato standard di 
assistenza erogato da una struttura, quale 
l'istituto nazionale per lo studio e la cura 
dei tumori di Milano, che ha sempre rap­
presentato un riferimento di rilevanza na­
zionale ed internazionale ed un patrimonio 
scientifico di imprescindibile valore per il 
nostro paese - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di garantire il ripristino del livello 
qualitativo e quantitativo delle prestazioni, 
considerate le scelte normative espresse 
nel disegno di legge collegato alla finan­
ziaria; 

quali provvedimenti intenda adot­
tare al fine di prevenire il grave no­
cumento che recherebbe all'istituto e 
soprattutto alla collettività la perdita di 
personalità di altissimo livello scientifi­
co formate all'interno di una struttura 
pubblica, perdita che determinerebbe un 
calo del livello qualitativo dal punto di 
vista professionale delle prestazioni ero­
gate da un ospedale del Servizio sani­
tario rispetto a quelle offerte da ospe­
dali privati; 

se ritenga opportuno verificare più 
adeguatamente, alla luce degli elementi 
illustrati, la conformità ai principi costi­
tuzionali che regolano l'attività ammini­
strativa e che garantiscono la tutela della 
salute come diritto fondamentale del­
l'uomo, delle scelte operate dall'ammini­
strazione dell'istituto e da questa sottopo­
ste quali proposte di nomina al Ministro 
della sanità. (5-00933) 



Atti Parlamentari - 4119 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

SCARPA BONAZZA BUORA, SCAL-
TRITTI e PEZZOLI. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 21-ter della legge 17 feb­
braio 1982, n. 41, come modificata dalla 
legge 10 febbraio 1992, n. 165, prevede 
l'applicazione del canone ricognitorio a 
tutte le concessioni demaniali marittime 
aventi finalità di pesca e di acquacoltura; 

è in atto un contenzioso tra l'ammi­
nistrazione dello Stato ed i proprietari 
delle valli da pesca della laguna di Venezia 
e di Chioggia circa il regime giuridico delle 
valli stesse; 

all'esito di questo contenzioso potrà 
chiarirsi in via definitiva - salvi eventuali 
interventi del legislatore — la questione 
della proprietà delle valli stesse; 

in disparte questo contenzioso, è stato 
richiesto ai proprietari delle valli da pesca 
dagli uffici periferici dell'amministrazione 
finanziaria il pagamento di canoni arre­
trati nell'ordine di alcuni miliardi per gli 
anni decorsi; 

con il decreto-legge 21 ottobre 1996, 
n. 535 è stata disposta l'applicazione del 
canone ricognitorio alle concessioni dema­
niali marittime per finalità di pesca e 
acquacoltura anche per gli anni dal 1990 al 
1993 - : 

se non ritenga di dare immediate 
istruzioni agli uffici periferici dell'ammini­
strazione finanziaria affinché sia richiesta, 
in luogo di quella già comunicata, ai pro­
prietari delle valli da pesca della laguna di 
Venezia e di Chioggia l'applicazione del ca­
none ricognitorio previsto dal decreto-legge 
21 ottobre 1996, n. 535, a prescindere dalla 
definizione dell'attuale contenzioso sul re­
gime della proprietà. (5-00934) 

CORDONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il ministero del lavoro e della previ­
denza sociale ha il compito di organizzare 

e gestire le risorse del fondo sociale euro­
peo destinate all'occupazione e alla forma­
zione; 

da alcuni anni viene segnalato che il 
ministero del lavoro non riesce ad essere 
efficace interlocutore dei promotori dei 
progetti, e non fornisce adeguati riscontri, 
nei tempi e nelle modalità, alla progetta­
zione presentata; 

per questo motivo, a seguito di una 
riunione promossa dal ministero del lavoro 
con convocazione del 27 settembre 1996, i 
promotori dei progetti Horizon novo you-
thstart adapt per l'occupazione hanno co­
stituito un comitato di difesa dei progetti 
per ottenere quanto meno il rispetto degli 
impegni formalmente assunti dal Governo 
italiano nei confronti dell'Unione europea; 

oltre all'assenza dei tempi e modalità 
certe, peraltro, è stata denunciata dai pro­
motori la volontà del ministero - dopo che 
lo stesso aveva annunciato l'anticipazione 
delle risorse - di modificare le decisioni già 
prese; 

la mancata definizione di un inter­
vento risolutivo vedrebbe il nostro Paese 
nella condizione di dover restituire a Bru­
xelles ingenti risorse destinate all'occupa­
zione e alla formazione - : 

in che modo il Governo intenda in­
tervenire in maniera risolutiva per ade­
guare le strutture del ministero del lavoro 
per garantire efficacia ai progetti per l'oc­
cupazione e la formazione finanziati at­
traverso il Fondo sociale europeo. 

(5-00935) 

CARLESI. — Al Ministro per Vambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge regionale n. 73 del 30 agosto 
1996 della regione Abruzzo prevede, all'ar­
ticolo 2, comma 1, che le discariche in 
esercizio per i rifiuti di tipo 2B e 2C 
cessino la loro attività allo scadere della 
autorizzazione amministrativa di cui sono 
in possesso alla data di entrata in vigore 
della legge stessa; 
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tale legge regionale, approvata dal 
consiglio regionale il 31 luglio 1996, pro­
mulgata il 30 agosto 1996, è stata pubbli­
cata sul Bollettino ufficiale della regione 
Abruzzo il 10 settembre 1996, entrando in 
vigore il giorno successivo; 

con delibera n. 3271, in data 4 
settembre 1996, la giunta regionale 
abruzzese ha disposto il rinnovo della 
autorizzazione regionale, scaduta il 25 
giugno 1996, per un periodo di ulteriori 
quattro anni, al Co.a.si.v. (Consorzio 
per Tarea di sviluppo del Vástese), re­
lativamente proprio alle discariche di 
tipo 2B e 2C, rispettivamente di rifiuti 
tossici e nocivi e di rifiuti speciali, ubi­
cate in una località della zona di San 
Salvo; 

dette discariche sono gestite da una 
società per azioni le cui quote di parteci­
pazione appartengono in parti pressoché 
uguali al Co.a.si.v. e ad altra società pri­
vata; 

la zona di San Salvo viene, ormai da 
circa due anni, frequentemente colpita dal 
fenomeno,• ormai noto, della «nube tossi­
ca », fenomeno che ogni volta vede nume­
rosi cittadini colpiti da intossicazione, ma 
che a tutt'oggi non è stato ancora né 
spiegato né debellato — : 

se non ritenga di voler accertare i 
motivi per i quali la giunta regionale 
abruzzese ed il preposto assessore all'am­
biente, in evidente contraddizione, hanno 
adottato una delibera di proroga per di­
scariche speciali, appena sette giorni prima 
dell'entrata in vigore della legge regionale 
che invece ne prevede la cessazione; 

quali iniziative intenda assumere per 
indurre la giunta regionale abruzzese a 
revocare tale delibera che, oltre a favorire 
una ben identificata società attribuendole 
il monopolio per lo smaltimento di tali 
rifiuti, identifica di fatto la zona di San 
Salvo, già colpita da una emergenza am­
bientale, come l'unica area regionale de­
stinata per i prossimi quattro anni a rice­
vere rifiuti tossici e speciali. (5-00936) 

RUZZANTE. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

dal 31 gennaio 1995 il Governo della 
Repubblica italiana ha comunicato alle 
competenti autorità della Repubblica 
croata la decisione di sospendere tempo­
raneamente con decorrenza immediata 
l'applicazione dell'accordo intervenuto a 
mezzo di scambio di lettere tra la Repub­
blica italiana e la ex Repubblica iugoslava 
sul riconoscimento dei diplomi dei titoli 
accademici rilasciati da università e da 
istituti di istruzione superiore, effettuato a 
Roma il 18 febbraio 1983 ed entrato in 
vigore il 3 giugno 1985, la cui ratifica era 
stata autorizzata con legge 13 dicembre 
1984, n. 971; 

dal gennaio 1995 i cittadini italiani 
con titoli di studio conseguito nelle uni­
versità croate sono privi di tutela ed im­
possibilitati a sostenere gli esami di Stato 
abilitanti alle professioni in Italia; 

per quanto riguarda, in particolare, le 
lauree in odontostomatologia esiste una 
reale equipollenza di curriculum didattico 
e dal 1991 i corsi di laurea durano cinque 
anni e sono accessibili solo da chi abbia un 
titolo di scuola media superiore, esatta­
mente come in Italia, previo superamento 
di esame selettivo - : 

quali siano i motivi che hanno indotto 
il Ministero a tale sospensione; 

se non intenda ed entro quali tempi 
revocare la sospensione; 

se intenda provvedere con urgenza ad 
inserire le lauree in odontostomatologia 
tra quelle presenti nell'elenco di cui alla 
nota di scambio a firma dei Ministeri degli 
affari esteri della Repubblica italiana ed ex 
iugoslava del 18 febbraio 1983, così come 
previsto nella nota di scambio stessa, a 
tutela dei diritti dei cittadini italiani che 
hanno già conseguito o stanno per conse­
guire il titolo di laurea in odontostomato­
logia presso le università della Repubblica 
di Croazia; 
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se intenda, almeno in via di « sana­
toria », salvaguardare i diritti dei cittadini 
italiani laureandi o laureati in odontosto­
matologia, essendo tanto più grave la man­
cata loro tutela, accertata la perfetta equi­
pollenza dei corsi, il che avverrebbe con 
riconoscimento automatico di tali titoli da 
entrambe le parti italiana e croata. 

(5-00937) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

a seguito della documentazione fil­
mata mandata in onda il 22 ottobre 1996 
scorso dalla televisione pubblica tedesca 
Zdf, i Lander della Bassa Sassonia, 
Meclemburgo-Pomerania anteriore e Sas-
sonia-Anhalt hanno annunciato il boicot­
taggio del porto di Trieste come scalo per 
il trasporto di animali vivi destinati ai 
macelli del Medio Oriente; 

già YEurogroup for animai welfare, 
con il supporto della Lav-Lega anti vivise­
zione aveva effettuato a più riprese de­
nunce con supporti video della situazione 
di mancato controllo ai valichi di Gorizia 
e Prosecco-Fernetti, oltre all'imbarco co­
munitario per Paesi terzi; 

le autorità italiane hanno sempre pub­
blicamente negato la mancata denuncia di 
maltrattamenti di animali da parte dei ve­
terinari pubblici addetti ai controlli - : 

quanti veterinari pubblici eseguono 
ad oggi controlli al porto di Trieste ed ai 
valichi di Prosecco-Fernetti e Gorizia, e 
quanti ne sarebbero previsti dalla pianta 
organica del ministero; 

se Uvac di Gorizia abbia una sua 
rappresentanza ufficiale presso il porto di 
Trieste; 

quanti verbali e con quali motivi di 
violazione di legge siano stati redatti dal 
1993 ad oggi dai servizi veterinari pubblici 
del Friuli-Venezia Giulia sul trasporto di 
animali vivi; 

quali iniziative intende intraprendere 
per porre fine alla incredibile situazione 
denunciata al porto di Trieste; 

se ritenga di avvalersi della possibilità 
di impiego di veterinari per far fronte 
all'emergenza « di rischio per il benessere 
degli animali da allevamento », utilizzando 
i fondi previsti dalla legge 21 ottobre 1996, 
n. 532, per il porto di Trieste ed i valichi 
di Gorizia e Prosecco-Fernetti. (5-00938) 

PROIETTI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il 17 novembre 1996 si svolgeranno 
nel comune di Tivoli (Roma) le elezioni 
amministrative; 

negli ultimi giorni da parte di gruppi 
extraparlamentari facenti capo all'area 
dell'autonomia si è dato luogo ad affissione 
di manifesti, naturalmente clandestini ed 
affissi fuori degli spazi elettorali, con i 
quali si è minacciato apertamente il capo­
lista della lista di alleanza nazionale, dot­
tor Antonio Luciani, nonché l'interrogante; 

malgrado varie denunce, gli organi di 
polizia non riescono a garantire l'ordinato 
svolgimento della campagna elettorale e, in 
particolare, non riescono a far cessare 
l'affissione dei manifesti; 

per il giorno 7 novembre 1996 un 
fantomatico collettivo studenti autonomi 
ha indetto una manifestazione « antifasci­
sta », in concomitanza di varie manifesta­
zioni elettorali; 

le centrali da cui partono tali azioni 
sono ben individuate e, a quanto risulta 
all'interrogante, fanno capo al centro so­
ciale « Luogomotore »; 

nelle ultime elezioni politiche al­
leanza nazionale ha raggiunto nella città di 
Tivoli il trenta per cento dei consensi, 
risultando il primo partito dello schiera­
mento politico - : 

se non ritenga di rinforzare per il 
periodo elettorale il personale del commis­
sariato della Polizia di Stato e della com-
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pagnia dei Carabinieri per tutelare l'ordine 
pubblico e l'ordinato svolgimento delle 
operazioni elettorali; 

se non ritenga altresì di vietare per 
motivi di ordine pubblico l'annunciata ma­
nifestazione del 7 novembre 1996; 

se non ritenga di richiedere alle au­
torità di polizia una dettagliata relazione 
sugli avvenimenti, ed in particolare sul 
centro sociale « Luogomotore ». (5-00939) 

CANANZI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dei lavori pubblici, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato con incarico per il 
turismo e per i beni culturali e ambientali. 
— Per sapere — premesso che: 

la zona costiera della Campania, dal 
litorale flegreo del comune di Pozzuoli e, 
attraverso le zone di Licola e Varcaturo 
(comune di Giugliano), al Garigliano, è 
certamente una zona del Mezzogiorno che 
merita una singolare attenzione. Essa, in­
fatti, per spiagge, pinete, antichità archeo­
logiche, comunità di antiche origini greche 
romane, attuali strutture turistiche (solo 
alcune delle quali, invero, anche in dispre­
gio delle norme che tutelano il demanio 
marittimo e forestale dello Stato) può co­
struire un bacino assai utile per incremen­
tare il turismo, e quindi, anche l'occupa­
zione, in particolare quella giovanile e 
quella femminile; 

presupposto essenziale dell'incre­
mento turistico è la necessità di rendere 
possibile la balneazione con un notevole 
grado di sicurezza circa la purezza delle 
acque marine; 

insistono sul territorio in esame, ge­
stiti da consorzi di bonifica o direttamente 
da amministrazioni comunali, alcuni de­
puratori, del cui funzionamento si ha mo­
tivato di dubitare perché ogni anno le 
acque marine risultano particolarmente 
inquinate; 

i depuratori a nord della zona in 
esame, come quelli di Mondragone e Cel-

lole, presentano problemi di insufficiente 
utilizzazione e le loro potenzialità potreb­
bero essere meglio sfruttate; 

manca per il comune di Sessa Au-
runca un depuratore idoneo a rendere 
nell'ultimo tratto prima del Garigliano, an­
che se consta dell'esistenza di un progetto 
già predisposto sulla cui attuazione vi sa­
rebbe contrasto fra i comune di Sessa 
Aurunca e il consorzio Aurunco di boni­
fica; 

verso sud, il depuratore dei Regi La­
gni, mentre lascia sotto vari profili una 
serie di interrogativi aperti, non consente 
certamente di ritenere che assolva alla 
propria funzione per il fatto che l'inqui­
namento nello specchio d'acqua di com­
petenza non è certamente scongiurato; 

la zona di Lago Patria risulta, poi, 
priva di un depuratore che possa prevenire 
in via immediata e diretta, l'inquinamento 
della relativa parte di costa; 

il depuratore di Cuma è, pertanto, 
quello che dovrebbe sopprimere alle ne­
cessità di una lunga fascia costiera. Gli 
abitanti della zona, invece, lamentano il 
grave inquinamento ambientale ed acu­
stico con pericoli per la salute dei cittadini 
di Licola-Giugliano che il depuratore 
stesso genererebbe ormai da molti anni 
con modesti effetti sul disinquinamento 
marino; 

la situazione di una zona a vocazione 
turistica - quale è certamente quella di 
Cuma, Licola, Lago Patria e Varcaturo - a 
causa, perciò, dell'inquinamento dell'aria e 
del mare viene, invece, degradata e si rende 
conto vivibile la condizione di una popo­
lazione che, nel tempo, si è notevolmente 
accresciuta anche in considerazione di un 
eventuale mutamento della gestione (che 
deve, comunque, salvaguardare il lavoro 
degli attuali centottantotto addetti, le cui 
famiglie non possono certamente essere 
messe sul lastrico) in tanto potrà ritenersi 
utile in quanto sarà concretamente idoneo 
a superare l'attuale situazione di ineffi­
cienza e di degrado, utilizzando al meglio 
le non poche risorse annualmente erogate 
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per il mantenimento di un impianto so­
stanzialmente non funzionante e, perciò, 
anche dannoso; 

tutto ciò premesso nel quadro dei dati 
conoscitivi sui quali i ministri interpellati 
potranno offrire ultoriori elementi da as­
sumere presso amministrazioni ed enti 
pubblici competenti per materia e territo­
rio —: 

se e come intendano far rispettare 
nella zona in esame le leggi concernenti la 
difesa del suolo e la tutela delle acque 
dell'inquinamento atmosferico, marino e 
terrestre; 

se e come intendano attivare le pro­
prie attribuzioni di amministrazione e/o 

controllo e/o di sostituzione perché l'intera 
zona possa essere vivibile, e vissuta, se­
condo la propria naturale vocazione turi­
stica, attraverso una politica ambientale e 
territoriale che susciti, anche con incentivi, 
l'iniziativa dei privati su una base di in­
frastrutture sufficienti ed idonee; 

se e come intendano assumere inizia­
tive che diano certezza alle popolazioni 
locali che a formali mutamenti nella ge­
stione di impianti di depurazione corri­
spondono sostanziali riforme nei metodi di 
utilizzazione tali da rendere non solo con­
gruo il rapporto costo-beneficio, ma anche 
da consentire disinquinamento ad ogni li­
vello delle zone relative. (5-00940) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BERGAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

gli studenti del liceo-scientifico « En­
rico Mattei » di Castrovillari (CS), nei 
giorni scorsi hanno disertato le lezioni, 
manifestando per le piazze ed improvvi­
sando un sit-in davanti all'istituto; 

tali rimostranze sono ascrivibili allo 
stato di notevole disagio, in cui gli studenti 
e professori del liceo « Mattei » sono co­
stretti a svolgere l'attività didattica; 

difatti, la crescente esigenza della 
stessa imporrebbe determinati spazi, ma 
l'edificio scolastico, che ha sede in uno dei 
più antichi palazzi della città, palazzo Cap­
pelli, già ospitante il vecchio tribunale, non 
si presenta idoneo allo scopo; 

tale edificio presenta gravi lacune: 
aule ricavate anche dove non si potrebbe, 
laboratori di lingue, chimica ed informa­
tica realizzati in spazi tetri ed angusti, una 
palestra esistente solo sulla carta; 

tale situazione non consente di por­
tare avanti con regolarità la sperimenta­
zione linguistica e quella « Brocca », inol­
tre, a causa di ciò, è sempre più complicato 
tenere il passo nel piano nazionale d'in­
formatica, fiore all'occhiello del liceo 
scientifico di Castrovillari — : 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di risolvere tale situazione di grave 
disagio cui sono costretti gli alunni di 
Castrovillari per le inadempienze delle am­
ministrazioni locali. (4-04807) 

CORDONI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

nel maggio del 1996 alcuni tecnici del 
laboratorio chimico in seno al servizio 
controllo e collaudi dell'arsenale della ma­

rina militare di La Spezia sono stati inve­
stiti da un avviso di garanzia in relazione 
ad un errore commesso nella fase di cam­
pionamento, provvedimento che a tutt'oggi 
ha comportato per due di loro già una 
spesa legale di oltre due milioni di lire 
ciascuno; 

al momento, anche qualora fosse di­
mostrato che l'errore è stato commesso 
senza dolo, non essendo i tecnici del la­
boratorio chimico assicurati dal rischio 
civile contro terzi, conseguente a colpa 
nello svolgimento delle proprie mansioni, 
permane per i due il rischio di dover 
affrontare ingenti spese sia per il rimborso 
di eventuali danni alle ditte interessate sia 
persino nel caso di una eventuale rivalsa 
della stessa amministrazione; 

va precisato inoltre che, proprio nella 
fase di campionamento, notevoli sono le 
difficoltà per i tecnici originate dal fatto 
che la marina acquista grossissime quan­
tità di materiale, che peraltro, a detta degli 
operatori, vengono introdotte al reparto 
ricezione in modo disordinato e caotico, e 
anche da carenze e difficoltà di interpre­
tazione delle specifiche tecniche, il tutto 
viene a determinare disagi e assunzioni di 
responsabilità da parte di chi effettua il 
collaudo, non essendovi spesso i presup­
posti per opportuni chiarimenti con la 
ditta fornitrice e utente; 

la legge n. 190 del 13 maggio 1985, 
ancorché finalizzata al settore privato, al­
l'articolo 5 preveda che « il datore di lavoro 
è tenuto ad assicurare il quadro interme­
dio contro il rischio di responsabilità civile 
verso terzi conseguente a colpa nello svol­
gimento delle proprie mansioni contrat­
tuali. La stessa assicurazione deve essere 
stipulata dal datore di lavoro in favore di 
tutti i propri dipendenti che, a causa del 
tipo di mansioni svolte, sono particolar­
mente esposti al rischio di responsabilità 
civile verso terzi; 

la vigente normativa sulla organizza­
zione del lavoro si ispira al principio della 
partecipazione e della responsabilità; 

il decreto legislativo n. 626 del 1994 
(attuazione delle direttive comunitarie per 
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il miglioramento della sicurezza e la salute 
del lavoratore) ha introdotto un sistema 
più rigoroso nella individuazione-assegna­
zione delle responsabilità dei dirigenti o 
preposti; 

va tenuto conto dei due pareri 
espressi dagli uffici governo personale 
dalla direzione arsenale Marina militare di 
La Spezia; e dalla direzione arsenale ma­
rina militare di Taranto, rispettivamente 
del 26 luglio 1996 e del 16 settembre 1996; 
in cui si ritiene necessario che: « le dire­
zioni generali del personale affrontino la 
problematica in argomento nella sua glo­
balità allo scopo di individuare una solu­
zione stabile e duratura, che offra una 
garanzia a tutto il personale contro il 
rischio di responsabilità civile verso terzi 
conseguente a colpa nello svolgimento delle 
proprie mansioni contrattuali »; 

è noto l'impegno profuso comunque 
in questi anni dai tecnici stessi, con la 
precisa volontà di non creare disagi al-
Pamministrazione, ma anche dell'attuale 
consapevolezza, successiva all'azione della 
magistratura, che in queste condizioni di 
lavoro i rischi di commettere errori sono 
purtroppo elevati, e conseguentemente del 
profondo senso di frustrazione e preoccu­
pazione - : 

se non ritenga necessario verificare 
perché sino ad oggi non si sia ancora 
provveduto a stipulare una assicurazione 
che tuteli il personale suddetto contro il 
rischio di responsabilità verso terzi; 

se non valuti opportuno far sì che al 
più presto si provveda alla stipula dell'as­
sicurazione a carico dell'amministrazione 
del tipo indicato in argomento per i capi 
tecnici, nell'eventualità di colpa nello svol­
gimento delle proprie mansioni. (4-04808) 

DOMENICO IZZO e BOCCIA. - Al Mi­
nistro del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere — premesso che: 

a seguito di vari incontri tra i respon­
sabili dei dipartimenti turismo delle re­
gioni Puglia e Basilicata, ed a seguito di 

una forte domanda proveniente da gruppi 
imprenditoriali privati delle due regioni, è 
iniziata la fase di implementazione di un 
contratto di programma interregionale, mi­
rante alla realizzazione, sulla costa jonica 
della Basilicata e della Puglia, di un polo 
turistico di qualità, che valorizzi le im­
mense risorse culturali dell'area e migliori, 
da un punto di vista quantitativo e qualita­
tivo, le caratteristiche ricettive dell'area; 

per espressa richiesta del delegato del 
ministero del bilancio e della programma­
zione economica, tale contratto di pro­
gramma, che, per la prima volta, avrà come 
obiettivo lo sviluppo del turismo inteso 
come industria produttiva, dovrà prevedere 
investimenti di almeno mille miliardi; 

in tale quadro, le regioni svolgeranno 
il ruolo di garanti, per ciò che riguarda gli 
investimenti privati, e di enti realizzatori, 
per quanto riguarda le infrastrutture; 

infatti, il 30 per cento dell'importo del 
contratto dovrà necessariamente essere de­
stinato alla realizzazione e/o al completa­
mento di infrastrutture di supporto al tu­
rismo; 

queste ultime andranno opportuna­
mente selezionate, anche se un primo scre-
ning ha consentito di individuare alcuni 
capisaldi da cui è impossibile prescindere: 
a) progetto di consolidamento e salvaguar­
dia della linea di costa; b) aeroporto della 
Basilicata (ampliamento dell'aeroporto di 
Pisticci con estensione della pista); c) rad­
doppio della statale 106 nel tratto lucano; 

il responsabile del ministero del bi­
lancio e della pogrammazione economica, 
dottor Bianconi, ha sottolineato i due ne­
cessari requisiti che le iniziative suscettibili 
di essere inserite nel contratto di pro­
gramma dovranno avere, e cioè: a) cantie-
rabilità dei progetti; b) professionalità del 
gruppo imprenditoriale, con riferimento 
alla capacità di drenare consistenti pac­
chetti turistici nazionali ed internazionali. 

Le regioni Basilicata, Calabria e Puglia 
hanno proposto al Governo centrale la 
realizzazione del progetto turistico « Ma­
gna Grecia » lungo la costa jonica; 



Atti Parlamentari - 4126 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

la direzione generale competente ha 
individuato nei requisiti prioritari la can-
tierabilità dei progetti e la professionalità 
dei gruppi imprenditoriali per determi­
nare, come è sempre avvenuto per altri 
contratti, concrete occasioni di sviluppo 
autopropulsivo e di occupazione, in un 
quadro certo e trasparente di risorse di­
sponibili ed obiettivi da perseguire; 

nel frattempo, la camera di commer­
cio di Matera si è fatta promotrice del-
Piniziativa di pubblicizzare presso gli im­
prenditori e gli enti locali Piniziativa di cui 
trattasi ed è stato inoltre estrapolato dal 
recente patto territoriale della provincia di 
Matera un pacchetto di iniziative riguar­
danti il turismo, per un ammontare com­
plessivo di circa novecento miliardi; 

nella predisposizione del contratto, 
per accelerare l'iter, si potrebbe utilizzare 
la società « Europrogetti e Finanza » spa, 
istituita dalla legge appositamente per aiu­
tare Pintera opera economica nelle aree 
depresse e la rapida utilizzazione delle 
risorse finanziarie comunitarie; 

vi è la necessità di coinvolgere Pim-
prenditoria locale per favorire condizioni 
di autosviluppo, contro le tradizionali ope­
razioni di occupazione dalPesterno a fini, 
sovente, esclusivamente speculativi; 

vi è, altresì, la possibilità di comple­
tare talune infrastrutture, come la super­
strada jonica, che risultano indispensabili 
per la valorizzazione dell'area metaponti-
na - : 

quali iniziative intende assumere per 
una rapida definizione dell'accordo di pro­
gramma, per selezionare le proposte te­
nendo conto dell'imprenditoria locale, e 
per individuare la priorità delle infrastrut­
ture da realizzare. (4-04809) 

SGARBI e BOATO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

è in atto una grave violazione costi­
tuzionale da parte del tribunale di Brescia, 

che illegittimamente procede ad un dibat­
timento, per querela di parte, contro il 
deputato Vittorio Sgarbi, parlamentare 
della Repubblica, sulla sindacabilità delle 
cui opinioni, come stabilisce l'articolo 68 
della Costituzione, il Parlamento non si è 
ancora pronunciato; 

è inoltre inammissibile la coincidenza 
tra la seduta dell'arbitrario processo e la 
convocazione della Camera dei deputati, 
per il voto di fiducia, richiesto dal Go­
verno, nella giornata del 30 ottobre, voto 
che, per la sua stessa natura, più di ogni 
altro impone la presenza in aula - : 

come intenda procedere per inter­
rompere questo reiterato abuso, che con­
trasta con le fondamentali prerogative par­
lamentari, in questo caso ignorate e osta­
colate. (4-04810) 

SEDIOLI, CHIAVACCI, BIELLI, COR­
DONI, ANGELINI e VIGNI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

il disposto dell'articolo 32 della legge 
n. 724 del 1994 in materia di rivalutazione 
dei beni patrimoniali e demaniali dello 
Stato, a far data dal 1° gennaio 1996, 
prevede, al comma 3, l'esclusione dall'in­
cremento dell'affitto delle associazioni e 
fondazioni con finalità culturali, sociali, 
sportive, assistenziali e religiose senza fini 
di lucro, da individuare con apposito de­
creto del Ministro delle finanze, da ema­
nare entro tre mesi dalla entrata in vigore 
della stessa legge; 

il decreto di individuazione delle or­
ganizzazioni esenti da incremento dell'af­
fitto è stato emesso soltanto in data 1° 
febbraio 1996 dal Ministro delle finanze e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 
marzo 1996, n. 56; 

l'elenco delle organizzazioni esenti 
dall'incremento dell'affitto allegato al sud­
detto decreto, mentre comprende nume­
rose associazioni, enti, circoli, istituti, con­
gregazioni, confraternite (dal Tiro a segno 
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nazionale, al Rotary club, al Sovrano mi­
litare ordine di Malta, all'Istituto nazionale 
guardia d'onore), dimentica numerosi cir­
coli ricreativi Arci, in particolare delle 
province di Forlì, Firenze e Siena, che 
storicamente, senza finalità di lucro, hanno 
svolto una funzione meritoria per la loro 
attività culturale, sportiva e sociale. 
L'elenco suddetto non comprende altresì la 
prestigiosa fondazione « Domus Pascoli » di 
San Mauro Pascoli, conosciuta per la sua 
attività culturale ed assistenziale - : 

se intenda riparare a tale discrimi­
nazione, che ha già provocato la richiesta 
di fitti esosi e non sopportabili per l'attività 
svolta dai suddetti circoli e fondazioni, che 
vedono compromessa la stessa possibilità 
della loro esistenza; 

se sia imminente l'emanazione di un 
nuovo decreto che completi con equità 
l'elenco delle organizzazioni esenti da in­
cremento dell'affitto; 

se intenda sospendere, nelle more 
dell'adozione del nuovo decreto, le richie­
ste di rivalutazione avanzate nei confronti 
delle organizzazioni escluse. (4-04811) 

MORSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Telecom Italia provvedeva ad eri­
gere, in data 22 e 23 maggio 1996, una 
colonna in materiale prefabbricato, con 
annessa antenna amplifìcatrice e/o convo-
gliatrice di onde elettromagnetiche, in via 
Beniamino Gigli 3, a Bologna; 

si tratta di una zona ad alta densità 
abitativa ed il sopra descritto prefabbricato 
si trova a contatto con moltissimi edifici, 
violando così la normativa vigente in ma­
teria di distanze urbanistiche; 

l'elevata concentrazione di onde elet­
tromagnetiche così a breve distanza pro­
voca agli abitanti degli stabili notevoli di­
sagi, quali il disturbo nella ricezione dei 
programmi radio-televisivi e in generale a 
tutti gli apparecchi di uso domestico, senza 

considerare i probabili danni alla salute 
che vengono supposti dagli studi fatti in 
materia; 

la stessa colonna, di circa quattro -
cinque metri di diametro ed altezza di 

oltre trenta metri, costituisce evidente 
scempio paesaggistico, nonché illegittima, 
radicale modifica delle vedute relative alle 
abitazioni civili e agli esercizi commerciali 
circostanti — : 

se sia a conoscenza di quanto sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
merito; 

se non ritenga, anche a fronte della 
salvaguardia della salute pubblica, appro­
fondire, tramite ricerche scientifiche, gli 
eventuali danni causati alle persone dalla 
continua esposizione alle onde elettroma­
gnetiche e, nel caso, provvedere all'elimi­
nazione del prefabbricato sopra descritto. 

(4-04812) 

CARBONI. — Ai Ministri dei lavori pub-
Mici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Bono ha ottenuto 
nell'anno 1979 il finanziamento di 
3.089.000.000 di lire per la costruzione 
del carcere mandamentale; 

i lavori di costruzione dell'edificio 
sono stati iniziati il 16 giugno 1984 ed 
ultimati il 27 dicembre 1989; 

successivamente, sono stati eseguiti 
tutti i collaudi, i controlli e le verifiche da 
parte delle competenti autorità e da parte 
dei Ministeri competenti; 

tuttavia, ad oggi, la struttura è com­
pletamente inutilizzata, con evidenti con­
dizioni di degrado — : 

quali inziative intendano assumere 
per utilizzare la struttura ed eseguirvi le 
non più differibili opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. (4-04813) 
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CARBONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il quotidiano la Nuova Sardegna del 
30 ottobre 1996 riporta, alla pagina 31, 
nella cronaca di Alghero, notizia della de­
cisione del provveditore agli studi di Sas­
sari di operare una ulteriore riduzione di 
classi nelle scuole di Alghero; 

la recente decisione riguarda l'istituto 
professionale per l'agricoltura di Santa 
Maria la Palma, ove è stata soppressa la 
classe prima B, già composta da venti 
alunni, con presenza di un portatore di 
handicap assistito da una insegnante di 
sostegno; 

conseguentemente, è stata costituita 
una classe di ventinove alunni, con due 
disabili ed un solo insegnante di sostegno, 
mentre nessuna decisione risulta essere 
stata assunta per gli alunni del corso lin­
gua inglese; 

il provveditore insiste nel non consi­
derare, come già è accaduto per l'istituto 
alberghiero, la applicabilità della « circo­
lare Lombardi » in riferimento alla parti­
colare situazione anche di questo istituto, 
producendo un'ulteriore penalizzazione in 
una condizione scolastica già molto diffi­
cile - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché il provveditore consideri positiva­
mente la situazione dell'istituto professio­
nale e produca decisioni finalizzate alla 
soluzione dei problemi, e non ad aggravare 
la già difficile condizione in atto. (4-04814) 

CARBONI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

nel territorio del comune di Alghero, 
lungo la costa, nei punti di maggior rilievo, 
vi sono numerose torri costruite negli anni 
1200-1500 per l'avvistamento delle navi 
saracene e la comunicazione al centro for­
tificato di Alghero a mezzo fuochi; 

le torri sono tutte soggette a vincolo 
monumentale; 

peraltro, su detti monumenti non 
viene eseguita alcuna manutenzione da 
tempo immemorabile ed ora alcuni sono in 
rovina, con pericolo di crollo e pregiudizio 
delle numerose persone che li visitano, 
accedendo all'interno e sulle terrazze di 
avvistamento - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché la soprintendenza competente in­
tervenga per evitare l'ulteriore degrado e la 
completa rovina dei monumenti. (4-04815) 

CARBONI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

la chiesa di San Francesco, annessa 
all'omonimo convento, sita nel centro sto­
rico di Alghero, conteneva quattro altari 
lignei dell'anno 1600, trasportati precaria­
mente negli anni scorsi in chiese di Aggius 
e di Tempio, per consentire i lavori di 
restauro nell'immobile; 

i lavori di restauro sono conclusi già 
da tempo; ciò nonostante e pur con nu­
merose sollecitazioni degli amministratori 
comunali ed una petizione popolare, non è 
stato possibile ottenere la restituzione degli 
altari - : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché la competente soprintendenza di­
sponga di riportare gli altari nella chiesa di 
San Francesco in Alghero. (4-04816) 

ALBANESE, GAMBALE, MAURA COS-
SUTTA e LUMIA. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

è stata ampiamente diffusa la notizia 
secondo cui gli emolumenti percepiti dal 
direttore prò tempore dell'agenzia nazio­
nale per i servizi sanitari regionali abbiano 
subito un incremento, sino alla cifra di 
diciannove milioni mensili - : 

da chi e con quale modalidà siano 
stati disposti i suddetti incrementi; 

quale sia l'incidenza percentuale dei 
costi, relativa al personale dell'agenzia, sul-
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l'insieme delle risorse stanziate, con rife­
rimento, in particolare, alla qualità delle 
attività svolte. (4-04817) 

SAONARA. — Al Ministro della sanità. -
Per sapere - premesso che: 

con lettera del 4 marzo 1996, l'asses­
sore alla sanità della giunta regionale del 
Veneto comunicava al sindaco del comune 
di Conselve (PD) l'assegnazione all'ospe­
dale di Conselve di una funzione medico­
riabilitativa, con attività chirurgica pro­
grammata ed attività di pronto soccorso 
per ventiquattro ore giornaliere; 

la stessa funzione veniva ribadita da 
altra e successiva lettera dello stesso as­
sessore al sindaco di Conselve, in data 18 
aprile 1996. Nella stessa lettera, si scio­
glieva ogni riserva in ordine alla istituzione 
in detto ospedale di una residenza sanita­
ria assistenziale Rsa; 

in data 23 ottobre 1996, tuttavia, dalla 
deliberazione n. 1470 del mese stesso di 
ottobre, adottata dal direttore generale 
dell'azienda sanitaria n. 17 Este-Monse-
lice, il comune di Conselve apprende che, 
in sintesi, l'attività di pronto soccorso del­
l'ospedale dovrà svolgersi in modo coordi­
nato con altri presidi ospedalieri della 
zona, e, pertanto, la stessa attività di 
pronto soccorso non potrà essere assicu­
rata, nell'ospedale di Conselve, dalle ore 16 
alle ore 8; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 27 marzo 1992, in materia di assi­
stenza sanitaria di emergenza, all'articolo 
8 prevede che gli ospedali dotati di strut­
ture di emergenza debbano assicurare il 
funzionamento di dette strutture per l'in­
tero arco delle ventiquattro ore; 

a norma dell'articolo 1, comma 5, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, i piani sanitari regionali devono 
non solo assicurare il rispetto dei livelli 
uniformi di assistenza, ma anche garantire 
il rispetto delle specifiche esigenze socio­
sanitarie del territorio — : 

se ritenga che la citata delibera 
n. 1470 del direttore generale dell'azienda 
sa-nitaria n. 17 Este-Monselice tenga pre­
sente e soddisfi i bisogni socio-sanitari e le 
specifiche esigenze delle comunità locali 
coinvolte; 

se i risultati limitativi della disponi­
bilità del pronto soccorso nell'ospedale di 
Conselve possano considerarsi in linea con 
i livelli di assistenza stabiliti dal piano 
sanitario nazionale, dai piani regionali e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1705 del 4 aprile 1995, che stabilisce i 
criteri di determinazione dei livelli dell'as­
sistenza di emergenza; 

in che modo le competenze gestionali 
dei direttori generali delle aziende sanita­
rie siano articolate e coordinate rispetto 
alle competenze regionali ed alla verifica 
del corretto adempimento dei livelli di 
assistenza e dei princìpi di attuazione, sta­
biliti nelle varie sedi istituzionali. (4-04818) 

ALOISIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

a soli cinque giorni dall'apertura del­
l'anno scolastico 1996-1997 è stata comu­
nicata, da parte del provveditore agli studi 
dell'Aquila, la chiusura della classe prima 
della scuola media statale di Campotosto 
(AQ); 

l'improvvisa soppressione della pre­
detta classe comporterebbe il trasferi­
mento degli allievi residenti nel comune di 
Campotosto presso la scuola di un altro 
comune, distante ben venticinque chilome­
tri, privo di collegamento e situato in una 
zona montana poco percorribile, a mille 
cinquecento metri di altezza, che nel pe­
riodo invernale è soggetta a continue ed 
abbondanti nevicate; 

la comunicazione della decisione a 
soli cinque giorni dall'apertura dell'anno 
scolastico impedisce inoltre ai genitori de­
gli allievi di provvedere al trasferimento e 
alla sua organizzazione; 

la legge del 31 gennaio 1994, n. 97, in 
materia di boschi, foreste e territori mon-
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tani, all'articolo 21 così recita: «Nei co­
muni montani con meno di cinquemila 
abitanti possono essere costituiti istituti 
comprensivi di scuola materna, elementare 
e secondaria di primo grado, cui è asse­
gnato personale direttivo della scuola ele­
mentare e della scuola media secondo cri­
teri e modalità stabiliti con ordinanza del 
Ministro della pubblica istruzione »; 

il sindaco del comune di Campotosto 
ha peraltro impugnato il provvedimento di 
soppressione — : 

se con questo provvedimento non si 
ritenga negato il diritto allo studio per 
questi ragazzi, che dall'inizio dell'anno 
scolastico non hanno potuto ancora av­
viare il normale svolgimento della didat­
tica; 

quali siano le motivazioni che hanno 
portato alla decisione da parte del prov­
veditore agli studi dell'Aquila e se non 
tirenga opportuno revocare il provvedi­
mento, riattivando la classe. (4-04819) 

COSENTINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge 1° marzo 1957, n. 90, riguar­
dante i provvedimenti a favore della scuola 
elementare in montagna, prevede, al 
comma 1 dell'articolo 4 che sia data, a 
parità di titoli, la precedenza, su ogni altro 
aspirante, ai maestri residenti nel comune; 

l'articolo 21 dell'ordinanza ministe­
riale n. 371 del 29 dicembre 1994 stabili­
sce che le nomine di supplenza non supe­
riori a quindici giorni nelle scuole situate 
in sedi di montagna e nelle scuole funzio­
nanti in piccole isole sono conferite con 
precedenza agli aspiranti residenti nelle 
rispettive località - : 

se non sia opportuno che anche gli 
insegnanti della scuola media possano usu­
fruire dei benefìci previsti dalla legge 1° 
marzo 1957, n. 90, vista anche la vacanza 
delle sedi situate nelle zone di montagna; 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per estendere la normativa pre­
vista dalla legge n. 90 del 1957, anche per 
la scuola media. (4-04820) 

PAISSAN, SCALIA, CENTO e LEC­
CESE. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere — premesso che: 

nel 1995 le domande di obiezione di 
coscienza sono state 44.342; 

presso la commissione difesa della 
Camera il 24 settembre 1996, durante 
un'audizione nell'ambito dell'indagine co­
noscitiva sulla riforma della leva e sul 
nuovo strumento militare, il Ministro ha 
dichiarato, riferendosi ai posti disponibili 
per impiegare obiettori, che « l'ammini­
strazione, con sforzo, ha aumentato la 
possibilità di impiego a trentacinquemila-
trentaseimila unità »; 

l'amministrazione ha inviato, a firma 
del direttore generale di Levadife, dottor 
Giuseppe Distefano, una lettera a molti 
sindaci (sez. 2ha Lev/850014/SAM/96/C), 
nella quale si sollecitano i comuni a con­
venzionarsi con l'amministrazione della di­
fesa per l'impiego di obiettori « in parte 
anche senza l'onere del vitto e dell'allog­
gio »; 

l'assessore alle politiche educative del 
comune di Roma, in un articolo apparso 
sulle pagine romane del Corriere della sera 
del 28 ottobre scorso, denuncia che « nella 
primavera scorsa ha fatto richiesta al Mi­
nistero della difesa di cinquanta obiettori 
da destinare al sostegno degli allievi por­
tatori di handicap delle superiori »; da al­
lora, il Ministero della difesa ha sollevato 
molte questioni, tra le altre quella del vitto 
e dell'alloggio, con il risultato finale che il 
comune di Roma ancora non ha obiettori; 

gli enti che fanno riferimento alla 
consulta nazionale enti di servizio civile 
(Caritas, Arci, Wwf, ecc.) hanno da tempo 
dato la disponibilità ad ampliare le loro 
convenzioni per accogliere ulteriori quat­
tromila giovani; 
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in analoga situazione risultano agli 
interroganti diverse associazioni; 

i giovani che hanno presentato do­
manda nel 1995 devono essere assegnati 
per legge entro giugno del 1997, altrimenti 
devono essere messi in congedo; 

allo stato attuale circa diecimila gio­
vani rischiano di restare a casa senza 
svolgere neanche un giorno di servizio ci­
vile, malgrado ci siano molte richieste per 
utilizzare giovani obiettori - : 

quali direttive siano state impartite 
per la stipula delle convenzioni per assu­
mere obiettori e per il loro ampliamento; 

se non ritenga opportuno, vista la 
situazione di emergenza, rivedere tali cri­
teri, armonizzandoli con il meccanismo 
previsto dalla riforma in discussione al 
Senato, in cui l'obbligo del vitto e alloggio, 
salvaguardando i diritti dei giovani, è le­
gato alle reali esigenze di servizio. 

(4-04821) 

FEI, STAGNO D'ALCONTRES e SA VA­
RESE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il bambino Leandro Monticelli, con 
sentenza del tribunale dei minori dell'ago­
sto 1991, è stato affidato al padre Olimpo 
Monticelli, per via urgente e provvisoria, 
con immediata informativa al consolato 
italiano a Los Angeles; tale sentenza, pre­
senta alla Juvenile Court of Montercy Park 
- Los Angeles, è stata ritenuta futile dal 
giudice Michel Nash, pur non avendo egli 
giurisdizione sul caso, essendo il bambino 
di cittadinanza italiana, e non essendosi 
verificato il periodo di abbandono previsto 
dalle norme locali in mesi dodici-diciotto, 
che consentirebbe al giudice di avere giu­
risdizione nel caso; 

il console italiano all'estero è ricono­
sciuto dalle nostre leggi giudice tutelare del 
minore; 

gli Stati Uniti sono firmatari della 
convenzione di Vienna, che regolamenta i 
rapporti consolari; 

la convenzione di New York sui diritti 
del fanciullo prevede, per un normale svi­
luppo del rapporto genitoriale, il contatto 
diretto, anche di tipo epistolare e telefo­
nico, che invece in questo caso è del tutto 
vietato - : 

come mai il console italiano a Los 
Angeles sia stato fin dal primo momento 
escluso come parte in causa del procedi­
mento giudiziario; 

per quali motivi Pallora console Ga­
briella Battistello Meneghello attese quat­
tro anni prima di appellarsi alla decisione 
della corte sulla arbitraria estromissione 
del consolato; 

per quali motivi dall'esito negativo 
del primo appello (1994) il ministero 
degli affari esteri, pur avendo notevoli 
motivazioni giuridiche, non abbia dato 
alcun seguito al procedimento e non 
abbia utilizzato gli ulteriori gradi di 
giudizio a disposizione per correggere la 
grave anomalia; 

come mai ancora oggi, a distanza di 
due anni da quell'unico appello, il mini­
stero degli affari esteri e il ministero di 
grazia e giustizia non conoscano le moti­
vazioni e i cavilli legali che consentono 
l'esclusione del consolato dal procedi­
mento; 

come mai non si conoscano le moti­
vazioni che impediscono al signor Monti­
celli di instaurare un normale rapporto 
con il figlio, essendo le sue visite filtrate 
dagli assistenti del Dcs (department chil-
dren service), nonostante i pareri assolu­
tamente positivi espressi da psicologi e 
psichiatri americani sul padre, richiesti dal 
giudice Nas, e quali iniziative si intendano 
assumere per accertarle; 

a quale titolo sia stato sequestrato da 
cinque anni il passaporto del bambino 
Leandro Monticelli. (4-04822) 
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CESARO. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Casandrino, in provincia 
di Napoli, è stato interessato ancora una 
volta da episodi di violenza criminosa, che 
dimostrano la recrudescenza delle azioni 
delittuose; 

è nota l'abnegazione delle forze del­
l'ordine, sempre però scarse nel numero e 
nei mezzi; 

si appalesa di primaria importanza la 
necessità di istituire nel comune di Casan­
drino un presidio permanente a tutela 
della difesa degli abitanti — : 

se non ritenga opportuno, indifferi­
bile ed urgente, promuovere tutte le ini­
ziative necessarie per istituire una stazione 
di carabinieri nel comune di Casandrino, 
al fine di garantire definitivamente alla 
cittadinanza un sicuro riferimento della 
presenza dello Stato. (4-04823) 

GRAMAZIO, CONTI, CARLESI e MAL-
GIERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del tesoro. — Per 
sapere: 

se sia vero che il dottor Silvio Sircana, 
ex capo ufficio stampa di Italtel (ex gruppo 
Stet) e dell'Iri, portavoce dell'onorevole 
Romano Prodi durante l'ultima campagna 
elettorale, abbia usufruito, da quando ha 
lasciato l'istituto di Via Veneto nell'au­
tunno 1995, di consulenze e di collabora­
zioni deliberate da società e finanziarie 
dell'Iri; 

in caso positivo, a quale titolo tali 
consulenze e collaborazioni sono state con­
cesse; 

se queste consulenze siano state con­
teggiate nel novero delle spese sopportate 
dall'onorevole Romano Prodi per la sua 
campagna elettorale; 

se il dottor Silvio Sircana sia tuttora 
consulente o collaboratore di società di cui 
è azionista Tiri o il ministero del tesoro. 

(4-04824) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

da oltre quattro anni sono in corso, 
all'interno dell'università di Roma « La Sa­
pienza », lavori per la costruzione di un 
parcheggio interno alla città universitaria; 

tali lavori hanno aggravato i disagi già 
esistenti per studenti, docenti e personale 
dipendente, creandone di nuovi ed ancor 
più onerosi; 

la cifra investita per tali opere, già in 
parte consegnata alle ditte appaltatrici, è di 
trentotto miliardi di lire - : 

a che punto siano i lavori e quale sia 
la data prevista per la loro ultimazione, 
visto che la consegna degli stessi doveva già 
essere avvenuta nel 1990; 

come siano stati spesi i trentotto mi­
liardi investiti, visto che il parcheggio non 
è stato ancora ultimato; 

per quale motivo le transenne instal­
late non vengano rimosse, con conseguente 
ricomposizione dell'ambiente, anche alla 
luce del fatto che negli spazi chiusi dalle 
stesse la vegetazione è cresciuta a vista 
d'occhio, creando anche problemi di ca­
rattere igienico. (4-04825) 

CARUSO e NUCCIO CARRARA. - Ai 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 
dei lavori pubblici. - Per sapere - pre­
messo che: 

l'articolo 80 del decreto legislativo 
n. 360 del 1993 dà la possibilità di affidare 
la revisione degli autoveicoli in concessione 
ai consorzi ed alle società consortili, anche 
in forme cooperative, costituiti tra imprese 
di autoriparazione; 

lo schema di nuovo regolamento di 
esecuzione, approvato dal Consiglio dei Mi­
nistri il 2 agosto 1996, ha introdotto vincoli 
e requisiti di carattere tecnico assai re­
strittivi, tali da rendere difficile, se non da 
compromettere, la possibilità, da parte dei 
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consorzi delle imprese artigiane, di esple­
tare in modo rapido ed efficiente le ope­
razioni di revisione; 

il nuovo disegno di legge governativo 
(A.C. n. 1983), che riprende i contenuti del 
decreto legislativo n. 270 del 1996, deca­
duto per mancanza dei requisiti di neces­
sità ed urgenza, apporta modifiche all'ar­
ticolo 80 del codice della strada che in­
troducono ulteriori limitazioni, che com­
prometterebbero del tutto la possibilità per 
i consorzi costituiti da imprese artigiane di 
concorrere alle revisioni - : 

se non ritengano che tali norme pos­
sano costituire un ostacolo alla libertà 
d'impresa; 

se non ritengano che, limitando le 
operazioni di revisione a strutture impren­
ditoriali di grosse dimensioni commerciali 
ed industriali, si finisca per non rendere 
veloce, efficiente e snello il servizio a fa­
vore delle esigenze dell'utenza, in linea con 
i princìpi di sicurezza del parco dei veicoli 
circolanti imposti dall'Unione europea; 

se non ritengano opportuno assumere 
le iniziative necessarie perché, anche in 
occasione dell'esame parlamentare del di­
segno di legge suddetto, il Governo possa 
positivamente valutare la possibilità del 
superamento del limite comunale per la 
residenza delle aziende aderenti al consor­
zio e la facoltà per il responsabile tecnico 
di prestare la propria collaborazione in più 
sedi operative. (4-04826) 

RASI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

a distanza di oltre due anni dalla 
conclusione del lungo e difficile iter par­
lamentare che ha condotto all'approva­
zione della legge 25. gennaio 1994, n. 82, 
concernente la disciplina dell'attività di 
pulizie, disinfezione, disinfestazione, derat­
tizzazione e sanificazione, non si è a tut-
t'oggi provveduto all'emanazione del de­
creto inerente la definizione dei requisiti 
per l'iscrizione delle imprese a registro; 

la riunione tenutasi il 17 settembre 
1996 presso il ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato ha eviden­
ziato l'uniformità di vedute delle organiz­
zazioni dei lavoratori e delle imprese circa 
l'assoluta esigenza che il regolamento di 
attuazione, nel testo concordato in tale 
sede, vedesse finalmente la luce, anche in 
considerazione delle difficoltà in cui versa 
il settore, esposto alla concorrenza di im­
prese-pirata nella totale disattenzione degli 
organismi deputati al controllo, a causa 
della mancanza di regole certe circa la 
partecipazione alle gare di appalto; 

nella stessa riunione è stata manife­
stata dal sottosegretario, Umberto Carpi, 
ampia assicurazione circa i tempi, ritenuti 
estremamente brevi, necessari all'entrata 
in vigore del decreto attuativo; 

la trasparenza dei procedimenti am­
ministrativi non coperti per legge dal se­
greto è un dato essenziale nel nostro si­
stema, giusta la disciplina introdotta dalla 
legge n. 241 del 1990 - : 

quali siano le ragioni del ritardo nel­
l'emanazione del decreto ministeriale ap­
plicativo della predetta legge n. 82 del 
1994. (4-04827) 

RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

con decreto del Presidente della Re­
pubblica 7 ottobre 1996 (in corso di regi­
strazione presso la Corte dei conti) sono 
stati nominati i membri dell'autorità per 
l'energia elettrica ed il gas; 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri 22 ottobre 1996 è stata 
fissata a Milano la sede dell'autorità; il 
decreto recita inoltre testualmente che « il 
prefetto della provincia di Milano adotta 
gli opportuni provvedimenti per assicurare 
alla predetta autorità la dotazione dei lo­
cali, mezzi e personale necessari per l'im­
mediato avvio dell'attività »; 
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la legge n. 481 del 1995, istitutiva 
dell'autorità, stabilisce l'autonomia orga­
nizzativa, contabile ed amministrativa 
della stessa e che più autorità per i servizi 
pubblici non possono avere sede nella me­
desima città; 

l'autorità per l'energia è la prima, in 
ordine di tempo, ad essere varata per i 
servizi pubblici; la legge non prevedeva la 
fissazione della sede per decreto e l'inter­
vento del prefetto, nella dotazione dei 
mezzi e del personale, senza altra preci­
sazione, svuota la legittima autonomia or­
ganizzativa dell'autorità; 

con decreto del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato è 
stata istituita una commissione « Energia » 
(presieduta dal sottosegretario Carpi), in­
caricata formalmente del recepimento 
della direttiva comunitaria sulla liberaliz­
zazione del mercato elettrico e di fatto, 
data la genericità del suo mandato, della 
definizione dei nuovi assetti del mercato 
interno, dell'aggiornamento e/o della mo­
difica del provvedimento Cip n. 6 del 1992 
e di impegni più ampi, che saranno definiti 
cammin facendo; 

con decreto-legge 13 settembre 1996, 
n. 473, era stato reintrodotto il principio 
della decretazione del Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato in 
ordine alle tariffe elettriche, sentito il pa­
rere dell'autorità; peraltro, in fase di con­
versione in legge di tale decreto, al Senato 
il Governo, emendando il provvedimento, 
ha cercato di ridurre tale incongruenza, 
ma, nel corso della discussione presso la 
Commissione X della Camera, una più 
attenta lettura del nuovo testo ha fatto 
emergere ulteriori dubbi sulle sue impli­
cazioni; 

la legge n. 481 del 1995, all'articolo 2, 
comma 32, stabilisce che, entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore della legge, 
devono essere « emanati uno o più rego­
lamenti volti a trasferire le ulteriori com­
petenze connesse a quelle attribuite all'au­
torità dalla stessa legge, nonché a riorga­
nizzare od a sopprimere gli uffici ed a 

rivedere le piante organiche delle ammi­
nistrazioni pubbliche interessate dalla ap­
plicazione della presente legge »; 

dopo otto mesi dalla suddetta sca­
denza, il Governo non solo non ha ottem­
perato alle disposizioni di legge, ma ha 
intrapreso iniziative che vanno in senso 
opposto — : 

se non si ravvisi da questo insieme di 
fatti il tentativo, fin troppo manifesto, da 
parte dell'Esecutivo, di delegittimare l'Au­
torità appena costituita, svuotandola delle 
competenze in materia tariffaria e stravol­
gendo completamente lo spirito e la lettera 
della legge, volta ad istituire una Autorità 
efffettivamente indipendente dal Governo, 
a garantire certezze nella privatizzazione 
del sistema energetico nazionale, a dare 
maggiore trasparenza al mercato ed invece 
ridotta al rango di organo consultivo; 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per adempiere alle disposizioni della 
legge n. 481 del 1995 e ripristinare l'indi­
pendenza e l'autonomia del ruolo che tale 
legge attribuisce all'Autorità di regolazione 
per l'energia elettrica ed il gas. (4-04828) 

BERGAMO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il 28 ottobre 1996, l'organizzazione 
sindacale Cent, che raccoglie turnisti e 
semi-turnisti della centrale termoelettrica 
Enel di Rossano, ha iniziato uno sciopero 
di ventiquattro ore a sostegno della ver­
tenza in atto da mesi con l'ente suddetto; 

secondo il Cent, l'Enel disattende l'ap­
plicazione del contratto nazionale di la­
voro e gli accordi locali vigenti, sia in tema 
di gestione del personale che di copertura 
dei turni di lavoro; 

secondo un responsabile del sinda­
cato, « l'Enel non ha fermato i gruppi di 
produzione due ore prima dell'inizio dello 
sciopero (tempi di sicurezza) per come 
previsto dalle norme in vigore e, poi, per 
supplire gli scioperanti, ed al fine di man­
tenere uno dei 4 vecchi gruppi in funzione, 
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ha spostato il turno (7/15) di alcuni operai 
giornalieri al secondo turno (15/23), co­
sicché gli stessi operai sono stati costretti 
a lavorare senza rispettare il previsto in­
tervallo di riposo tra 2 turni d'impiego - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare, nel caso in cui quanto su esposto 
risponda al vero, al fine di ripristinare lo 
svolgersi regolare dell'attività lavorativa 
presso la centrale termoelettrica Enel di 
Rossano; 

quali misure intenda adottare in me­
rito alla violazione di norme vigenti, se­
condo quanto affermato dal Cent. 

(4-04829) 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e della pubblica istruzione. 
— Per sapere - premesso che: 

i lavori presso la nuova scuola ele­
mentare di Castelminio (TV) sono bloccati; 

la ditta napoletana Vasaturo di Afra-
gola aveva vinto l'appalto su importo per le 
opere murarie e copertura a base d'asta di 
847 milioni di lire, con un ribasso del 17 
per cento; 

nell'aprile del 1996, i lavori erano 
regolarmente iniziati e proseguiti fino agli 
ultimi giorni di luglio, poi non più ripresi. 
Tale fenomeno si ripete sempre più spesso 
e vede molte imprese del sud, che dopo 
aver incamerato gli anticipi scompaiono, 
lasciando uno strascico di polemiche a non 
finire; 

il sindaco del comune di Resana è 
venuto a conoscenza che la ditta Vasaturo 
è in difficoltà economiche e quindi i lavori 
non riprenderanno, lasciando una serie di 
incertezze che preoccupano l'intera fra­
zione di Castelminio — : 

se ritengano di tutelare i diritti dei 
cittadini di Castelmino specificandone i 
modi affinché di provveda da subito per 
evitare che la scuola elementare del Paese 
non rimanga a memoria futura come 
esempio di inefficienza e malaffare; 

se ritengano di intervenire, con una 
legislazione adeguata, per evitare che que­
sto fenomeno del « mordi e fuggi » abbia 
fine, per tutelare i cittadini e le imprese 
edili del posto sempre più soggetti a questo 
tipo di scorribande, a dir poco sfacciate. 

(4-04830) 

PROCACCI, SCALIA e GALLETTI. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'ospedale Santissimo Salvatore di Pa-
lombara Sabina, composto da varie divi­
sioni specialistiche, tra cui chirurgia gene­
rale, medicina generale e anestesia-riani­
mazione, serve un comprensorio costituito 
dai comuni di Palombara, Cretone, Mar-
cellina, Guidonia, Montelibretti, Montefla-
vio, Nerola; Montorio, Moncone; 

numerosi cittadini del comprensorio 
Sabino-Tiburtino-Nomentano utilizzano le 
strutture di tale ospedale per l'efficienza e 
la qualità dei servizi; 

la regione Lazio e l'amministrazione 
provinciale di Roma hanno stanziato fondi 
per l'ampliamento e la ristrutturazione del 
complesso ospedaliero; 

il direttore generale della Usi, RM/G, 
senza coinvolgere la conferenza dei sindaci 
e le parti sociali del comprensorio, ha 
deciso di trasferire l'unità di chirurgia ge­
nerale in altro luogo — : 

quali siano le ragioni di tale ridimen­
sionamento, considerato l'ampio bacino di 
utenza e il numero notevole delle presta­
zioni della divisione chirurgica; 

come si concili il fatto che la regione 
e la provincia hanno disposto stanziamenti 
per il completamento dell'ospedale con il 
fatto che il direttore della Usi RM/G in­
tende ridimensionarne la struttura; 

se non ritenga di intervenire imme­
diatamente al fine di sospendere la deci­
sione della direzione della Usi RM/G, che 
comporterebbe grave disagio e nocumento 
alla popolazione dei comuni interessati. 

(4-04831) 
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ARMAROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere - premesso 
che: 

gli organi di informazione hanno dato 
notizia dell'arresto di dieci persone, di una 
ventina indagate a piede libero nonché di 
numerose perquisizioni ordinate dalla pro­
cura della Repubblica di Asti nell'ambito 
dell'inchiesta denominata « Operazione 
Triangolo » avente per oggetto una sorta di 
triangolazione di rifiuti tossico-nocivi tra il 
Piemonte, la Lombardia e la Liguria, trian­
golazione gestita da tre società spezzine 
che da vent'anni operano nel settore dello 
smaltimento delle scorte di produzioni in­
dustriali inquinanti; 

la società « contenitori trasporti », 
dopo aver creato circa venti anni fa in 
località Pitelli, nella zona est del Golfo di 
La Spezia, uno dei più vasti sistemi di 
smaltimento dei rifiuti, sarebbe arrivata, 
negli ultimi due anni ed in società con la 
« Sistemi ambientali », al fine di ampliare 
la discarica, a distruggere, col placet della 
regione Liguria, un'intera collina ricca di 
pini e di vegetazione mediterranea, pro­
tetta cime bene ambientale e paesaggistico 
di particolare rilevanza da una legge degli 
anni venti (come riportato dai quotidiani II 
secolo XIX e La Nazione di martedì 29 e 
mercoledì 30 ottobre 1996); 

sempre da quanto riportato dai su 
indicati quotidiani, quattro ex dipendenti 
della discarica spezzina di Pitelli avrebbero 
raccontato di aver partecipato, con man­
sioni differenti, all'interessamento di fusti 
contenenti residui di industrie petrolifere, 
mentre uno di essi ha ipotizzato che fos­
sero stati interrati anche rifiuti radioattivi, 
in particolare la diossina; 

sino a questo momento le discariche 
oggetto dell'inchiesta non sono state poste 
sotto sequestro; 

se non ritengano opportuno interve­
nire immediatamente per valutare in modo 
approfondito la vicenda; 

se ritengano opportuno considerare 
con la dovuta attenzione le conseguenze 

sui comparti ambientali del territorio della 
presenza di eventuali rifiuti tossico-nocivi, 
come la diossina, che potrebbero causare 
effetti devastanti sulla cittadinanza e sul­
l'ambiente interessato; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per tutelare la salute pubblica della 
collettività e per scongiurare gravi riper­
cussioni sul sistema ambientale della zona 
interessata; 

se intendano svolgere le opportune 
indagini per verificare se vi siano respon­
sabilità oggettive e/o individuali imputabili 
agli uffici dei ministeri dell'ambiente e 
della sanità; 

se intendano aprire una vera e pro­
pria inchiesta per fare luce sulle respon­
sabilità di amministratori ed autorità locali 
che, sempre da quanto risulta dai quoti­
diani citati, avrebbero costituito con gli 
imprenditori interessati un vero e proprio 
business dello smaltimento dei rifiuti tos­
sici, con dazione di tangenti e violazione 
delle vigenti normative a tutela della col­
lettività. (4-04832) 

RUFFINO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

negli ultimi mesi della seconda guerra 
mondiale, diverse migliaia di cittadini delle 
province di Trieste, Udine, Gorizia, Pola e 
Fiume (la cosiddetta zona di operazioni 
« Litorale Adriatico ») furono inquadrati in 
una formazione di lavoro coatto, chiamata 
« Sonderauftrag Poell », che presentava al­
cune affinità con l'organizzazione Todi, 
alle dirette dipendenze delle Ss e, in par­
ticolare, del responsabile della risiera di 
San Saba; 

questi lavoratori, delle classi 1927 e 
1928 e altri più anziani, vennero inviati in 
campi di lavoro nel Fiumano, in Istria e nel 
Carso triestino e vennero sottoposti a dure 
fatiche per la costruzione di fortificazioni 
sotto la sorveglianza delle Ss e dei colla­
borazionisti della Rsi e puniti, in caso di 
ostilità o riottosità,a lunghe permanenze in 
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campi di punizione, lo Straflager Emma a 
Seiane e lo Straflager Paula a Suonecchia; 

a differenza dei lavoratori della 
« Todt » e similmente ai deportati in Ger­
mania, ai costi della « Poell » non vennero 
forniti documenti di identificazione e le 
stesse carte d'identità in loro possesso ven­
nero trattenute nella risiera di San Sabba, 
impedendo così ai sopravvissuti di docu­
mentare la loro situazione a conflitto con­
cluso; 

in mancanza di questi documenti e di 
eventuali lettere inviate ai familiari, la pre­
fettura di Trieste non rilascia l'attestazione 
prevista del decreto legislativo n. 27 del 
1946, necessaria per ottenere i. modestis­
simi benefici pensionistici previsti per que­
ste categorie di reduci e/o vittime della 
guerra; 

tutta la vicenda è venuta alla luce solo 
nella primavera dello scorso anno a seguito 
della pubblicazione di un libro che si basa 
sui documenti presenti nell'archivio di 
Stato di Trieste, trovati nell'archivio del 
prefetto collaborazionista Coceani; 

nonostante le esaurienti ricerche do­
cumentate e le numerose testimonianze 
raccolte, per la prefettura di Triesate tali 
informazioni non sono sufficienti per ri­
lasciare le attestazioni prefettizie previste 
dalla legge, in quanto basate su semplici 
testimonianze e senza i richiesti, ma spesso 
inesistenti, documenti d'epoca, e sono va­
lide solo come elemento istruttorio acces­
sorio e comunque non determinanti se non 
in presenza di altri elementi probatori; 

la questione è attualmente al vaglio 
della competente direzione generale presso 
il ministero dell'interno, che deve dare un 
giudizio sulla richiesta di considerare tali 
informazioni come sufficienti elementi 
probatori, se associate a testimonianze rese 
con atto notorio o redatte nelle altre forme 
di legge da persone alle quali sia stato 
riconosciuto lo status di reduce civile dalla 
deportazione o dall'internamento in 
quanto fornite di idonea documentazione 
probatoria — : 

se la competente direzione generale 
del ministero dell'interno intenda ricono­
scere tale criterio come sufficiente e con 
quali tempi, allo scopo di riconoscere con 
rapidità i benefici di legge ai circa cinque­
cento sopravvissuti e alle trecento vedove. 

(4-04833) 

STEFANI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'orario ufficiale delle Ferrovie dello 
Stato, valido per il periodo 29 settembre 
1996 - 31 maggio 1997, riporta ancora nel 
prospetto delle vetture letto in servizio 
interno collegamenti: Venezia-Padova-Vi­
cenza (fermata alle 23.27); Verona-Bolo­
gna-Roma (n. del treno 9720/220/849/ 
825); Roma-Bologna-Verona-Vicenza (fer­
mata alle 07.38); Padova-Venezia, mentre 
detti collegamenti risultano di fatto sospesi 
dal 26 giugno 1996; 

Vicenza e la sua provincia, già soffe­
renti per l'inadeguatezza del proprio si­
stema di comunicazioni, si vedono così 
sottratti importanti collegamenti - : 

quali siano i motivi della sospensione 
e della data prevista per il ripristino del 
servizio. (4-04834) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

la Montepaschi-Serit, nella qualità di 
commissario governativo delegato provvi­
soriamente alla riscossione dei tributi e 
delle altre entrate della Sicilia, nominata 
con decreto dell'assessorato bilancio e fi­
nanze della Regione siciliana, ha assunto 
in servizio, a tempo determinato, circa 
trecentocinquanta ufficiali di riscossione; 

queste assunzioni sono state fatte per 
« far fronte ad eccezionali esigenze di la­
voro a carattere straordinario e tempora­
neo per attività esattoriali sia di notifica 
che di riscossione coattiva »; 
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i suddetti ufficiali esattoriali hanno 
conseguito un risultato eccellente sul piano 
della riscossione dei tributi e sul piano del 
recupero crediti; 

nel mese di agosto di quest'anno, la 
Montepaschi-Serit ha assunto con immis­
sione definitiva in ruolo di centocinquanta 
ufficiali esattoriali, figli di dipendenti delle 
esattorie siciliane. Ciascuno di questi di­
pendenti, in cambio dell'assunzione di un 
proprio figlio, ha accettato il prepensiona­
mento; 

il contratto, a tempo determinato, per 
i trecentocinquanta precari scadrà il 20 
dicembre 1996 ed il lavoro svolto, come 
previsto nel contratto, non costituisce in 
alcun modo titolo per l'assunzione a tempo 
indeterminato - : 

se non ritenga opportuno attivarsi 
presso la Montepaschi-Serit per conoscere 
quale siano le intenzioni nei confronti dei 
suddetti precari e quali criteri intendano 
adottare, in futuro, per eventuali assun­
zioni di ufficiali di riscossione; 

in base a quali requisiti professionali 
si sia giunti alle nuove assunzioni e per 
quale motivo si è, prima, assunto personale 
a tempo indeterminato e, subito dopo, si è 
arrivati alle assunzioni, con immissione 
definitiva in ruolo, per svolgere le mede­
sime funzioni; 

se intenda attivarsi presso l'assesso­
rato bilancio e finanze della regione sici­
liana per sapere se e come lo stesso in­
tenda intervenire in merito alla suddetta 
questione. (4-04835) 

MIGLIORI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

l'avvenuta contrazione del ventisette­
simo gruppo squadroni Aves « Mercurio » 
ad un più ridotto reparto di volo (il 427°) 
prelude ad uno scioglimento di tale unità 
elicotteri dell'esercito, attualmente di 
stanza presso l'aeroporto di Firenze; 

pur nel rispetto delle competenze di 
natura ordinativa, operativa e logistica, che 

sono prerogative degli alti comandi mili­
tari, l'interrogante esprime la profonda 
preoccupazione per ogni alterazione dei 
dispositivi militari che costituiscono un ar­
ticolato presidio del territorio; 

la regione Toscana, per la sua com­
partimentazione geomorfologica condizio­
nante le vie di intercomunicazione vallive 
e collinari e per la presenza di grandi città 
ed altri notevoli agglomerati di elevata 
rilevanza autropica ed urbanistica, con 
problemi di alto rischio idrogeologico e 
sismico, come dimostrano i calamitosi 
eventi passati e recenti ripetutamente av­
venuti, vive i problemi di protezione civile 
con costante grave preoccupazione; 

in tale quadro, il presidio di unità 
militari distribuite sul territorio conferisce 
al sistema protettivo e preventivo pron­
tezza d'intervento e flessibilità operativa; 

Firenze, in particolare, per l'inegua­
gliabile patrimonio che essa rappresenta 
nella Nazione e nel mondo nei settori più 
diversi del vivere civile, necessita della pre­
senza in loco di strutture militari che 
assicurino immediatezza di intervento ed 
alto grado di affidabilità - : 

quali assicurazioni possono essere 
fornite in merito al fatto che il reparto 
elicotteri dell'Esercito di stanza a Firenze 
sarà mantenuto e ripotenziato per fron­
teggiare le molteplici necessità anche nel 
settore delle emergenze civili nelle comu­
nità locali. (4-04836) 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel comune di Monsummano Terme 
(Pt) undici consiglieri su venti hanno pre­
sentato le dimissioni, determinando lo 
scioglimento del consiglio, così come ri­
chiesto dal prefetto di Pistoia al Ministro 
dell'interno; 

inopinatamente, con grave abuso di 
potere, il sindaco ha convocato il consiglio 
comunale in seconda convocazione, stante 
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il ritiro delle dimissioni di un consigliere, 
in aperta violazione della rigida normativa 
vigente in materia —: 

quali iniziative urgenti la prefettura 
di Pistoia intende assumere nei confronti 
del comportamento illegittimo del sindaco 
di Monsummano Terme, onde ristabilire 
un clima di legalità in tale comune; 

se non si ritenga opportuno e dove­
roso provvedere immediatamente allo scio­
glimento del consiglio comunale di Mon­
summano Terme. (4-04837) 

MIGLIORI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

alcuni quotidiani hanno pubblicato le 
pesanti censure della Corte dei conti nei 
confronti delPEfim, con particolare ri­
guardo agli oltre ventidue miliardi di con­
sulenze decise tra il 1992 ed il 1995 dal 
Commissario liquidatore professor Alberto 
Predieri; 

tra tali consulenze figura, per 
1.917.600.000 di lire, il dottor Aureliano 
Benedetti di Firenze — : 

quali giudizi si esprima sull'entità fi­
nanziaria complessiva di tali consulenze, 
considerate dalla Corte dei conti « ecces­
sive e non condivisibili »; 

se il dottor Aureliano Benedetti sia lo 
stesso presidente della Cassa di risparmio 
di Firenze, di cui il professor Alberto Pre­
dieri è stato vicepresidente fino al luglio 
1994; 

quali siano i motivi della suddetta 
consulenza ultramiliardaria, a quale tipo 
di attività professionale abbia fatto riferi­
mento e quali motivi non resero possibile 
l'uso di professionalità interne; 

quale giudizio si esprima su eventuali 
reciproci favori che le vecchie nomencla­
ture degli istituti di credito siano eviden­
temente usi fare; 

quali siano gli appannaggi degli am­
ministratori della Cassa di risparmio di 
Firenze, quali consulenze siano state dal­

l'istituto recentemente assegnate e se tra le 
stesse figuri il professor Alberto Predieri. 

(4-04838) 

MENI A. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

la Banca di credito di Trieste Trzaska 
kreditna banka, banca di riferimento della 
minoranza slovena, è stata recentemente 
sottoposta dalla Banca d'Italia ad ammi­
nistrazione straordinaria, ed i commissari 
hanno ritenuto, sempre con l'assenso del­
l'organo di vigilanza, di bloccare tutti i 
pagamenti da parte dell'istituto, recando 
grave nocumento alla clientela tutta che si 
è vista di colpo impossibilitata ad operare 
prelievi sui propri conti e depositi; 

la magistratura, al termine di un'in­
chiesta svolta, ha ordinato l'arresto di per­
sonaggi di spicco della banca; 

la Trzaska kreditna banka opera dal 
1959 e funge da riferimento soprattutto di 
titolari di aziende import-export, negozi e 
società di spedizione che operano da o per 
la ex-Jugoslavia. Per tutelare i risparmia­
tori e questa clientela delusa da quello che 
si appalesa un controllo di dimensioni sto­
riche, è opportuno chiarire quale mano 
abbia ordito una tale manovra e perché o 
a favore di chi — : 

cosa abbia determinato l'adozione di 
provvedimenti così drastici, gettando nello 
sconforto tutti i clienti della banca, quali 
siano le difficoltà finanziarie e quali le 
spericolate manovre di una gestione irre­
sponsabile che abbiano indotto al commis­
sariamento; 

quali siano i reali motivi per cui la 
Banca popolare di Brescia, che detiene il 
quarantaquattro per cento della Banca 
triestina, abbia azzerato nel proprio bilan­
cio il valore della partecipazione pure co­
stata 74 miliardi, non convincendo la facile 
spiegazione che si sia trattato di denaro 
speso male in una impresa decotta; 

come mai la Trzaska kreditna banka 
abbia ricevuto (è piccola banca della pe­
nisola) la qualifica di banca agente, vale a 
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dire l'autorizzazione a operare nel campo 
dell'intermediazione con l'estero. (4-04839) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

in base a notizie divulgate dagli or­
gani di stampa, presso il ministero della 
sanità è in via di elaborazione un provve­
dimento legislativo in materia di riorga­
nizzazione degli istituti zooprofilattici spe­
rimentali - : 

se il Governo, avendo presenti i di­
segni di legge in materia, n. 430 e n. 1178, 
presentati al Senato, e n. 1784 presentato 
alla Camera, intenda offrirsi ad un positivo 
confronto parlamentare, evitando l'utilizzo 
dello strumento della decretazione d'ur­
genza, che non solo risulta essere quanto 
mai fuori luogo sull'argomento, ma che è 
stato anche censurato nel suo utilizzo im­
proprio dalla recente sentenza della Corte 
costituzionale. (4-04840) 

PROCACCI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

il centro di Nola è stato lastricato con 
pietre di basalto, detto anche « basolato », 
dal sindaco, onorevole Tommaso Vitale, nel 
1899, e, come riportano alcuni testi e de­
libere dell'epoca, « furono pietre vesuviane 
di prima classe, cioè quelle meno porose e 
più resistenti »; 

negli anni in molte vie e vicoli del 
centro storico di Nola si è provveduto a 
rimuovere il basolato o, in alcuni casi, esso 
è stato completamente ricoperto con un 
strato di asfalto di alcuni centimetri; 

negli ultimi mesi queste pietre stanno 
subendo numerosi danni per i lavori della 
Napoletana gas e per quelli della Telecom; 

sembra opportuna la necessità di 
mantenere il basolato sia per l'aspetto sto­
rico ed artistico, sia per il tradizionale 
svolgimento della festa millenaria di tra­

dizione locale detta dei « Gigli », per ben 
assestar i quali il basolato è determinante; 

in molte città del nord Italia stanno 
ricollocando le pietre tipiche della zona, 
considerata la negatività dell'asfalto, per 
l'aspetto non certo artistico, antiecologico, 
e per la necessità di una continua manu­
tenzione — : 

quali interventi urgenti ed essenziali 
si intendano attuare per salvaguardare il 
basolato esistente nel centro storico di 
Nola che, nonostante tutto, esiste ancora 
per il settanta per cento delle strade cit­
tadine; 

se vi siano le condizioni per salva­
guardare tali pietre, onde evitarne la di­
struzione lenta e continua. (4-04841) 

GAMBALE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con gli atti ispettivi del 26 novembre 
1992, del 30 novembre 1992, del 1° dicem­
bre 1992, del 13 gennaio 1993; del 17 
febbraio 1993, del 24 febbraio 1993, del 6 
maggio 1993, del 25 maggio 1993, del 1° 
luglio 1993, del 23 novembre 1993, del 27 
luglio 1994, del 2 febbraio 1995, del 15 
settembre 1995, l'interrogante ha denun­
ciato la gestione clientelare e illegale del­
l'ordine dei giornalisti della Campania, 
presieduto dal dottor Ermanno Corsi; 

gli episodi elencati negli atti non sono 
mai stati smentiti, ma pare che ad essi 
nuovi se ne vadano ad aggiungere; 

risulta infatti all'interrogante che il 
presidente dell'ordine campano e il segre­
tario Bruno Petretta abbiano inventato la 
nuova figura della giornalista baby, rico­
noscendo, nel marzo 1995, a Lydia Tarsi-
tano (impiegata della biblioteca nazionale 
di Napoli, attiva militante del Psdi e nel 
1993 candidata da Corsi nella lista dei 
pubblicisti al collegio nazionale dei probi­
viri della Federazione nazionale della 
stampa) un'iscrizione d'ufficio nel registro 
dei praticanti a far data dal 1° aprile 1996 
quando la Tarsitano aveva quindici anni; 
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ai sensi dell'articolo 33 della legge 
n. 69 del 3 febbraio 1963, per essere 
iscritti nel registro dei praticanti bisogna 
aver « compiuto almeno diciotto anni »; 

se, qualora dovesse trovare conferma 
il fenomenale praticantato, risulti che il 
procuratore generale della Repubblica ab­
bia impugnato la delibera, se vi siano ini­
ziative della procura della Repubblica di 
Napoli in ordine alla vicenda e se il Mi­
nistro interrogato intenda esercitare sul­
l'ordine della Campania l'alta vigilanza che 
la legge istitutiva dell'ordine dei giornalisti 
(articolo 24) gli attribuisce. (4-04842) 

GAMBALE. — Ai Ministri dell'università 
e della ricerca scientifica e di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da tempo, il periodico quindicinale 
d'informazione universitaria Ateneapoli de­
nuncia gli sprechi della Edisu Napoli 1 e la 
concorrenza sleale della rivista Diritto allo 
studio, da questa edita e diretta dal dottor 
Francesco Pasquino; 

numerose interrogazioni parlamen­
tari, anche del sottoscritto, hanno, negli 
scorsi anni, a più riprese, segnalato lo 
spreco di denaro pubblico per la prepara­
zione del periodico in parola e dell'uso 
politico che di esso si faceva; è stato, 
infatti, distribuito con il periodo Napolicity, 
allora di proprietà del socialisti Di Donato 
e Riccardi; 

l'Edisu ha querelato Ateneapoli due 
volte: la prima quando, negli anni ottanta, 
il quindicinale aveva ricostruito la vicenda 
di un dipendente messo al minimo di sti­
pendio dall'Opera universitaria per cinque 
anni. Successivamente, quando aveva de­
nunciato gli sprechi di denaro pubblico 
legati a Diritto allo studio: Ateneapoli sa­
rebbe in possesso di una fattura che do­
cumenta come diverse migliaia di copie 
della rivista siano state mandate al macero, 
da parte della stessa Edisu, con un camion 
di grosse dimensioni affittato per l'occa­
sione e profumatamente pagato. Nel primo 

caso il tribunale di Napoli ha archiviato, 
nel secondo la querela è stata addirittura 
ritirata; 

l'Edisu è stata citata in giudizio per 
due cause per danni, per complessivi cin­
quecento milioni circa, dalla società edi­
trice cui fu affidata la stampa della rivista 
Diritto allo studio e dal suo responsabile e 
capo della redazione, Carlo Animato, al­
lontanato dal giornale; 

nonostante l'opposizione dei sindacati 
interni, che vedono a rischio i posti di 
lavoro, l'Edisu ha affidato, con decisione 
discutibile aziendalmente e politicamente, 
la parte redazionale di Diritto allo studio 
ad una società esterna, la Mare srl di 
Grottaminarda (AV); 

intanto, da alcune parti, si invoca 
addirittura la realizzazione di un « super » 
Edisu, eventualmente unico in tutta la 
Campania, che potrebbe guidare il diret­
tore Edisu con maggiore anzianità, proprio 
Franco Pasquino, ma in ordine a tale ipo­
tesi i sindacati hanno, in modo compatto, 
già manifestato il proprio dissenso; 

il Pasquino, del quale Ateneapoli ri­
ferisce che « non si ricorda di articoli ap­
parsi a sua firma », nel 1991 risultò iscritto 
all'Ordine dei giornalisti della Campania 
come pubblicista, mentre alcuni collabo­
ratori del periodico, in aperto contrasto 
con la linea editoriale, chiedevano, tra l'al­
tro, che questo si avvicinasse al PSI e al 
presidente dell'Ordine, dottor Ermanno 
Corsi; 

molti dei contestatori hanno poi co­
minciato a scrivere sulle pagine di Diritto 
allo studio, dove, intanto, apparivano nu­
merose foto e interviste al Corsi e a potenti 
politici regionali; 

sempre Ateneapoli dà notizia di un'al­
tra singolare coincidenza: la società MaRe 
srl, affidataria, come sopra ricordato, dei 
lavori per la redazione di Diritto allo stu­
dio, ha la propria sede commerciale in 
Napoli, alla via Scarlatti 126, al medesimo 
indirizzo, cioè, di un altro giornale di 
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settore, // Corriere dell'Università, del quale 
Ateneapoli ha documentato i collegamenti 
con l'Edisu di Pasquino; 

tale ulteriore circostanza rafforza il 
convincimento che un gruppo di potere 
ben individuato persegua un intento deli­
beratamente persecutorio nei confronti di 
una voce dell'informazione, quale Atenea­
poli, indipendente, libera da condiziona­
menti e lontana da logiche di scambio o di 
compromesso; 

a fronte delle notevoli spese per la 
rivista, che appaiono come un inutile lusso 
per un ente che risulta essere in grave 
difficoltà economica, e di quelle, a quanto 
è dato sapere oltre un miliardo e mezzo 
l'anno, per il servizio di vigilanza privata e 
di controllo di mense e residenze (con 
l'effetto, si ignora se desiderato o meno, di 
disincentivare l'uso di tali strutture), 
l'Edisu starebbe progressivamente cancel­
lando tutti i più importanti servizi primari 
per gli studenti, quali mense (quella di 
veterinaria, ad esempio, ha chiuso a luglio) 
trasporti, prestito d'onore, prestito di libri, 
case dello studente, eccetera; 

anche in conseguenza di ciò, circa il 
cinquanta per cento del personale del­
l'ente, di cui centoventuno operai, si tro­
verebbe in condizioni di esubero; 

senza seria programmazione preven­
tiva e, a quanto risulta, senza preavviso, 
alcuni dipendenti dell'Edisu sarebbero 
stati, per fini probabilmente punitivi, sol­
levati dall'incarico o trasferiti; 

se risultino, da parte dell'Edisu, gli 
sperperi di denaro pubblico ripetutamente 
denunciati e quali misure sia possibile 
adottare perché esso torni ad assolvere alla 
sua funzione, che è quella di fornire servizi 
ed assistenza agli studenti e non quella di 
costituire, invece, un'ente che funge da 
trampolino di lancio per chi intende curare 
ben altri interessi —: 

quali provvedimenti abbia adottato 
l'ordine dei giornalisti campano riguardo a 
tale vicenda e se risulti un atteggiamento 
colpevolmente omissivo da parte dell'or­
dine stesso. (4-04843) 

GAMBALE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

con delibera n. 64 del 7 luglio 1995, 
il consiglio comunale di Calvizzano (NA) 
ha approvato il bando di concorso ad un 
posto di comandante di polizia municipale 
(Vili qualifica funzionale); 

il 2 gennaio 1996, veniva nominata la 
commissione giudicatrice; 

la nomina e la composizione di tale 
commissione non sarebbero conformi alla 
normativa vigente; 

l'articolo 61 del decreto-legge n. 29 
del 1993 prevede, infatti, che almeno un 
terzo dei posti dei componenti sia riservato 
alle donne, ma tale prescrizione non è 
stata osservata; 

le commissioni giudicatrici devono es­
sere nominate prima del termine di sca­
denza del concorso fissato dal bando, il 
che, come sopra esposto (la nomina è 
avvenuta il 2 gennaio 1996, prot. 1401), in 
questo caso non è avvenuto; 

le funzioni di segretario verbalizzante 
devono essere affidate a un dipendente 
dello stesso livello o di livello immediata­
mente inferiore a quello del posto messo a 
concorso, e comunque del medesimo set­
tore: nel caso di specie, invece, il segretario 
è il capo sezione dell'ufficio segreteria, ed 
è anche rappresentante sindacale azien­
dale (della Uil) e dunque incompatibile con 
la nomina in oggetto; 

tra i membri della commissione, inol­
tre, scelti dal sindaco, signor Salatiello, e 
dal segretario comunale, dottor Gaetano 
Ancarola (presidente della commissione in 
oggetto, anche dopo il suo trasferimento ad 
altro comune), figura il dottor Natale Ar-
girò, che sarebbe privo di specifiche com­
petenze riguardo al concorso, ma parente 
di una candidata, la dottoressa Antonella 
Agliata; 

l'Agliata stesso, il quale riceverebbe 
dal comune di Calvizzano svariati incarichi 
professionali, nonostante il comune abbia 
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stipulato una convenzione con altro avvo­
cato, è anche amico e discepolo di un altro 
componente della commissione; 

la dottoressa Agliata, quando si sono 
svolte le prove scritte, nel mese di luglio 
1996 sarebbe stata agevolata, secondo 
quanto risulta all'interrogante, così che 
nella prova orale, che si tiene oggi, 30 
ottobre 1996, figura fra i tre soli candidati 
ammessi, avendo ottenuto il massimo dei 
voti - : 

quali misure ritenga di disporre per 
verificare, con l'urgenza che il caso ri­
chiede, quanto sopra esposto e punire i 
responsabili; 

quali misure sia possibile adottare 
per assicurare la trasparenza di questo e 
dei futuri concorsi in un comune, come 
quello di Calvizzano, dove, da circa dieci 
anni, non ne venivano effettuati. (4-04844) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nonostante le affermazioni circa l'as­
serito miglioramento degli uffici a servizio 
dei cittadini e le sbandierate « carte dei 
servizi » nei diversi settori in cui si articola 
la pubblica amministrazione, nella quoti­
diana concretezza dei fatti nessun effettivo 
miglioramento è dato purtroppo consta­
tare; 

in particolare con la presente inter­
rogazione si intende segnalare i tempi bi­
blici che un cittadino del casertano deve 
aspettare per vedere esaminata e definita 
una pratica di invalidità con diritto alla 
indennità di accompagnamento; 

si tratta in tali casi di persone non 
soltanto invalide, ma anche non autosuf­
ficienti, nella generalità dei casi in età 
avanzata e abbisognevoli di un aiuto (qua­
le, appunto, l'accompagnamento). Si tratta, 
cioè di patologie gravemente invalidanti 
che, ove riconosciute autentiche e sussi­
stenti, comportano quella immediata e 
concreta solidarietà che le leggi dello Stato 
hanno previsto; 

nonostante l'impegno profuso dal set­
tore della riabilitazione della Azienda sa­
nitaria locale di Caserta/1 a favore di que­
ste sventurate persone, impegno ed im­
pulso che hanno azzerato tutto il monu­
mentale arretrato di lavoro, le pratiche per 
essere definite devono passare al vaglio 
dell'apposita commissione del ministero 
del tesoro e, successivamente, dalla prefet­
tura, dopo imperdonabili « tempi-luce », 
con la conseguenza che, date le gravi con­
dizioni fisiche degli invalidi, è tutt'altro che 
infrequente che nel frattempo questi 
muoiano; 

la drammaticità della situazione è 
eloquente; 

da ultimo, per uno di questi sventu­
rati, il signor Argenzio Giovanni, di no­
vanta anni, riconosciuto invalido al cento 
per cento con diritto all'accompagnamento 
dal 15 febbraio 1993 (data della domanda) 
la pratica è stata trasmessa in Prefettura il 
2 ottobre 1996, dopo tre anni e otto mesi. 
Nel frattempo, a metà del corrente anno, 
PArgenzio è morto — : 

quali urgenti misure e quali concrete 
iniziative intendano adottare per evitare 
questi riconoscimenti alla memoria. 

(4-04845) 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che­

la fiscale applicazione delle norme 
che istituiscono e programmano l'attività 
dei distretti scolastici ha portato alle di­
missioni in blocco del distretto n. 2 della 
provincia di Belluno; 

la provincia di Belluno, che si estende 
in un territorio montano, più volte ha 
evidenziato come sia penalizzata nella ra­
zionalizzazione della rete scolastica e nel 
rapporto alunni classe, nel settore della 
pubblica istruzione trova oggi un ulteriore 
e pericoloso scoglio; 

si ritiene importante ed indispensa­
bile il ruolo coordinatore dei distretti sco­
lastici in quelle attività culturali e forma-
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tive che, anche se extrascolastiche, coin­
volgono enti, associazioni e persone singo­
le - : 

se non ritenga opportuno intervenire, 
in tempi brevi, affinché vengano applicate 
le attuali disposizioni in materia, tenendo 
in considerazione le specificità del territo­
rio bellunese, attuando le norme con mag­
giore flessibilità e trovi, assieme ai respon­
sabili dei distretti, le idonee soluzioni af­
finché questi possano operare. (4-04846) 

BAMPO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 16 e 19 ottobre 1996 sono 
apparsi sul quotidiano La Nuova Venezia 
due articoli, entrambi alla pagina 26, de­
dicata alla cronaca di Mestre, riguardanti 
la caserma « Matter », attualmente sede del 
diciassettesimo reggimento; 

tali articoli riportano di un possibile 
scioglimento di detto reggimento e lo spo­
stamento dell'attuale forza di milletrecento 
soldati a Rimini; 

si parla di una richiesta da parte della 
Guardia di finanza di utilizzare questi 
spazi qualora la caserma venga abbando­
nata; 

si afferma: « Eppure, solo nei mesi 
scorsi, tutti gli edifici sono stati ristruttu­
rati da cima a fondo, sono state rifatte le 
fognature e gli impianti elettrici. L'ultimo 
cantiere se n'è andato solo nell'agosto 
scorso (leggi 1996). Allora perché sono stati 
spesi tutti questi soldi se c'era l'intenzione 
di chiudere ? » — : 

se corrisponda al vero il prossimo 
spostamento del reggimento a Rimini; 

in considerazione della volontà gene­
rale di ottimizzare la gestione della spesa 
pubblica e qualora tale notizia sia vera, 
quale sia la motivazione addotta dal Mi­
nistro della difesa e dal comando regione 
militare Nord-Est per concedere l'autoriz­
zazione ai lavori di restauro o di straor­
dinaria manutenzione. (4-04847) 

STEFANI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

la rete telematica denominata Inter­
net è caratterizzata da milioni di computer 
collegati fra di loro tramite le linee tele­
foniche di tutto il mondo; in qualsiasi 
momento miliardi di informazioni di qual­
siasi tipo e natura vengono scambiate con 
Internet a basso costo; 

questo sistema si è subito rivelato 
come un formidabile strumento di libertà, 
in quanto diffusore di notizie e informa­
zioni dirette, ma è diventato anche un 
modo nuovo di fornire servizi, come tele-
conferenze, vendite, lezioni e consulenze a 
distanza; questi servizi rappresentano pe­
raltro la minima parte dell'utilizzo della 
rete telematica; 

il 25 aprile 1995 la Commissione eu­
ropea, in collaborazione col Presidente ed 
alcuni commissari, fra i quali l'italiano 
Mario Monti, ha istituito un gruppo di 
studio, denominato High level group of 
expert on social and societal aspeets of the 
Information society, con l'incarico di ana­
lizzare i riflessi sociali, l'organizzazione del 
lavoro, i rapporti fra le regioni europee e 
tutte le problematiche legate all'introdu­
zione delle nuove tecnologie della comu­
nicazione e dell'informazione; 

tale gruppo di studio, costituito da 
quattordici membri, in rappresentanza di 
altrettanti paesi europei (per l'Italia il si­
gnor Pier Verderio, sindacalista della Cisl), 
invece di occuparsi delle conseguenze so­
ciali, pare che abbia rivolto le sue atten­
zioni all'aspetto economico-fiscale legato al 
flusso delle informazioni; 

il primo atto concreto di questo High 
level group, una relazione del 12 agosto 
1996, ha infatti ipotizzato una bit tax, ossia 
una tassa da applicare in base al numero 
dei dati inviati o ricevuti, in sostituzione 
del pagamento delle spese telefoniche; si 
verrebbe quindi ad applicare a tutti gli 
utenti di Internet una tassa generalizzata 
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per supplire all'impossibilità di tassare 
l'uso di Internet per la fornitura di servizi; 

la caratteristica vincente della rete 
telematica è data dal costo contenuto, 
tanto che i maggiori utilizzatori sono gio­
vani ed universitari con limitate possibilità 
economiche e non utenti, come ha dichia­
rato il presidente del gruppo in questione, 
il professore di economia Lue Soetc, « con 
notevoli disponibilità economiche »; 

uno dei benefìci aggiuntivi addotto a 
sostegno della ipotesi della bit tax è rap­
presentato dalla riduzione della produ­
zione di informazioni ed il decongestiona­
mento della rete, praticamente una limi­
tazione derivante dall'eliminazione del­
l'utilizzo dei meno abbienti; 

in Usa, dove la « rete » è attiva da 
qualche anno, un tentativo di limitare il 
cosiddetto free speech (libertà di parola) ha 
fatto tremare i polsi sia al Congresso che 
al Presidente Clinton - : 

se non si ritenga che l'atteggiamento 
in premessa possa portare ad una perico­
losa riduzione della libertà d'informazione, 
una poco auspicabile censura ed una in­
giusta limitazione a carico di chi ha scarse 
possibilità economiche; 

quali iniziative intenda assumere per 
impedire un atto che porterebbe ad una 
forte disincentivazione dell'utilizzo di In­
ternet, quindi ad un danno generalizzato 
alla libertà di pensiero e alla democrazia; 

se sia il caso di verificare la possibi­
lità che il gruppo di studio europeo possa 
subire pressioni lobbiste da entità che ope­
rano nei settori tradizionali delle comuni­
cazioni. (4-04848) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio ed al Ministro della difesa — Per sapere 
- premesso che: 

sul Corriere della Sera di lunedì 28 
ottobre 1996 è comparsa una intervista a 
Fiorella Farinelli, assessore alle politiche 
educative del comune di Roma; 

in questa intervista, l'assessore Fari­
nelli ha dichiarato che il comune di Roma 
- fin dal marzo del 1996 - avrebbe fatto 
richiesta di cinquanta obiettori di co­
scienza da impiegare nelle scuole medie 
superiori della capitale, al fianco (e a so­
stegno) dei disabili; 

nonostante l'assoluta indiscutibile im­
portanza della finalità di destinazione, a 
tutt'oggi, la convenzione fra l'amministra­
zione Rutelli e l'ufficio Levadife del mini­
stero della difesa inspiegabilmente non è 
stata ancora conclusa; 

uno dei principali punti di ostacolo 
alla concessione degli obiettori sarebbe il 
problema del cosiddetto « casermaggio », 
ovvero della garanzia di vitto e alloggio di 
cui non sempre, e non a tutti gli enti — da 
parte del ministero - è richiesta la garan­
zia; 

il comune avrebbe comunque offerto 
la possibilità di garantire vitto e alloggio 
stipulando a sua volta la convenzione con 
altri enti; 

non si tratta di un caso isolato, dal 
momento che sono quasi quarantacinque-
mila le domande di obiezione, a fronte di 
poco più di trentacinquemila posti; 

le richieste di convenzione sono e 
vengono rifiutate anche da altri enti - : 

quali siano i reali ostacoli che impe­
discono la firma della convenzione; 

quale sia il giudizio del Ministro sul­
l'atteggiamento di oggettivo « ostruzioni­
smo » degli uffici di Levadife e come ri­
tenga che questa linea si concili con il 
programma del Governo; 

che cosa eventualmente intenda fare 
il Ministro per modificare questo atteggia­
mento che gli uffici competenti del mini­
stero della difesa hanno assunto nei con­
fronti del servizio civile e, in particolare, 
dell'obiezione. (4-04849) 
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TERZI. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali — Per sapere — pre­
messo che: 

il fiume Serio da giovedì 28 settembre 
a martedì I o ottobre, dalla sezione di Al­
bino verso valle risultava essere completa­
mente in secca; 

i tre canali, Roggia di Serio, Morlana 
e Borgogna, di proprietà e gestiti dal con­
sorzio di bonifica della media pianura ber­
gamasca, tuttavia, si presentavano con una 
buona dotazione idrica; 

il consorzio è titolare di una conces­
sione ormai scaduta da circa dieci anni, 
attualmente ancora in fase di rinnovo, con 
cui il ministero concedeva Tuso delle acque 
per uso promiscuo irriguo ed idroelettrico; 

nel periodo estivo l'uso promiscuo è 
certo, quindi è giustificabile l'utilizzo di 
una risorsa rinnovabile come l'acqua an­
che per la produzione di energia idroelet­
trica, inoltre in questa stagione i periodi di 
magra sono generalmente ridotti, perciò 
l'eventuale danno agli ecosistemi fluviali 
risulta minore; 

nella stagione autunnale e invernale 
le magre sono più accentuate e prolungate, 
con intervalli anche di più settimane, du­
rante i quali il letto del fiume risulta 
completamente asciutto, al contrario, nei 
canali vi è sempre una discreta presenza di 
acqua; 

quando le portate del fiume scendono 
sotto i dodici metri cubi al secondo, tutta 
l'acqua viene captata e non più restituita, 
se ciò può essere accettabile, nel periodo 
estivo non lo è più in quello autunnale-
invernale, in cui viene meno l'uso promi­
scuo della risorsa idrica la cui funzione si 
riduce esclusivamente a quella di produrre 
energia elettrica presso i diciassette salti 
presenti sui canali del consorzio di boni­
fica; 

l'acqua quindi viene sottratta al fiume 
non più per finalità legate ai programmi di 
bonifica agraria della media pianura ber­
gamasca, ma viste le modalità di gestione 

dei salti, che sono ceduti a terzi, proba­
bilmente per la sola produzione di reddito; 

visto il danno ambientale subito dal 
fiume, occorrerebbe dare la priorità al 
mantenimento di un « deflusso necessario 
alla vita degli alvei sottesi e tale da non 
danneggiare gli equilibri degli ecosistemi 
interessati », come recita l'articolo 3 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36, «disposizioni 
in materia di opere idriche » - : 

quali iniziative intendano adottare, in 
merito a quanto sopra esposto e se inten­
dano considerare la problematica emersa 
per il rinnovo della concessione al consor­
zio di bonifica della Media pianura ber­
gamasca, al fine di garantire il rilascio di 
un minimo deflusso vitale, soprattutto du­
rante la stagione non irrigua. (4-04850) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

nella sola provincia di Padova, oltre 
all'80 per cento degli appalti pubblici di 
importo compreso tra lire 1 miliardo e 9 
miliardi (cioè quelli al di sotto della soglia 
oltre la quale valgono le norme comuni­
tarie), affidati dagli enti pubblici negli anni 
1995 e 1996, sono stati acquisiti da imprese 
non venete; 

di tali lavori, alcuni non sono ancora 
iniziati (e già vi sono ritardi significativi 
alla consegna dei lavori), altri, una volta 
iniziati, sono stati sospesi per abbandono 
del cantiere da parte dell'impresa o per 
scioglimento del contratto da parte del­
l'ente appaltante per gravi inadempienze 
dell'impresa; in altri ancora sono stati in­
dividuati da parte degli enti ispettivi e 
previdenziali (ispettorato del lavoro, cassa 
edile, Spisal) irregolarità in materia di si­
curezza e prevenzione infortuni sul lavoro 
e gravi evasioni contributive e fiscali nel­
l'impiego della manodopera, con i conse­
guenti blocchi parziali dei pagamenti che 
la legge impone in questi casi; 

nei pochi lavori che proseguono è 
comunque statisticamente molto probabile 
che si verifichino le irregolarità e le èva-
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sioni già citate, e queste non siano state 
ancora scoperte perché i controlli degli 
enti ispettivi non sono sempre tempestivi e 
puntuali, ed anche per i rapidi e frequenti 
cambiamenti di manodopera che queste 
imprese usano attuare nel corso dei lavori 
(esistono cantieri con un turn-over mensile 
o settimanale degli operai, tutti provenienti 
da regioni meridionali); 

fino al 1994, l'unico criterio di aggiu­
dicazione degli appalti pubblici è stato il 
massimo ribasso, un metodo che, nel pe­
riodo di crisi del mercato che è iniziato nel 
1992, ha dato luogo ad una corsa al ri­
basso, con punte del 50 per cento anche 
nella nostra provincia; 

dalla fine del 1994 è stato introdotto 
il criterio dell'esclusione automatica delle 
offerte anomale; in questi ultimi due anni 
però molte amministrazioni appaltanti 
(come il comune di Padova, l'azienda ospe­
daliera, l'università) hanno abbassato in 
misura considerevole i prezzi posti a base 
di gara negli appalti: può così succedere 
che molte imprese, spesso senza neppure 
prendere in esame il capitolato ed il pro­
getto, offrono comunque un ribasso, inten­
dendo impiegare manodopera irregolare, o 
utilizzare materiali di livello qualitativo o 
prestazionale inferiore a quello richiesto, o 
proporre forti varianti al progetto tali da 
consentire un recupero economico; 

nelle regioni confinanti il Veneto 
(Emilia-Romagna, Trentino-Alto Adige, 
Lombardia) i casi di appalti con prezzi a 
base d'asta eccessivamente bassi sono 
molto più rari, e maggiore è il numero di 
gare assegnate ad imprese locali o comun­
que venete — : 

se il Governo non intenda favorire 
iniziative di legge che consentano alle sin­
gole regioni (e non solo a quelle autonome) 
di legiferare in materia di lavori pubblici di 
competenza regionale aventi importo infe­
riore alla soglia comunitaria (attualmente 
lire nove miliardi), in modo che esse pos­
sano emanare normative che limitino per 
tali appalti le partecipazioni di imprese 
irregolari, non qualificate o provenienti da 
aree troppo lontane; o, in alternativa, pre­

disporre iniziative legislative che discipli­
nino gli appalti sotto la soglia comunitaria, 
in modo da favorire, oltre alla qualifica­
zione e all'affidabilità delle imprese, anche 
la loro più vicina collocazione geografica 
rispetto al cantiere. (4-04851) 

BALOCCHI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

in pressoché tutte le province italiane 
molte graduatorie degli abilitati aventi ti­
tolo alla immissione in ruolo sono esaurite 
da tempo e continuano ad essere effettuate 
nomine annuali da parte dei provveditorati 
agli studi di personale non abilitato; 

il numero delle vacanze nel ruolo dei 
presidi di scuola media di 1° grado am­
monta ormai a circa mille unità, destinate 
ad aumentare notevolmente per i prossimi 
pensionamenti a vario titolo, e ciò tenuto 
conto anche della razionalizzazione in 
corso; 

il numero dei vincitori dell'ultimo 
concorso a direttore didattico è risultato 
inferiore alla effettiva disponibilità dei po­
sti e - alla data del 1° settembre 1997 - la 
disponibilità di tali posti non sarà inferiore 
alle duecento-duecentocinquanta unità; 

nell'ambito della scuola secondaria 
esistono pure vacanze nel ruolo dei presidi; 

nel ruolo degli ispettori tecnici risul­
tano vacanze per non meno di centocin­
quanta posti; 

vacanze sono rilevabili anche nel 
ruolo degli insegnanti di scuola materna 
statale; 

per quanto riguarda i concorsi a di­
rettore didattico e a preside di scuola 
media di primo e secondo grado - le 
direzioni generali competenti hanno da 
circa due anni effettuato la revisione dei 
rispettivi programmi e delle tabelle di va­
lutazione dei titoli, che attendono ormai di 
essere inviati al Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione per il relativo parere; 
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in caso di ulteriori, gravissimi ritardi 
a tutto danno della funzionalità del servi­
zio scolastico, si riattiverebbe su larga 
scala - come già sta accadendo - la spirale 
perversa del precariato; 

decine e decine di migliaia di giovani 
attendono ormai da anni che l'amministra­
zione scolastica faccia fronte ai propri 
adempimenti - : 

se e quando i bandi di concorso sa­
ranno emanati. (4-04852) 

MARRAS e CICU. - Ai Ministri del­
l'ambiente, per le risorse agricole, alimentari 
e forestali, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere — 
premesso che: 

la Coal water fluid (Cwf) Italia spa di 
Salerno sta realizzando nell'area di Cirras 
(Santa Giusta), provincia di Oristano, un 
impianto industriale per la produzione del 
carbonfluido, che dovrebbe essere utiliz­
zato come combustibile per una centrale 
termoelettrica; 

il carbonfluido non dispone di alcun 
acquirente; 

gli Usa, provata l'antieconomicità del 
detto combustibile, hanno bloccato, a par­
tire da quest'anno, le sperimentazioni su 
tutto il territorio nazionale; 

autorevoli esperti hanno ritenuto il 
progetto fallimentare, pericoloso e anti­
quato; 

il progettista dello stabilimento è sco­
nosciuto e la Cwf Italia spa, che non ha 
mai realizzato nessun altro impianto in­
dustriale, è inattiva e senza addetti alle 
dipendenze; 

lo stabilimento utilizzerà carbone 
estero e per l'attracco delle navi carboniere 
è necessaria la realizzazione di un'apposita 
banchina nel molo adiacente il sito del­
l'impianto; 

l'acqua necessaria per la produzione 
del combustibile sarà prelevata diretta­
mente dal mare e sottoposta ad un costo­
sissimo trattamento di dissalazione; 

i comuni di Oristano, Arborea, Pal­
mas Arborea e Cabras hanno espresso tutti 
parere contrario alla realizzazione del pro­
getto che metterebbe in serio pericolo le 
attività economiche della piana di Arborea, 
quali l'agricoltura, l'allevamento e la pesca 
negli stagni di Santa Giusta e di S'Ena 
Arrubia; 

nonostante le specifiche suddette, il 
Cipi ha stanziato cinquantaquattro mi­
liardi di lire per la costruzione dell'im­
pianto di Santa Giusta - : 

se non intendano urgentemente in­
tervenire con provvedimenti che blocchino 
l'esecuzione dei lavori per la costruzione 
degli impianti; 

se non ritengano opportuno revocare 
il finanziamento pubblico concesso alla 
Cwf Italia spa; 

quali iniziative intendano assumere 
per accertare le singole responsabilità e 
per chiarire la situazione, attualmente così 
oscura e incomprensibile. (4-04853) 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere - premesso che: 

l'alluvione del 5 e 6 novembre 1994, 
provocando l'esondazione del Tanaro, ha 
sommerso completamente la sede del con­
sorzio agrario provinciale di Alessandria 
con circa metri 3 di acqua limacciosa che, 
al momento del ritiro, ha depositato un 
pesante strato di fango, intriso, in parti­
colare, di prodotti petroliferi e chimici di 
varia natura; 

sempre a causa delle abbondanti 
piogge del 5 e 6 novembre 1994, con l'eson­
dazione del Po si è avuto circa un metro di 
acqua anche nella dipendenza di Morano 
Po (Al), in viale Stazione n. 1; 

i locali della sede sono composti da 
uffici e magazzini nei quali, oltre al nor-
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male contenuto, venne distrutto anche 
tutto il sistema informativo esistente (si­
stema Honeywell DPS4 più dieci terminali 
- IB, AS400 più dieci personal computer) 
che doveva entrare in funzione il 1° gen­
naio 1995 ed il cui costo era stato di 
trecentotrentadue milioni di lire; 

i magazzini erano pieni di merci, in 
quanto era in corso la « campagna di se­
mine autunnali » e sono andati distrutti 
fertilizzanti, sementi, mangimi, macchine 
agricole, materie plastiche, prodotti per il 
giardinaggio e l'hobbistica; 

oltre al contenuto dei magazzini de­
stinati alla commercializzazione, furono 
distrutte o irrimediabilmente danneggiate 
tutte le attrezzature dell'officina ripara­
zione macchine agricole, nonché mezzi per 
la movimentazione delle merci e delle per­
sone, quali camion, furgoni e autovetture; 

la dipendenza di Morano Po subì 
danni alle merci, ma in particolar modo 
all'impianto di essiccazione di cui la stessa 
è dotata; 

al fine di quantificare tutti i danni 
subiti il consorzio agrario provinciale, af­
fidò la redazione di una perizia extragiu­
diziale giurata; 

il risultato di questa perizia ha cer­
tificato un ammontare complessivo di 
danni pari a lire 3.804.037.017; 

la legge n. 438 del 27 ottobre 1995, di 
conversione del decreto-legge 28 agosto 
1995, n. 364 recante «previdenze per gli 
alluvionati », specificò, all'articolo 3-septies, 
che quanto previsto dall'articolo 3-bis del 
decreto-legge, e cioè l'elevazione del con­
tributo a fondo perduto dal 20 al 30 per 
cento con il massimale di 300 milioni di 
lire è esteso anche ai consorzi agrari in 
liquidazione coatta amministrativa con 
esercizio provvisorio e con una spesa mas­
sima per tutta la zona alluvionata di un 
miliardo e mezzo di lire; 

a fronte di quanto sopra il consorzio 
agrario provinciale di Alessandria ha rice­
vuto l'importo di 300 milioni di lire a 
rimborso dei 3.804.037.017 di danni - : 

se non ritenga opportuno sottoporre 
alla conferenza Stato-regione una modifica 
dei dispositivi applicativi, al fine di ricon­
siderare, dato la capienza dei capitali di 
spesa, il tetto del massimale del fondo 
perduto, in questo caso particolare data la 
consistenza del danno certificato. 

(4-04854) 

PROCACCI. — Ai Ministri della sanità e 
per le risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 3 della legge 4 dicembre 
1993, n. 491 prevede l'istituzione del «co­
mitato permanente veterinario zootecni­
co », poi regolamentato con decreto 1° giu­
gno 1995, protocollo 32525, e nominato il 
5 dicembre 1995 con la partecipazione dei 
Ministri interrogati; 

sono diversi e importanti i compiti 
attribuiti a tale comitato, come « la verifica 
della normativa nazionale e comunitaria, 
la proposizione di norme in materia, la 
definizione delle modalità di partecipa­
zione ai Consigli dei Ministri europei in 
materia veterinaria e zootecnica »; 

anche il recentissimo decreto-legge 8 
agosto 1996, n. 429, convertito dalla legge 
21 ottobre 1996, n. 532, prevede, all'arti­
colo 4, nuovi compiti per il comitato in 
questione, come la definizione di « moda­
lità operative di collaborazione e coordi­
namento ai fini dei controlli », con l'inte­
grazione del Ministro delle finanze e tre 
rappresentanti dello stesso ministero »; 

da informazioni raccolte verbalmente 
risulta alla scrivente che tale comitato non 
si sarebbe mai ancora riunito e che un 
membro degli undici si sarebbe dimesso 
dopo la nomina; 

l'articolo 2, comma 4, del « Regola­
mento recante disposizioni relative alle 
modalità di funzionamento » del comitato 
(decreto 1° giugno 1995, protocollo 32525) 
fissa la periodicità delle riunioni « almeno 
ogni bimestre » — : 

se possano confermare quanto ripor­
tato, quali siano i motivi di tale situazione 
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e quando sia prevista la prima riunione del 
comitato e con quale ordine del giorno; 

se tale riunione sarà effettuata prima 
dei prossimi consigli europei; 

se, in caso negativo, possano comun­
que informare dello stato dei lavori e della 
futura programmazione di temi all'ordine 
del giorno del comitato. (4-04855) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

durante i gravissimi episodi atmosfe­
rici che hanno investito la città di Crotone, 
a causa della terribile alluvione si è di­
spersa la ragazza Michela Cicchetto, resi­
dente in quel comune; 

a tutt'oggi, nonostante gli sforzi pro­
fusi dalle forze dell'ordine e da numerosi 
volontari, la ragazza non è stata ritrovata; 

i genitori della ragazza dispersa 
hanno lanciato un appello accorato, af­
finché non vengano sospese le ricerche, ma 
vengano rafforzate mediante l'impiego di 
altro personale; 

in tale appello si chiede che il per­
sonale da impiegare possegga comprovata 
esperienza e competenza nell'ambito delle 
ricerche relative a persone scomparse; 

inoltre s'invocano proposte alterna­
tive, sia come metodo che come strumen­
tazione tecnica da affiancare a quelle fi­
nora adoperate nel corso delle ricerche - : 

se non ritenga doveroso raccogliere, 
con sollecitudine, l'appello suddetto, riser­
vando ad esso idonea risposta; 

quali misure abbia già adottato e 
quali intenda prendere affinché i genitori 
possano aver notizie della giovane disper­
sa. (4-04856) 

CANANZI. — Ai Ministri per i beni 
culturali e ambientali e dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

la strada provinciale campana che da 
Pozzuoli conduce a Quarto Flegreo pre­

senta, ai fini del traffico veicolare, un 
restringimento nel punto in cui attraversa 
la cosiddetta « Montagna spaccata », do­
vuto al fatto che penetra, appunto, fra le 
due pareti della collina che già in epoca 
romana ostruiva il passaggio della strada; 

in tale punto da alcuni mesi si è 
verificato uno smottamento del terreno 
circostante, onde le due pareti che fian­
cheggiano la strada risultano allo stato 
puntellate da tubi; 

tale situazione muta il « restringimen­
to » dell'asse viario in una vera e propria 
« strozzatura », che genera sempre una co­
stante e grave difficoltà al traffico veicolare 
e, nelle ore di punta, ingorghi paurosi sul 
versante di Pozzuoli e sul versante di 
Quarto per la necessità di un passaggio 
necessariamente alternato; 

nonostante l'interessamento costante 
dell'amministrazione comunale di Quarto 
e l'iniziativa personale del sindaco che, con 
la fascia tricolore, ha talvolta regolato il 
traffico nel luogo anzidetto, proprio per 
richiamare l'attenzione di tutte le ammi­
nistrazioni interessate, a circa un anno dal 
verificarsi dell'evento dannoso le dette am­
ministrazioni non sono in grado di ripri­
stinare una adeguata percorribilità del 
passaggio; 

ciò è dovuto, secondo le risultanze in 
possesso del comune di Quarto, a prescri­
zioni della soprintendenza archeologica di 
Napoli, che sembra non trovino consen­
ziente né la provincia né il comune di 
Pozzuoli; 

la strada in esame è asse di scorri­
mento indispensabile per i cittadini di 
Quarto, costituendo la sostanziale unica 
via di comunicazione con Pozzuoli e la 
tangenziale di Napoli; 

sotto i profili di protezione civile e 
sotto il profilo della vivibilità dei cittadini 
di Quarto, la risoluzione della questione ha 
grande rilevanza - : 

se la soprintendenza di Napoli abbia 
raggiunto un auspicabile accordo con le 
amministrazioni interessate circa la re-



Atti Parlamentari - 4151 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 31 OTTOBRE 1996 

staurazione del sito, per ripristinare il solo 
restringimento dell'asse che, senza stroz­
zature, consenta la circolazione conte­
stuale in entrambi i sensi di marcia; 

se di tale raggiunto accordo sia stato 
dato atto a tutte le amministrazioni inte­
ressate; 

se l'amministrazione competente ad 
eseguire i lavori sia in grado di definire i 
tempi della conclusione dei lavori mede­
simi; 

se, in mancanza degli elementi certi 
testé richiesti, il Governo, atteso il gravis­
simo disagio dei cittadini di Quarto, non 
intenda assumere idonee iniziative anche 
sotto il non poco rilevante aspetto della 
protezione civile, atteso che la forte sismi­
cità della zona è cosa ampiamente notoria. 

(4-04857) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e della sanità. — Per sapere: 

quali siano i pericoli, tuttora esistenti, 
in relazione all'inquinamento da acido fta­
lico del fiume Peccia, affluente del Gari-
gliano, nel comune di Mignano Montelungo 
(Ce), causato da sversamento abusivo del 
liquido da autobotte tramite condotto di 
raccolta e smaltimento acque piovane del­
l'autostrada del Sole; 

quali provvedimenti intendano av­
viare, nell'ambito delle rispettive compe­
tenze, per il risanamento delle sponde flu­
viali del Peccia e del Garigilano e per 
l'eliminazione degli effetti deleteri per la 
salute dell'uomo e per la salvaguardia del­
l'ambiente naturale e delle colture agricole; 

quali misure si intendano adottare 
per evitare che ulteriori attentati ecologici 
accadano lungo l'autostrada del Sole, cau­
sando danni all'ambiente e alla salute della 
popolazione. (4-04858) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

sul quotidiano 77 Tempo di domenica 
27 ottobre 1996 viene riportata una preoc­
cupante notizia sulla possibilità che pos­
sano entrare in Italia capi bovini dalla 
Svizzera, contagiati dall'agente della Bse; 

in particolare, il presidente dell'asso­
ciazione allevatori della provincia di Son­
drio dottor Cardelio Pruneri, denuncia 
l'eventualità che gli allevatori della Valtel­
lina possano acquistare capi di bestiame 
del cantone dei Grigioni contagiati dalla 
Bse; infatti, in Svizzera dovranno essere 
abbattuti circa duecentotrentamila capi 
malati, di cui ventitremila presenti nei 
Grigioni; 

è reale la possibilità che gli allevatori 
elvetici stiano cercando di sbarazzarsi dei 
loro capi, vendendoli a basso prezzo agli 
ignari colleghi valtellinesi e della Valchia-
venna; 

il pericolo più preoccupante sta nel 
fatto che i capi contagiati destinati all'ab­
battimento hanno superato i sei anni di età 
e, pertanto, si sta cercando di vendere a 
prezzo concorrenziale quelli più giovani, 
potenzialmente malati di Bse; 

qualche allevatore italiano all'oscuro 
della vicenda e attratto dai costi concor­
renziali, potrebbe inserire tra i suoi capi 
sani quelli di provenienza elvetica, che solo 
in futuro si potrà sapere se siano sani o 
meno; 

qualora tali capi risultassero in se­
guito contagiati, le conseguenze sarebbero 
devastanti — : 

se non intenda approfondire il caso 
denunciato dal presidente dell'Apa di Son­
drio summenzionato e verificarne la peri­
colosità e/o la sussistenza; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per evitare che gli allevatori valtellinesi, 
ignari del problema e attratti dai prezzi 
bassi che vengono loro praticati dai colle­
ghi grigioni, possano acquistare capi malati 
o potenzialmente infetti dall'agente re­
sponsabile della Bse; se non intenda ado­
perarsi perché siano intensificare i con­
trolli con il confine italo-svizzero per pre-
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venire ogni ulteriore possibilità di pericolo 
derivante dall'entrata in Italia di capi ma­
lati di Bse. (4-04859) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il procuratore della Repubblica di 
Napoli ha segnalato chiaramente che il suo 
ufficio « è ormai al collasso e prossimo alla 
paralisi sia per l'enorme carico di lavoro 
che per la notevole mole di attività dibat­
timentale da affrontare... e che l'attività 
sarà concretamente del tutto vanificata, 
ove non si provveda con urgenza all'au­
mento dell'organico... », così come si evince 
da notizie della stampa quotidiana; 

nella fattispecie, il procuratore Cor­
dova ha riferito in merito alle indagini che 
hanno portato all'arresto di otto persone 
per infiltrazioni camorristiche nei piani di 
metanizzazione in Campania - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare per evitare che quanto prodotto 
dalla procura della Repubblica di Napoli, 
in termini di risultati investigativi, venga 
compromesso dalla cronica, e già molte 
volte segnalata dall'interrogante, carenza 
di organico. (4-04860) 

SCOZZARI e PISCITELLO. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere — 
premesso che: 

da notizie di stampa si apprende che, 
a causa della mancata reiterazione di un 
decreto-legge, la costruzione dell'aula 
bunker del carcere di San Giuliano (Tra­
pani) non sarà effettuata; 

tutto ciò avviene proprio mentre a 
Trapani si stanno incardinando numerosi e 
delicati processi, che vedranno imputati 
centinaia di mafiosi della zona - : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo in considerazione del fatto che il 
tribunale di Trapani è stato definito dai 
componenti del Csm una sorta di « cola­
brodo ». (4-04861) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

come intenda intervenire per porre 
fine alla vicenda delle lunghe file davanti 
agli sportelli postali per potere effettuare 
versamenti di conto corrente postale; 

se voglia personalmente verificare 
quanto avviene negli uffici postali, dove le 
persone sono costrette a lunghe e snervanti 
attese; 

se non ritenga di disporre l'apertura 
di più sportelli per il servizio dei conti 
correnti postali, per eliminare il disservizio 
delle lunghe attese e della perdita di 
tempo; è inammissibile che, per pagare un 
conto corrente postale, bisogna mettersi in 
coda ed attendere a lungo; è un'altra di­
sfunzione tutta italiana, che non ci potrà 
mai avvicinare all'Europa; 

se sia a conoscenza del fatto che 
alcuni uffici delle poste sono sovraffollati e 
la gente rimane inoccupata, e quindi sa­
rebbe più opportuno potenziare gli spor­
telli postali; 

cosa in concreto il Ministro intenda 
fare subito per sanare questa incresciosa 
situazione. (4-04862) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale piano abbia predisposto per la 
piena occupazione tanto decantata, mentre 
i lavoratori continuano ad essere licenziati 
dalle imprese che chiudono o diminui­
scono personale; 

che fine abbiano fatto le promesse 
tanto decantate di avviare per garantire ai 
giovani un posto di lavoro; 

se sia a conoscenza del fatto che la 
situazione ha ormai superato ogni limite di 
guardia e che tra i giovani vi è un mal­
contento vivo e preoccupante; 

se intenda visitare i vari centri del sud 
e rendersi conto della situazione; in Sicilia 
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i giovani sono quasi tutti senza lavoro; non 
bastano quindi gli « studi », le promesse 
demagogiche, occorrono i fatti; 

cosa intenda fare per avviare una 
seria e concreta politica occupazionale: 
sino ad oggi abbiamo assistito al perpe­
tuarsi di blocchi delle assunzioni nella 
pubblica amministrazione, senza creare al­
tri sbocchi; 

se non si ritenga che sarebbe utile 
incoraggiare le assunzioni di giovani anche 
ad orario ridotto, con la esenzione dei 
contributi sociali; occorre infatti incorag­
giare il lavoro autonomo, anche con pre­
stiti - senza interessi — da restituire in 
dieci anni e dopo due anni dall'inizio del­
l'attività. (4-04863) 

CIMADORO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nei momenti di forte domanda, nu­
merose piccole e medie aziende, in parti­
colare quelle che producono prefabbricati 
in cemento armato, usano ricorrere all'ap­
palto di manodopera, affidando in appalto 
o subappalto l'esecuzione di mere presta­
zioni di lavoro mediante l'impiego di ma­
nodopera assunta e retribuita da ditte ap­
paltatoci; 

la suindicata manodopera viene im­
piegata all'interno del ciclo lavorativo uti­
lizzando impianti e macchinari forniti dal­
l'appaltatore; 

questa prassi rappresenta una evi­
dente violazione del comma 1, articolo 1, 
della legge n. 1369 del 1960, nonché del 
principio di solidarietà del committente nei 
confronti dell'appaltatore, sancito dall'ar­
ticolo 3, comma 1 della stessa legge; 

inspiegabilmente non risulta che le 
rare ispezioni effettuate dall'ispettorato del 
lavoro abbiano mai segnalato violazioni di 
legge degne di rilievo; 

probabilmente, la mancata segnala­
zione di rilevanti violazioni di legge è con­

seguenza delle modalità di espletamento 
dell'attività di controllo, ancorato troppo 
spesso ad una mera verifica formale-am-
ministrativa di documenti che non delle 
situazioni di fatto presenti negli stabili­
menti produttivi - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per rendere più incisiva la funzione di 
controllo dei vari ispettorati del lavoro, 
allo scopo di garantire la rigorosa osser­
vanza della legge nonché il rispetto delle 
norme nella leale concorrenza. (4-04864) 

MAMMOLA. — Ai Ministri della difesa, 
dei trasporti e della navigazione e dell'in­
dustria, commercio e artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

da parte di numerosi organi di 
stampa sono stati avanzati dubbi e sospetti 
sulla modalità del disastro aereo avvenuto 
nei pressi dell'aereoporto di Caselle la mat­
tina dell'8 ottobre 1996 allorché un aereo 
da carico Antonov 124 si è schiantato al 
suolo su una cascina non distante dall'ae-
reoporto, uccidendone gli abitanti; 

in particolare, secondo le notizie dif­
fuse dalla stampa, l'aereo in questione 
apparterebbe alle forze armate russe e non 
sarebbe pertanto in servizio civile; 

tale circostanza sarebbe confermata 
dall'elevato numero di membri dell'equi­
paggio (ventiquattro unità) del tutto incon­
sueto per un aereo da trasporto civile, e dal 
fatto che gli stessi componenti l'equipaggio 
dell'aereo indossassero sotto la tuta di volo 
magliette dei reparti speciali russi; 

secondo testimonianze raccolte sul 
luogo del disastro, l'aereo avrebbe sorvo­
lato la pista di Caselle ancor prima del­
l'inizio delle procedure per l'atterraggio ed 
avrebbe effettuato poi manovre non sol­
tanto non corrette secondo le procedure, 
ma del tutto inspiegabili - : 

quali siano i primi risultati dell'in­
chiesta; 

se risponda a verità l'affermazione di 
alcuni testimoni, secondo cui l'aereo in 
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questione era dotato di apparecchiature 
cinematografiche, fotografiche e televisive 
del tutto inconsuete per un aereo da tra­
sporto; 

se risponda a verità la notizia se­
condo cui, poco dopo il disastro, membri 
dell'equipaggio siano ritornati a bordo del 
rottame del velivolo per recuperare appa­
recchiature fotografiche e videotapes; 

quali indagini siano state fatte sul­
l'equipaggio e se possa essere del tutto 
smentita la notizia dell'appartenza dello 
stesso a corpi delle forze armate russe; 

se possa essere smentita la presenza 
a bordo deW'Antonov di apparecchiature 
radioattive; 

se sia vero che la mattina del disastro 
fossero ben visibili sulla pista di Caselle 
alcuni prototipi di aerei dell'Aeritalia, pos­
sibili oggetti di interesse per cacciatori di 
informazioni industriali; 

se sia vero che l'aereo in questione 
abbia effettuato in passato numerose mis­
sioni di volo a Caselle, da dove sembra 
sarebbe ripartito per zone « calde » del 
globo (Irak, Brunei, Tel Aviv); 

se sia vero che durante le soste a 
Caselle delYAntonov in questione nessun 
estraneo sia mai potuto salire a bordo e 
che tutte le operazioni di carico e scarico 
dell'aereo siano state eseguite da personale 
russo. (4-04865). 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

con interrogazione a risposta in Com­
missione n. 5-00137 del 27 giugno 1996, 
relativa ai problemi del trasporto ferrovia­
rio nelle zone nordorientali del Piemonte e 
della linea Novara-Domossola, il sotto­
scritto poneva in risalto le situazioni di 
scomodità degli utenti del servizio ferro­
viario di Gozzano, la cui stazione è stata 
chiusa nel periodo estivo; 

in risposta a detta interrogazione, fra 
l'altro ove affermato che « la chiusura della 

stazione di Gozzano, che peraltro non ha 
ripercussioni sulla circolazione dei treni e 
sulla sicurezza dell'esercizio, è stata det­
tata dalla necessità di razionalizzare il 
servizio, riducendo i costi inutili, senza 
tuttavia provocare disagi ai clienti » - : 

come si concili questa ottimistica af­
fermazione con la realtà stessa della sta­
zione di Gozzano, che è del tutto priva di 
pensiline atte quanto meno a riparare la 
clientela dalla pioggia e da altre intemperie 
invernali, visto che, con la chiusura dei 
locali della stazione, agli utenti non è con­
sentito alcun riparo; 

quali provvedimenti le ferrovie dello 
Stato intendono adottate per evitare ai 
clienti di Gozzano gli inconvenienti di cui 
sopra; 

se sia al corrente della circostanza 
che il problema del riparo dei clienti di 
Gozzano dalle intemperie sia stato posto 
nell'ambito del consiglio provinciale di No­
vara, che ha chiesto un intervento al ri­
guardo, e quali risposte si intendano dare 
alle attese dei cittadini; 

se, nel quadro del programma di po­
tenziamento della linea Novara-Domodos­
sola, sia prevista anche la costruzione di 
una pensilina alla banchina che costeggia i 
binari 2 e 3 della stazione di Borgomanero 
(dove pendolari e studenti in attesa dei 
treni per Novara sono costretti ad attese 
sotto la pioggia o la neve) e se sia prevista 
Pasfaltatura della medesima banchina. 

(4-04866) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

domenica 27 ottobre 1996, sul volo 
Alitalia AZ 2038 Roma-Milano, a bordo di 
un aereo MD 80, alcuni passeggeri hanno 
udito alcuni boati mentre l'aereo scendeva 
in verticale; 

era un segnale di una avaria ad uno 
dei motori immediatamente accertato dal­
l'equipaggio dell'aereo con la verifica delle 
strumentazioni di bordo; 
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a seguito di tali inconvenienti, l'aereo 
faceva ritorno a Roma, dove atterrava re­
golarmente - : 

quale sia stata la natura e la consi­
stenza dell'avaria e se nella circostanza vi 
sia stato pericolo di un sinistro; 

se le operazioni di controllo del ve­
livolo prima del decollo siano state eseguite 
correttamente e se l'avaria debba essere 
considerata un incidente del tutto impre­
vedibile; 

quali controlli siano stati effettuati su 
analoghi velivoli per evitare che in futuro 
possano ripetersi situazioni di pericolo 
dello stesso tipo; 

se si abbiano notizie di inconvenienti 
simili avvenuti a bordo di MD 80 in ser­
vizio presso PAlitalia od altre compa­
gnie. (4-04867) 

MAMMOLA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

la circolare 2496/3841/S/D.C.S.D. del 
29 aprile 1994 del Ministero delle finanze 
stabilisce che il trasporto delle merci ef­
fettuato via terra da compagnie aeree 
possa essere effettuato « unicamente fra 
dogane che sono situate presso aeroporti 
nei quali le società interessate effettuano 
collegamenti via aerea »; 

con interrogazione presentata il 29 
settembre 1996 dal sottoscritto, si segna­
lavano numerosi casi di spedizione e con­
segna di tale genere di merce avvenute in 
maniera diretta presso magazzini privati 
senza transitare, come previsto invece 
dalla citata circolare, nella dogana dell'ae­
roporto di Caselle; 

a seguito di tale interrogazione, coe­
rentemente con i contenuti della predetta 
circolare, i trasporti di merce aerea che 
viaggiavano via terra, in importazione, ri­
tornavano all'interno del sedime dell'aero­
porto torinese, per lo scarico ed il succes­
sivo sdoganamento; 

le merci aeree in esportazione conti­
nuavano invece ad essere trattate in ma­

gazzini privati esterni all'aeroporto, in con­
trasto con la stessa circolare, che non si 
limita a normare i soli traffici in impor­
tazione; 

in Piemonte e Lombardia a tutt'oggi 
permane la suddetta irregolarità per le 
merci in esportazione e si verificano nuo­
vamente casi di merci di compagnie aeree 
in importazione destinate a magazzini ed a 
dogane interne; 

quanto sopra avviene con documenti 
di scorta merce non conformi a quanto 
previsto dalla citata circolare — : 

se la circolare citata in premessa sia 
effettivamente riferita alle merci aeree via 
terra sia in importazione che in esporta­
zione, ovvero solo a quelle in importazione; 

quali siano le ragioni per cui per­
mangono deroghe al disposto della circo­
lare; 

quali provvedimenti si intendano 
adottare affinché in futuro venga evitato il 
ripetersi di deroghe che comportano gravi 
penalizzazioni alle attività svolte all'in­
terno degli aeroporti. (4-04868) 

FRAGALA e LO PRESTI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

a partire dal 1993, tra i primi atti 
della amministrazione comunale di Pa­
lermo, guidata dal sindaco Orlando, c'è 
stato quello della sospensione di tutte le 
concessioni ed autorizzazioni all'interno 
del cimitero di Santa Maria dei Rotoli; 

il regime di sospensione, più volte 
reiterato negli anni e tuttora vigente, ha 
colpito migliaia di cittadini palermitani i 
quali, sulla base di graduatorie stilate dal­
l'amministrazione comunale, avevano re­
golarmente avuto in concessione dalla 
stessa, lotti di terreno all'interno del cimi­
tero; 

i cittadini, infatti, avevano pagato al 
comune i diritti di concessione, provveduto 
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a far redigere i progetti delle sepolture, 
appaltato l'esecuzione delle opere e soste­
nuto, altresì, i relativi costi; 

in moltissimi casi, malgrado il com­
pletamento delle sepolture ed il rilascio 
dell'agibilità finale, l'amministrazione co­
munale ha impedito l'uso delle stesse; 

la sospensione, in autotutela della 
esecutività delle autorizzazioni già rila­
sciate ed il conseguente blocco di qualsiasi 
attività edificatoria all'interno del succitato 
cimitero sono stati giustificati dall'ammi­
nistrazione comunale di Palermo sulla 
base di irregolarità mai meglio precisate; 

tali irregolarità sono state riscontrate 
negli atti comune da una apposita com­
missione di indagine amministrativa, co­
stituita per verificare le graduatorie di 
assegnazione dei lotti cimiteriali, approvate 
dalla stessa Amministrazione tra il novanta 
ed il novantatrè; 

contestualmente alla citata sospen­
sione, l'amministrazione comunale non ha 
provveduto alla realizzazione dei campi di 
inumazione, che avrebbero dovuto consen­
tire la normale rotazione delle disponibi­
lità di accoglimento della struttura cimi­
teriale; 

in atto, non meno di millecinquecento 
concessioni sono considerate illegali, in at­
tesa che, a tutt'oggi e a distanza di tre anni, 
la commissione definisca le presunte irre­
golarità delle graduatorie di assegnazione 
dei lotti; 

gli assegnatari dei lotti, cui continua 
ad essere negato il diritto di seppellire gli 
estinti all'interno delle sepolture da loro 
stessi realizzate si vedono costretti a subire 
la inumazione dei loro cari; 

per contro, trincerandosi dietro al 
paravento dell'emergenza, l'amministra­
zione comunale ha autorizzato il sovrin­
tendente del cimitero (ordinanza del sin­
daco, prot. 3989 del 10 maggio 1995) di­
spone la tumulazione di salme proprio in 
quei loculi ed in quelle sepolture realizzate 

a spese dei concessionari, le quali non 
possono essere utilizzate proprio a causa 
della succitata sospensione; 

sarebbe necessario assumere inizia­
tive al fine di evitare che un luogo sacro 
come il cimitero possa ulteriormente es­
sere il regno della illegalità autorizzata, 
anche attivando un'apposita ed efficace 
indagine conoscitiva, al fine di acclarare le 
responsabilità della inerzia dell'ammini­
strazione comunale di Palermo e fare in 
modo, altresì, che la succitata commissione 
amministrativa esiti al più presto i risultati 
della sua indagine sulle graduatorie di as­
segnazione dei lotti - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare, di concerto con il governo della Re­
gione Siciliana, per tutelare il legittimo 
diritto di ogni cittadino di poter seppellire 
i propri morti con tutta la dignità, il decoro 
dovuti e nel pieno rispetto della legge. 

(4-04869) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere — premesso che: 

con decreto del Presidente della Re­
pubblica 12 febbraio 1965 vengono fissa­
tele norme per la produzione e la com­
mercializzazione di mosti, vini ed aceti, ed 
all'articolo 46 specifiche denominazioni 
qualificative sono ammesse per aceti pre­
parati con tecniche e caratteristiche tradi­
zionali, come quella per l'aceto balsamico 
di Modena; 

con decreto ministeriale del 3 dicem­
bre 1965 vengono stabilite le «caratteristi­
che di composizione e modalità di prepa­
razione dell'aceto balsamico di Modena », 
che risulta un aceto prodotto con mosti 
che abbiano subito una particolare e tra­
dizionale lavorazione, quale che sia la loro 
località di provenienza. Sono passati tren­
tuno anni ed i succitati provvedimenti non 
risultano abrogati; 

con legge n. 93 del 3 aprile 1986 viene 
introdotta, dopo ventuno anni una nuova 
normativa diretta a disciplinare le carat-
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teristiche di altro prodotto avente una di­
versa denominazione: « aceto balsamico 
tradizionale di Modena o Reggio Emilia »; 

quest'ultimo prodotto, che non rien­
tra nella categoria degli aceti, ma più pre­
cisamente in quella dei condimenti, deve 
essere invecchiato almeno dodici anni e 
può essere prodotto soltanto con mosto di 
uva proveniente da uno o più vitigni spe­
cificamente individuati, esistenti esclusiva­
mente nella provincia di Modena e Reggio 
Emilia. Come si evince dal testo la severa 
disciplina della produzione, la selezione 
scelta delle materia prime, l'invecchia­
mento minimo di dodici anni, la vigilanza 
per l'applicazione delle disposizioni conte­
nute nel disciplinare di produzione, ren­
dono questo prodotto altamente specializ­
zato, degno di essere definito « tradiziona­
le » e fortemente legato alla zona di ori­
gine, tale da divenire ben presto Doc. Il 
ministero, onde chiarire e disciplinare l'in­
tera materia, con numerose note ministe­
riali (n. 008524/61283 del 6 giugno 1987, 
n. 011524/61539 del 9 giugno 1987, 
n. 315042/62644 del 3 ottobre 1987), in­
viata a tutti gli enti ed organi preposti, 
chiarisce in merito alle denominazioni che 
possono essere utilizzate per commercia­
lizzare « aceti balsamici » e recita, nella 
nota del 6 giugno 1987, al paragrafo c) e 
successivi: « Diverso è il caso in cui venga 
utilizzata la indicazione merceologica 
aceto balsamico di Modena » per definire 
un prodotto avente le caratteristiche di cui 
al decreto ministeriale 3 dicembre 1965, in 
quanto l'indicazione stessa è espressa­
mente consentita dal citato provvedimento 
che, a tutt'oggi, non è stato abrogato; 

ancora il ministero, con nota del 9 
giugno 1987, al sesto capoverso recita: «In 
effetti, la dicitura aceto balsamico di Mo­
dena deve considerarsi esclusivamente 
un'indicazione merceologica, e cioè utiliz­
zabile per designare un "aceto" che può 
essere prodotto su tutto il territorio na­
zionale a condizione che si adottino me­
todologie divenute tradizionali ». Nella 
nota del 3 ottobre 1987 vengono confer­
mati nuovamente gli stessi orientamenti 
prima esposti dal ministero; 

il 17 aprile 1989, con protocollo 3185 
in maniera più specifica si è precisato che 
la produzione dell'aceto balsamico di Mo­
dena è disciplinata dal decreto ministeriale 
3 dicembre 1965 e non è sottoposta a 
particolari vincoli territoriali; 

con decreto 15 novembre 1989, «ri­
conoscimento della denominazione di ori­
gine aceto balsamico di Modena, il Mini­
stero, contraddicendo le sue stesse deter­
minazioni di appena sei mesi prima, ri­
scontrano l'istanza avanzata della camera 
di commercio di Modena e Reggio Emilia, 
dopo aver riconosciuto la denominazione 
di origine « aceto balsamico di Modena » al 
prodotto avente le caratteristiche di pro­
duzione disciplinate dal decreto ministe­
riale del 3 dicembre 1965, ha incompren­
sibilmente stabilito che la zona di produ­
zione dell'aceto in questione « comprende i 
territori amministrativi delle province di 
Modena e Reggio Emilia »; 

in seguito a ciò, l'acetificio di Mar­
cello De Nigris di Afragola (NA), vista 
minacciata la sua possibilità di produrre 
l'aceto balsamico di Modena, che da de­
cenni elabora e vende, ottiene con la col­
laborazione della camera di commercio di 
Napoli, presentando separati ricorsi al tri­
bunale amministrativo regionale Campa­
nia, la sospensione del decreto ministeriale 
del 15 novembre 1989. Il tribunale defini­
sce l'indicazione stessa tra virgolette, che 
lascerebbe supporre che la specificazione 
« di Modena » non sia un'indicazione di 
località, bensì indicazione di caratteristi­
che del prodotto. Inoltre, il tribunale rav­
vede nella sospensiva « danno grave e ir­
reparabile della ditta ricorrente nel non 
poter continuare una produzione che ha 
raggiunto cospicue dimensioni con conse­
guente danno per l'economia della mede­
sima e possibili riflessi per l'occupazione »; 

il 14 luglio del 1992, con regolamento 
(CE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle deno­
minazioni di origine dei prodotti agricoli 
ed alimentari, la Comunità economica eu­
ropea intende tutelare prodotti agricoli o 
alimentari identificabili in relazione al-
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l'origine geografica, riconosciuti negli Stati 
membri prodotti Doc. È i particolare da 
notare che all'articolo 1 del regolamento si 
recita: « tuttavia il presente regolamento 
non si applica ai prodotti del settore viti­
vinicolo né alle bevande spiritose ». Per 
brevità espositiva si cita ancora quanto 
descritto all'articolo 2, paragrafo 5: « sono 
considerate materie prime soltanto gli ani­
mali vivi, le carni, ed il latte ». Queste 
disposizioni comunitarie, insieme ad altri 
articoli del su citato regolamento, chiari­
scono in modo esaustivo i prodotti e le 
modalità per accedere alle Dop (Denomi­
nazioni di origine protette) ed alle Igp 
(Indicazioni geografiche protette). Orbene, 
il 26 gennaio 1994 alcuni produttori locali 
individuano nel regolamento CEE 2081/92 
l'ultima possibilità per ottenere un ricono­
scimento che non sembra pertinente ed 
idoneo per questa categoria di prodotti. Il 
ministero quindi, il 26 gennaio 1994, pub­
blica sulla Gazzetta Ufficiale una « proposta 
di riassetto normativo della disciplina del­
l'utilizzo della denominazione di origine 
"Modena" e della denominazione di origine 
Reggio Emilia per la designazione del­
l'aceto balsamico e dell'aceto balsamico 
tradizionale »; 

l'acetificio De Nigris presenterà con­
trodeduzioni alla proposta di riassetto nor­
mativo, come pure, con protocollo 6409, la 
camera di commercio industria e artigia­
nato di Napoli presenterà le proprie os­
servazioni. Ricorso al tribunale ammini­
strativo regionale del Lazio viene presen­
tato anche dal Consorzio produttori aceto 
balsamico tradizionale di Modena che ri­
conoscono l'accomunanza di due prodotti 
di differente categoria merceologica (aceto 
il primo, condimento il secondo), che 
hanno metodologie e tecniche di produ­
zione completamente differenti tra loro e 
con cicli di produzione che variano da un 
bimestre, per l'aceto balsamico, a ben do­
dici anni per quello tradizionale, grave 
danno ai produttori ed inganno per il 
consumatore; 

orbene poiché l'aceto balsamico di 
Modena, per sua stessa natura e per le sue 
specifiche caratteristiche organolettiche, 

merceologiche e produttive, rientra tra i 
prodotti del settore vitivinicolo, non può 
certamente esser assoggettato alla disci­
plina del regolamento CEE 2081/92, che ne 
esclude espressamente l'applicabilità. Rite­
nuta non percorribile questa via, con 
l'aiuto della regione Emilia Romagna, il 2 
aprile 1996 si segnala al ministero, ai sensi 
del reg. CEE 2081/92, la Dop per l'aceto 
tradizionale di Modena e la Igp per l'aceto 
balsamico di Modena. 

L'acetificio De Nigris in data 24 giugno 
1996 presenta ricorso al tribunale ammini­
strativo regionale dell'Emilia-Romagna per 
l'annullamento della delibera n. 634, per 
violazione ed erronea applicazione del re­
golamento CEE 2081/92, violazione del de­
creto ministeriale del 3 dicembre 1965 e 
contrasto con i precedenti costituiti dalle 
note 6 giugno 1987 e 17 aprile 1989, nonché 
eccesso di potere per illlogicità, perplessità 
e falsità dei presupposti, e travisamento dei 
fatti. Autorevoli elementi chiarificatori ven­
gono della Commissione europea, direzione 
generale VI-agricoltura, di Bruxelles, nella 
quale lo scrivente G. Legras, direttore gene­
rale di questa divisione, fa presente al dot­
tor Biancardi, presidente del Consorzio 
produttori dell'aceto balsamico tradizio­
nale di Modena, secondo quanto già affer­
mato da anni, mentre sistematicamente il 
ministero, chissà per quali motivi, finge di 
ignorare, tale palese verità: « L'aceto di vino 
non rientrerebbe pertanto nel campo di 
applicazione di tale regolamento, mentre vi 
rientrerebbe il condimento »; 

mentre i tempi si stringono per la pre­
sentazione alla Comunità europea delle do­
mande per la certificazione del marchio, il 
ministero, a mezzo del direttore generale, 
dottor Vincenzo Pilo, contraddicendo 
quanto affermato ufficialmente in trentuno 
anni e ignorando le sospensive dei vari tri­
bunali, ha ritenuto di dover ugualmente 
portare avanti la segnalazione pervenutagli 
dalla giunta regionale dell'Emilia-Roma­
gna, reiterando così tutte le irregolarità e le 
violazioni di legge già denunziate dalla ditta 
De Nigris e dal consorzio tradizionale in­
nanzi al tribunale amministrativo regionale 
del Lazio. Convoca quindi, con protocollo 
61862, i produttori locali per « riunione ad 
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oltranza per protezione comunitaria nomi 
geografici Modena e Reggio Emilia »; 

con telegrammi 281-282, la De Nigris 
presenta in agosto 1996 atto di diffida stra-
giudiziale, invitando la Commissione euro­
pea, divisione IV agricoltura, nella persone 
del direttore G. Lagras, a non accedere alle 
segnalazioni inoltrate dal ministero per i 
motivi lungamente esposti, riservandosi di 
tutelare nelle opportune sedi giudiziarie 
nazionale e/o comunitare i propri legittimi 
interessi e attivare tutte le opportune ini­
ziative per il ricorso dei danni tutti, diretti 
ed indiretti. Il ministero, il 2 ottobre 1996, 
con protocollo 62452, non replica in alcun 
modo alle censure mosse con Tatto di dif­
fida stragiudiziale notificato in data 9 ago­
sto 1996. La De Nigris si riserva di replicare 
al ministero e di notificare ai soggetti pre­
posti in sede comunitaria quanto il mini­
stero ha sempre affermato in sede nazio­
nale o contraddice in sede comunitaria e 
cioè: Taceto balsamico di Modena e Taceto 
in generale rientrano nella categoria dei 
prodotti vitivinicoli, la cui tutela è esclusa 
dall'ordinamento comunitario, andando a 
conferire all'aceto balsamico di Modena 
una presuntiva e usurpata qualifica di 
« condimento » che è propria esclusiva­
mente del prodotto individuato come « ace­
to balsamico tradizionale di Modena e Reg­
gio Emilia ». Emerge quindi chiara la neces­
sità, non solo di non consentire il riconosci­
mento per carenza dei presupposti delTIgp 
e del Dop all'aceto balsamico di Modena, 
ma anche e principalmente quella di elimi­
nare la dizione « aceto », all'atto dell'even­
tuale riconoscimento delTIgp e Dop, della 
denominazione del prodotto definito oggi 
come aceto balsamico tradizionale di Mo­
dena e Reggio Emilia; 

infine, per ulteriore chiarezza, si ci­
tano casi di produzioni agroalimentari si­
mili a quello in oggetto. Sono prodotti che 
vengono indicati merceologicamente con 
termini geografici specifici, ma elaborati ed 
indicati con quei nomi in tutta europa, ciò 
in quanto l'uso comune ha reso gli stessi 
« termini generici »: salame ungherese; sa­
lame Napoli; coppa di Parma; formaggio 
emmental; formaggio gouda; formaggio 

edammer; formaggio camembert; formag­
gio lanchisire; formaggio caciocavallo; for­
maggio mozzarella, latte di mandorla; 

da ultimo si riportano due casi ecla­
tanti, che spiegano come l'uso comune di 
certi termini facciano pian piano divenire 
identificativi di prodotti termini usati come 
« marchi » di produzione: « Nutella » con 
cui oggi comunemente si identifica il cioc­
colato fuso; « Coca Cola » con sui si iden­
tifica la bibita « Cola » — : 

se l'incomprensibile, ma prolifica, at­
tività « legislativa » promossa in pochi mesi 
dai dirigenti del ministero delle risorse 
agricole, non intenda favorire interessi di 
terzi o addirittura particolari, i quali po­
trebbero trarre ingiusti vantaggi qualora la 
« De Nigris » cessasse la produzione del suo 
aceto balsamico di Modena; 

se, di conseguenza, non intenda ac­
quisire tutti gli atti emessi dal ministero 
dal novembre 1989 ad oggi sulla fattispecie 
e verificarne la legittimità, la coerenza e la 
necessità; 

se non ritenga si ravvisino gli estremi 
del dolo nelle azioni condotte dal mini­
stero, quando si sarebbe cercato di dare 
arbitrarie interpretazioni a disposizioni al­
trimenti chiare per darvi contenuti inesi­
stenti; di commettere irregolarità formali 
nel predisporre documenti informativi e 
premesse di decreti, al fine di dare forza di 
legge vigente a provvedimenti in realtà 
sospesi da vari tribunali amministrativi 
regionali, e ad articoli di regolamenti Ce 
non applicabili alla fattispecie, ricono­
scendo infine soggetti giuridici inesistenti; 

quali provvedimenti intenda mettere 
in atto per porre fine a questa pericolosa 
vicenda e ripristinare lo Stato di diritto, 
vigente in materia fino al 25 novembre 
1989 e poi entrato misteriosamente in crisi. 

(4-04870) 

CASTELLANI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Mario Dal Tin nell'anno sco­
lastico 1972-1973 frequentò, presso il con-
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servatorio di Musica « B. Marcello » di Ve­
nezia, un corso straordinario di musica 
prepolifonica e canto gregoriano; 

al termine di detto corso sostenne e 
superò, con la votazione di dieci e lode, 
Tesarne finale, ottenendo il rilascio del 
relativo certificato a norma di legge; 

la successiva normativa, e in partico­
lare il decreto ministeriale 13 aprile 1992, 
ha modificato tali corsi, mutandoli da 
straordinari in ordinari; 

gli orientamenti didattici relativi alla 
scuola di prepolifonia ed il programma 
degli esami sono rimasti sostanzialmente 
uguali; 

il signor Mario Dal Tin, per ottenere 
un nuovo diploma di prepolifonia ai sensi 
del citato decreto ministeriale 13 aprile 
1992, dovrebbe frequentare un corso e 
sostenere degli esami finali del tutto ana­
loghi a quelli a suo tempo sostenuti — : 

se non ritenga equipollente il diploma 
di musica liturgica prepolifonica, rilasciato 
ai sensi dell'articolo 8 del regio decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1945, al titolo 
conseguito ai sensi del decreto ministeriale 
13 aprile 1992; 

quali iniziative intenda egli prendere 
per favorire il riconoscimento del titolo 
conseguito prima della riforma del 1992; 

(4.04871) 

CASTELLANI. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

alla ditta ittica allevamenti pesce di 
Vianello Gino e c. snc è stato riconosciuto 
un finanziamento comunitario ai sensi del 
reg. UE 4028/86 (Progetto Ita, 0083/94, con 
decisione n. C(94) 1531/93 del 27 luglio 
1994); 

in data 29 settembre 1995, il signor 
Eugenio Petracchiola, rappresentante del 
ministero delle risorse agricole, alimentari 
e forestali - Direzione generale della pesca 
e dell'acquacoltura, ha proceduto al so­

pralluogo ed ai controlli atti a verificare lo 
stato e le caratteristiche delle opere ese­
guite e degli acquisti effettuati; 

in data 3 ottobre 1995 il ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
ha richiesto chiarimenti alla ditta ittica 
allevamenti pesce di Vianello Gino e c. snc 
ed all'ufficio del Genio civile regionale di 
Rovigo; tali richieste sono state immedia­
tamente soddisfatte; 

in data 27 maggio 1996 il ministero 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
ha emanato il decreto n. l/L/96, a firma 
del direttore generale dottor Giuseppe Am­
brosio, con il quale disponeva la liquida­
zione del « I stato avanzamento lavori »; 

in data 2 agosto 1996 il ministero 
comunicava la sospensione del pagamento, 
richiedendo nuovamente i chiarimenti già 
ottenuti con la richiesta del 30 ottobre 
1995, che venivano ancora tempestiva­
mente soddisfatti; 

alla data odierna il pagamento non ha 
ancora avuto luogo - : 

quali siano gli ostacoli che si frap­
pongono alla esecuzione delle disposizioni 
previste dal decreto n. l/L/96 del 27 mag­
gio 1996 in favore della ittica allevamenti 
pesce di Vianello Gino e c. snc; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di rendere effettivamente applicato il 
dispositivo del suddetto decreto. (4-04872) 

RASI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dell'ambiente, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile, dei lavori 
pubblici e della sanità. — Per sapere -
premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

la F.n. (Fabbricazioni nucleari nuove 
tecnologie spa) di Bosco Marengo (Ales­
sandria) è a partecipazione Enea per il 
98,66 per cento, Fiat Avio per Tl,28 per 
cento, e Finmeccanica per lo 0,06 per 
cento; 
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svolge attualmente attività di tecno­
logie meccaniche avanzate (produzione di 
elementi riflettenti in acciaio per reattori e 
neutroni veloci) e produce materiali e com­
ponenti ceramici innovativi (polveri nano-
metriche, componenti porosi per celle a 
combustibile a carbonati fusi, componenti 
per impianti alloplastici in chirurgia orto­
pedica, monoliti ceramici componenti per 
protezione balistica); 

ha richiesto in data 30 luglio 1996 al 
ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, al ministero della sanità, alla re­
gione Piemonte e alPAnpa Pautorizzazione 
per la disattivazione dell'impianto nucleare 
Fabbricazioni nucleari di Bosco Marengo; 

è intenzione della predetta società, in 
seguito alla disattivazione, richiedere l'au­
torizzazione all'esercizio di un deposito di 
materie nucleari; 

tale impresa ha attualmente in depo­
sito 111.749 chilogrammi di uranio e 611 
fusti da 380 litri, contenenti 2471 fusti da 
220 litri di rifiuti solidi radioattivi; 

ha attivato in data 8 gennaio 1996 le 
procedure per ottenere l'autorizzazione ad 
installare, nel perimetro del proprio inse­
diamento di Bosco Marengo, un centro 
polifunzionale per il trattamento dei rifiuti 
di origine industriale, realizzando i se­
guenti risultati: a) 27 marzo 1996 - la 
conferenza dei servizi respinge il progetto 
per carenze tecnologiche; b) 6 agosto 1996 
- F.n. presenta il progetto rivisto e cor­
retto; c) 11 settembre 1996 - la conferenza 
di servizi individua nuove carenze proget­
tuali; d) 1° ottobre 1996 - la giunta pro­
vinciale di Alessandria delibera l'approva­
zione del progetto, vincolandolo a trenta­
nove prescrizioni; e) 9 ottobre 1996 — la 
regione esprime parere fortemente critico 
in merito al piano di dismissione degli 
impianti nucleari di F.n.; le osservazioni 
vengono inviate all'Anpa, cui compete il 
parere finale da inoltrare al Ministro del­
l'industria - : 

se i Ministri dell'industria e dell'am­
biente intendano stipulare con l'Enea, pre­
via verifica dell'Anpa, uno specifico ac­

cordo di programma finalizzato a definire 
modalità, strumenti e risorse finanziarie 
necessari per la disattivazione progressiva 
e totale degli impianti e dei depositi di 
materie nucleari, rifiuti ed elementi di 
combustibile fresco ed irraggiato localiz­
zati presso l'Enea a Saluggia e la F.n. a 
Bosco Marengo, garantendo modalità ope­
razionali ed interventi caratterizzati da 
massima sicurezza e allineati alle norme 
unificate europee, così come richiesto in 
data 17 ottobre 1996 dal consiglio regio­
nale del Piemonte; 

se, e quando, il Governo intenda 
provvedere ad individuare il sito o i siti 
dedicati al confinamento definitivo, in con­
dizioni di massima sicurezza, dei rifiuti 
radioattivi di seconda e terza categoria e 
degli elementi di combustibile provenienti 
dalle pregresse attività nucleari italiane, 
così come richiesto in data 17 ottobre 1996 
dal consiglio regionale del Piemonte; 

se il Governo intenda impegnarsi 
nella definizione di specifici provvedimenti 
legislativi per il reperimento, in via prio­
ritaria, delle necessarie risorse finanziarie, 
così come richiesto in data 17 ottobre 1996 
dal consiglio regionale del Piemonte; 

se sia congruente l'installazione del 
Centro polifunzionale con i contenuti dello 
studio di vocazionalità territoriale attuato 
da Enea nel dicembre 1995 sul territorio 
alessandrino, che esclude Bosco Marengo 
come sito adatto per ospitare tale impianto 
a causa l'accertata permeabilità del ter­
reno, in presenza di ricche falde acquifere 
di bassa profondità che alimentano gli 
acquedotti dei Paesi europei nel territorio 
della Fraschetta; 

se sia compatibile il progettato im­
pianto chimico con la presenza in loco del 
citato deposito nucleare, ancorché le lavo­
razioni chimiche previste comportano fe­
nomeni di innesco, di incendio e di esplo­
sioni, come accertato dal predetto studio di 
vocazionalità; 

se sia compatibile il progettato im­
pianto con l'ambiente circostante, forte­
mente compromesso per i seguenti motivi: 
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a) presenza a Spinetta Marengo del polo 
chimico Ausimont e Atochem, che attuano 
produzioni pericolose e soggette a notifica 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988 e decreti successivi; b) 
presenza di discarica di rifiuti solidi urbani 
a Castelceriolo, ove sono presenti enormi 
quantità di fanghi contaminati provenienti 
dalle aree esondate dall'Alessandrino, con 
problemi di spolveramento e aerosol; c) 
presenza della linea ferroviaria Alessan­
dria-Tortona interessata da importanti e 
sistematici flussi di sostanze molto perico­
lose. In primis ferocisterne di Hf (acido 
fluoridrico) destinate allo stabilimento di 
Spinetta Marengo; d) fiume Bormida, che 
raccoglie i rifiuti della sovrastante vallata 
già identificata come oggetto di crisi am­
bientale (Acna di Cengio); e) progettato 
impianto di termodistruzione rifiuti con 
conseguenti potenziali problemi derivanti 
da emissioni aeriformi tossici; f) presenza 
di contaminanti tossico-nocivi nel sotto­
suolo insaturo derivanti da residui di la­
vorazioni chimiche; g) qualità degli acqui­
feri nella zona della Fraschetta notoria­
mente critica; 

se sia legittima la procedura di espro­
prio dei terreni avviata dall'Anas in per­
tinenza delle fasce laterali della strada 
statale n. 35-bis dei Giovi, prospicente il 
sito F.n., motivata con la seguente espres­
sione: « lavori urgenti per il risanamento 
del piano viabile a seguito dell'evento al­
luvionale del novembre 1994», quando è 
noto che il fiume Tanaro dista dal luogo 
dodici chilometri; 

se tale esproprio non nasconda la 
volontà di procedere all'ampliamento della 
strada statale per consentire la tracciatura 
di corsie di decelerazione per i mezzi 
pesanti che dovranno servire il progettato 
impianto chimico; 

se sia legittima la progettata asfalta-
tura della prospicente antica via Emilia 
Scauri di epoca imperiale romana, posta 
sotto tutela del ministero dei beni culturali; 

se la gestione del costruendo centro 
polifunzionale offra le opportune garanzie 
di sicurezza, risultando la manodopera im­

piegata specializzata in lavorazioni nu­
cleari e non nelle lavorazioni chimiche; 

se l'esecuzione del centro polifunzio­
nale sia economicamente congruente, data 
l'installazione di un impianto di tratta­
mento Rsau in Tortona, che potrebbe, con 
le proprie potenzialità, assorbire tutta la 
linea Rsau del centro polifunzionale di 
Bosco Marengo (21.500 tonnellate), la­
sciando a quest'ultimo il solo trattamento 
dei fanghi (13.000 tonnellate all'anno) e il 
trattamento biologico (2500 tonnellate al­
l'anno). (4-04873) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'ente nazionale assistenza al volo -
Enav - ha il compito di assicurare i con­
trolli a terra ed in volo, verificandone la 
rispondenza agli standard Icao, delle radio 
- radar assistenze e degli aiuti luminosi alla 
navigazione; 

prima della trasformazione del-
l'Aaavtag in Enav (con il decreto-legge 
n. 490 del 20 settembre 1996, più volte 
reiterato, ma non convertito), tale ser­
vizio veniva prestato dall'Aeronautica 
militare; 

il personale di volo, piloti ed opera­
tori, erano e sono iscritti all'Enpas 
(Inpdap); 

la trasformazione dell'azienda in 
Enav e successivamente in società per 
azioni prevede l'iscrizione al fondo volo, 
alla cassa marittima del servizio sanitario 
nazionale ed all'Enga; 

PEnav radiomisure per poter garan­
tire i controlli in volo deve svolgere lavoro 
aereo ed avere una « licenza » ed un « di­
sciplinare »; 

PEnav è stata più volte sollecitata dalle 
organizzazioni sindacali dell'ente stesso a 
dotarsi di disciplinare per lavoro aereo; 
PEnav non ha mai accolto tale richiesta ed 
in più oltre al lavoro aereo per radiomisure 
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opera attività aerea per conto terzi; ciò 
comporta, per gli equipaggi, rischi di conse­
guenze penali in caso di incidente —: 

quali siano le ragioni per le quali 
l'Enav radiomisure sia autorizzata a svol­
gere lavoro aereo senza avere regolare 
licenza né disciplinare; 

se intenda accertare la responsabilità 
di tali irregolarità; 

quali siano le modalità ed i tempi di 
regolarizzazione di tale anomala posizione 
dell'Enav. (4-04874) 

GRAMAZIO. — Al Presidente del consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere: 

quali siano i nomi delle società delle 
ditte e delle persone con le quali sono stati 
stipulati, dalla Efeso spa, società per la 
comunicazione partecipata delle ferrovie 
dello Stato spa, contratti di consulenza e 
collaborazione ed a quale titolo siano stati 
concessi; 

se tali consulenze, visti gli elevati im­
porti delle stesse, siano state approvate 
dall'azionista; 

se l'autorizzazione alla società Efeso 
di sottoscrivere questi contratti sia stata 
comunicata dalle ferrovie dello Stato spa 
per iscritto e da chi sia stata firmata 
l'eventuale lettera di approvazione. 

(4-04875) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo riportato dal quotidiano 77 
Tempo di mercoledì 30 ottobre 1996 a 
firma di Alessandro Caprettini, riguar­
dante la dichiarazione dei redditi del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri Romano 
Prodi e il suo « 740 » per gli anni 1994, in 
quanto dovrebbero apparire almeno in 

parte gli emolumenti per l'incarico avuto 
da Ciampi alla guida dell'ente di via Ve­
neto - : 

se sia vero che, nel quadro del lavoro 
dipendente dove dovrebbe essere rintrac­
ciato l'incarico (trecento milioni l'anno), ci 
sia invece una cifra che appare falsa e 
irrisoria, di poco più di diciotto milioni; 

chi abbia dato la disposizione di se-
gretare il « 740 » di Romano Prodi per gli 
anni 1993-1994 e se i ministri vigilanti 
abbiano dato disposizioni in tal senso. 

(4.04876) 

DE BENETTI, PAISSAN, BOATO, SA-
RACA, SPINI, FOTI, TESTA, CAMOI-
RANO, ZAGATTI, REPETTO, DILIBERTO 
e DI ROSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, 
degli affari esteri, dei trasporti e della na­
vigazione, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere — premesso che: 

l'affondamento della petroliera Ha-
ven, avvenuto in Liguria il 14 aprile 1991, 
con lo sversamento in mare di oltre cin­
quanta mila tonnellate di greggio, si è 
rivelato il più grave disastro ecologico mai 
avvenuto nel Mediterraneo; 

l'avvocatura dello Stato, in sede di 
definizione dello stato passivo ha avanzato 
una richiesta di risarcimento, per il solo 
danno ambientale, di 883 miliardi di lire; 

il Fondo internazionale per l'inqui­
namento da idrocarburi (Iopcf), cui ade­
riscono gli Stati fra cui l'Italia (secondo 
contribuente dopo il Giappone), non ha 
alcuna intenzione di riconoscere il risar­
cimento del danno ambientale sulla base 
dell'emendamento 1992 ai Protocolli isti­
tutivi del Fondo (Bruxelles 1971), che pre­
vede solo il risarcimento di non precisate 
« misure tecnicamente ragionevoli »; 

il Fondo internazionale Iopcf, a cui lo 
Stato italiano contribuisce versando le 
quote di coloro che producono, commer­
ciano e trasportano prodotti petroliferi so-
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pra le centocinquanta mila tonnellate al­
l'anno, si configura più come un'organiz­
zazione di difesa degli interessi dei petro­
lieri che come un Fondo di garanzia per le 
comunità nazionali in caso di sversamento 
in mare da idrocarburi; 

l'Italia, durante i Governi Dini e Ber­
lusconi, ha ribadito la sua netta contrarietà 
a aderire alle condizioni espresse da Iopcf, 
non inviando la propria delegazione alle 
riunioni periodiche del Fondo; 

l'attuale Ministro per l'ambiente, Edo 
Ronchi, ha sollecitato un' approfondita ri­
flessione per valutare l'opportunità della 
permanenza dell'Italia in un'organizza­
zione internazionale che non riconosce i 
principi contenuti nella normativa italiana 
sul risarcimento del danno ambientale 
(legge n. 979 del 1982 di difesa del mare e 
n. 349 del 1986, istitutiva del ministero 
dell'ambiente); 

dal 21 al 25 ottobre 1996 a Londra si 
è tenuta la riunione periodica del comitato, 
esecutivo e dell'assemblea di Iopcf, a cui ha 
partecipato una delegazione del Governo 
italiano, che sembra abbia invece espresso 
un orientamento finalizzato all'adesione 
dell'Italia all'emendamento 1992, che non 
riconosce il danno ambientale, e all'emen­
damento 1976, a cui l'Italia, all'epoca del­
l'incidente Haven, non aveva ancora ade­
rito, che riduce di un settimo il massimale 
coperto di fondo; 

in questi ultimi anni si sarebbero 
ripetute insistenti pressioni su settori del 
Governo e dei partiti di maggioranza da 
parte del mondo armatoriale e industriale 
del settore petrolifero e sul ministero degli 
affari esteri da parte delle diplomazie di 
Paesi, quali Francia e Gran Bretagna, che 
si potrebbero configurare come un attacco 
alla legislazione e alla sovranità nazionale 
del nostro Paese; 

negli Stati Uniti, che non aderiscono 
a Iopcf, ma si sono dotati di una normativa 
molto severa e articolata (OH pollution act, 
1990), per il disastro della Exxon Valdez 
(analogo della Haven), avvenuto nel 1986 a 
largo dell'Alaska, la magistratura ha rico­

nosciuto 7.700 miliardi di lire per danni 
provocati dal petrolio (la metà dei quali 
per il solo danno ambientale) —: 

se il Governo abbia intenzione di mo­
dificare la linea sin qui seguita in difesa del 
riconoscimento del danno ambientale e di 
un congruo risarcimento in relazione alla 
vicenda Haven; 

se la delegazione governativa che ha 
partecipato alla riunione di Iopcf tenutasi 
a Londra dal 21 al 25 ottobre 1996 abbia 
avuto il mandato di aderire agli emenda­
menti 1976 e 1992 ai protocolli istitutivi 
del Fondo; 

se tale posizione si concili con la 
difesa dei principi e delle norme contenute 
nelle leggi italiane di riconoscimento della 
risarcibilità del danno ambientale; 

se non sia il caso di prendere in 
esame la denuncia dei protocolli istitutivi 
di Iopcf, così come sono modificati dagli 
emendamenti 1976 e 1992; 

se non sia il caso di uscire dal con­
sesso Iopcf e di dotare l'Italia di una 
normativa analoga a quella in vigore negli 
Stati Uniti. (4-04877) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere: 

quali siano i nomi dei consulenti della 
Tav, il consorzio per l'alta velocità ferro­
viaria di cui sono azioniste le ferrovie dello 
Stato spa; 

a quale titolo siano state concesse 
queste consulenze e collaborazioni; 

se tra i beneficiari risultino anche 
parlamentari, loro collaboratori o società 
di cui questi siano azionisti. (4-04878) 

DI LUCA, MARZANO, PRESTIGIA-
COMO, PISANU, SERRA, BERTUCCI, 
ALESSANDRO RUBINO, ROMANI, FLO­
RESTA, BECCHETTI, RIVOLTA, MAM­
MOLA, CALDERISI, SANTORI, RIVELLI, 
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SAPONARA, MARTUSCIELLO, COSEN­
TINO, CESARO e TABORELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

la Federazione autotrasportatori ita­
liani ha indetto la manifestazione « Tra­
sportiamo un sogno », prevista per il giorno 
7 novembre 1996 a Roma, con l'obiettivo di 
protestare contro la legge finanziaria e la 
politica economica del Governo Prodi; 

la questura di Roma ha vietato la 
manifestazione, adducendo non meglio 
precisati motivi di ordine pubblico; 

il comunicato stampa della federa­
zione autotrasportatori italiani, emesso in 
data 30 ottobre 1996, precisava che «la 
motivazione fondamentale addotta da que­
store di Roma - formulata verbalmente - a 
sostegno della posizione è che il camion 
rappresenti un'arma impropria »; 

la Fai ha già dato mandato ai propri 
legali per avviare la tutela di un diritto 
sancito dalla fonte primaria del nostro 
ordinamento — : 

se quanto denunciato nel comunicato 
stampa del 30 ottobre 1996 della federa­
zione autotrasportatori italiani risponda a 
verità; 

se il Governo, qualora quanto esposto 
risultasse confermato, intenda promuovere 
ogni e qualsiasi atto utile a fare piena luce 
sulla vicenda; 

quali considerazioni politiche il Mi­
nistro dell'interno, a nome del Governo, 
intenda svolgere a proposito della tutela 
della libertà di esprimere il proprio pen­
siero, di manifestare e di esprimere giudizi 
critici sull'operato del Governo. (4-04879) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Poli Brotone n. 
5-00192, pubblicata nell'allegato B ai re­
soconti della seduta del 9 luglio 1996, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Foti. 

L'interrogazione Butti n. 5-00269, pub­
blicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 17 luglio 1996, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dal deputato 
Pagliuzzi. 

L'interrogazione Bosco n. 5-00728, pub­
blicata nell'allegato B ai resoconti della 
seduta del 10 ottobre 1996, è stata succes­
sivamente sottoscritta anche dai deputati 
Fongaro e Ciapusci. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta scritta Brunale 
n. 4-01156 del 20 giugno 1996 in risposta 
in commissione Brunale n. 5-00922. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 29 ottobre 1996, a pagina 3957, se­
conda colonna, alla trentottesima riga, 
dopo la parola: « all'istituzione » deve leg­
gersi: « entro il 30 giugno 1997 del Parco 
nazionale della Val », e non « del Parco 
nazionale della Val », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 30 ottobre 1996: 

a pagina 4071, seconda colonna, dalla 
quarantatreesima alla quarantaquattre-
sima riga deve leggersi: « gestire un'agenzia 
ippica alla società Danzi-Rocco, », anziché: 
« gestire un'agenzia ippica al signor Danzi 
Maurizio; », come stampato; 

a pagina 4072, prima colonna, dalla 
quinta all'ottava riga deve leggersi: « Pon-
tecagnano prodotta dalla società Danzi-
Rocco per l'anno 1996, motivandola suc­
cessivamente con un « potenziale conflitto 
di interessi con la società di corse che 
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gestisce l'ippodromo; », anziché: « Ponteca-
gnano prodotta dal Danzi per l'anno 1996, 
motivandola con un « potenziale conflitto 
di interessi con la società di corse che 
gestisce l'ippodromo; », come stampato; 

a pagina 4072, prima colonna, alla 
dodicesima riga deve leggersi: « la prima 
nota », anziché: « la nota », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 30 ottobre 1996, a pagina 4042, prima 

colonna, dalla quarantaduesima alla qua-
rantacinquesima riga deve leggersi: « si è 
rivolta al ministro Bassanini con la richie­
sta di discuterne all'interno della "com­
missione dei Sei" (consultiva del Governo) 
e di trovare una soluzione in quella sede; », 
anziché: « si è rivolta al ministro Bassanini 
di discuterne all'interno della "commissio­
ne dei Sei" (consultiva del Governo) e di 
trovare una soluzione in quella sede; », 
come stampato. 




